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1.1. Scenario economico internazionale 

1.1. L’economia mondiale 

L’economia mondiale si trova in una fase rallentamento diffuso e sincronizzato e procede al ritmo più 
lento sperimentato dalla crisi finanziaria globale. Il basso ritmo di crescita deriva dalle crescenti barriere 
commerciali, dall’elevata e crescente incertezza che caratterizza il commercio e la politica internazionale, 
dalle difficili condizioni macro-economiche in cui si sono venuti a trovare diverse economie emergenti e 
da fattori strutturali quali la bassa crescita della produttività e l’invecchiamento della popolazione che 
caratterizzano le economie avanzate. 

Il Fondo monetario internazionale ritiene che la crescita del commercio mondiale debba subire quasi 
un arresto passando dal +3,6 per cento del 2018 a un modesto +1,1 per cento nel 2019, connesso al 
rallentamento dell’attività manifatturiera a livello globale, che ha ridotto gli investimenti e il commercio dei 
beni capitali, ma con la prospettiva di una ripresa nel corso del 2020 (+3,2 per cento). Anche l’Ocse 
conferma il forte rallentamento della crescita del commercio globale nel 2019, ma non ne prospetta una 
sostanziale ripresa nel 2020 (+1,6 per cento). 

A ottobre il Fondo monetario internazionale stimava una crescita dell’economia mondiale del 3,0 per 
cento per l’anno in corso e ne prospettava una ripresa al 3,4 per cento per il 2020, anche se non diffusa e 
precaria. Anche questa prospettiva non trova riscontro nella più recente previsione dell’Ocse, che vede la 

Tab. 1.1. La previsione del Fondo Monetario Internazionale (a)(b) 

 2018 2019 2020   2018 2019 2020

Prodotto 
Prodotto mondiale 3,6 3,0 3,4 Stati Uniti 2,9 2,4 2,1
Economie avanzate 2,3 1,7 1,7 Cina 6,6 6,1 5,8
Economie emergenti e in sviluppo 4,5 3,9 4,6 Giappone 0,8 0,9 0,5
  Europa emergente e in sviluppo 3,1 1,8 2,5 Area dell'euro 1,9 1,2 1,4
  Paesi Asiatici in sviluppo e emergenti 6,4 5,9 6,0   Germania 1,5 0,5 1,2
  Medio Oriente, Nord Africa e Asia centrale 1,9 0,9 2,9   Francia 1,7 1,2 1,3
  Africa Sub-Sahariana 3,2 3,2 3,6 Russia 2,3 1,1 1,9
  America Latina e Caraibi 1,0 0,2 1,8 India 6,8 6,1 7,0
  Brasile 1,1 0,9 2,0
  Messico 2,0 0,4 1,3

Commercio mondiale 
Commercio mondiale(c) 3,6 1,1 3,2  
Importazioni  Esportazioni 
  Economie avanzate 3,0 1,2 2,7   Economie avanzate 3,1 0,9 2,5
  Economie emergenti e in sviluppo 5,1 0,7 4,3   Economie emergenti e in sviluppo 3,9 1,9 4,1

Prezzi 
Prezzi materie prime (in Usd)  Prezzi al consumo 
 - Petrolio (d) 29,4 -9,6 -6,2   Economie avanzate 2,0 1,5 1,8
 - Materie prime non energetiche(e) 1,6 0,9 1,7   Economie emergenti e in sviluppo 4,8 4,7 4,8

Libor su depositi in (f) 
Dollari Usa 2,5 2,3 2,0 Yen 0,0 0,0 -0,1
Euro -0,3 -0,4 -0,6  

(a) Le assunzioni della previsione economica sono alla sezione Assumption and Conventions. (b) Tasso di variazione percentuale 
sul periodo precedente. (c) Beni e servizi in volume. (d) Media dei prezzi spot del petrolio greggio  Brent, Dubai e West texas 
Intermediate. (e) Media dei prezzi mondiali delle materie prime non fuel (energia) pesata per la loro quota media delle esportazioni 
di materie prime. (f) LIBOR (London interbank offered rate), tasso di interesse percentuale: a) sui depositi a 6 mesi in U.S.$; sui 
depositi a 6 mesi in yen; sui depositi a 3 mesi in euro.  
IMF, World Economic Outlook, 15 ottobre 2018 
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crescita globale mantenersi al 2,9 per cento anche nel 2020. 
Le politiche monetarie si sono allineate in senso espansivo, sia nei paesi avanzati, sia in quelli in 

sviluppo, in assenza di pressioni inflazionistiche, per prevenire un’ulteriore riduzione della crescita. 
Restano notevoli differenze nei livelli dei tassi e nell’impiego di politiche di quantitative easing tra Stati 
Uniti da un lato e dall’altro Unione europea e più ancora del Giappone. Gli strumenti e i margini di 
intervento delle banche centrali a fronte di una possibile recessione vanno però restringendosi, mentre le 
politiche fiscali non sono state utilizzate per sostenere con efficacia la domanda, la produttività e quindi la 
crescita. 

Le quotazioni del petrolio, dopo l’impennata del 2018, dovrebbero contrarsi nel 2019 (-9,6 per cento) e 
in misura più contenuta anche nel 2020 (-6,2 per cento). Nello stesso periodo, i prezzi delle materie prime 
non energetiche cresceranno in misura contenuta. La dinamica dei prezzi nei paesi avanzati ha rallentato 
nel 2019, ben al di sotto degli obbiettivi, ma dovrebbe riprendersi lievemente nel 2020, in presenza di 
moderate pressioni salariali. Nei paesi emergenti e in sviluppo, invece dovrebbe mantenersi costante nel 
2019 e 2020.  

La crescita rallenterà in misura superiore nelle economie avanzate nel 2019 (+1,7 per cento) e non si 
riprenderà nel 2020 (+1,6 per cento). Nei paesi emergenti a un rallentamento meno ampio nel 2019 (3,9 
per cento), farà seguito una pronta ripresa nel 2020 (+4,6 per cento) per il Fondo monetario 
internazionale, mentre l’Ocse non prospetta alcuna accelerazione della crescita (+4,0 per cento). 

Per il Fmi,  
La crescita negli Stati Uniti rallenterà leggermente al 2,4 per cento nel 2019 e lo farà ulteriormente nel 

2020 (+2,1 per cento), trascorso l’effetto dello stimolo fiscale, frenata dalle incertezze commerciali e 
politiche, nonostante il crescente sostegno della politica monetaria. Le indicazioni dell’Ocse appaiono in 
linea rispettivamente al 2,3 e al 2,0 per cento per il 2019 e il 2020. 

A fronte del ribilanciamento del modello di crescita, degli effetti della guerra commerciale con gli Usa e 
della necessità di ridurre l’elevata dipendenza dall’indebitamento, il ritmo di sviluppo in Cina si è ridotto 
nel 2019 al 6,1 per cento per il Fmi (6,2 per l’Ocse). Una serie di pacchetti di stimolo fiscale, 
l’allentamento monetario della Banca centrale cinese e la svalutazione controllata del cambio dovrebbero 
contenere il rallentamento della crescita nel 2020 (5,8 per cento per l’FMI, 5,7 per cento per l’Ocse). 

La crescita in Giappone raggiungerà l’1,0 per cento nel 2019, grazie a una forte spesa per consumi e 
al sostegno fiscale, ma non andrà oltre lo 0,6 per cento nel 2020, con l’aumento della imposizione sui 
consumi recentemente applicato. 

1.2. L’area dell’euro 

Per la Commissione europea la crescita del prodotto interno lordo dell’area dell’euro dovrebbe frenare 
ulteriormente nel 2019 (+1,1 per cento) e riprendersi solo marginalmente nel 2020 (+1,2 per cento), 
nonostante le condizioni finanziarie più favorevoli, il rallentamento della domanda esterna e la 
contrazione dell’attività manifatturiera, che frenano le esportazioni e gli investimenti, cominciano a 
trasmettersi agli altri settori dell’economia. La buona condizione del mercato del lavoro sostiene i consumi 
privati e la domanda interna, ma è improbabile che la crescita del prodotto interno lordo possa riprendersi 

Fig. 1.1. La previsione dell’Ocse, tasso di variazione del prodotto interno lordo 

Fonte: Oecd, Economic Outlook, 21 novembre 2019 
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sensibilmente a breve. Le previsioni dell’Ocse prospettano lo stesso scenario con una crescita minima sia 
nel 2019 (+1,2 per cento), sia nel 2020 (+1,1 per cento).  

La tendenza diverge tra i maggiori paesi dell’area. La crescita frena sensibilmente nel 2019 in 
Germania e Italia, dato l’elevato rilievo delle esportazioni rispetto al Pil, senza una sostanziale ripresa nel 
2020, mentre il rallentamento della crescita francese è meno ampio, ma ugualmente non registrerà una 
ripresa nel 2020 e la riduzione della dinamica dell’attività economica in Spagna risulterà sensibile anche 
nel 2020. 

Secondo la Commissione europea, la crescita dei consumi privati si è ridotta nuovamente e per il terzo 
anno consecutivo nel 2019 (+1,1 per cento). Si prevede si riprenderà lievemente nel 2020 (+1,2 per 
cento), sostenuta dalla contenuta inflazione, dalla politica fiscale e dalle buone condizioni di 
finanziamento, nonostante le peggiori condizioni del mercato del lavoro. L’espansione dei consumi 
pubblici dovrebbe restare forte, sia nel 2019 (+1,6 per cento ), sia nel 2020 (+1,5 per cento). 

Se non si considerano i dati Irlandesi influenzati dall’erraticità degli investimenti delle multinazionali, la 
dinamica degli investimenti dovrebbe perdere slancio nel 2019 (+3,0 per cento), dopo un +3,3 per cento 
nel 2018, e rallentare più decisamente nel 2020 (+1,9 per cento). 

Le indicazioni per il 2019 prospettano un ulteriore rallentamento delle esportazioni (+2,4 per cento), 
che proseguirà anche nel 2020 (+2,1 per cento), accentuando la minore crescita della domanda mondiale 
per i prodotti e servizi dei paesi dell’Area dell’euro. Il surplus dei conti correnti in rapporto al Pil è salito 
stabilmente dal 2008, ha toccato un picco nel 2017 e nel 2018, ma ci si attende che si riduca nel 2019 
(+3,3 per cento), con l’indebolirsi della dinamica delle esportazioni, per scendere nuovamente nel 2020 
(+3,2 per cento). 

Le condizioni del mercato del lavoro hanno continuato a migliorare, ma con un passo sempre più 
moderato. L’aumento dell’occupazione proseguirà più lentamente, passando a un +1,1 per cento nel 
2019, per effetto dei limiti all’offerta e del rallentamento dell’attività, ma si ridurrà ulteriormente nel 2020 
(+0,5 per cento). Il tasso di disoccupazione si ridurrà di nuovo nel 2019 (7,6 per cento), ma più 
gradualmente nel 2020 (7,4 per cento).  

La dinamica dei prezzi ha mostrato una sensibile tendenza discendente durante il 2019 (+1,2 per 
cento), frenata dalla caduta dalla componente energetica, nonostante una robusta crescita salariale, alti 
livelli di occupazione e elevati prezzi delle abitazioni, fattori che non si sono riflessi sull’indice, anche per 
la debolezza dell’attività produttiva. Non ci si attende nessuna ripresa dell’inflazione anche nel 2020 (+1,2 
per cento).  

La commissione europea si attende che il rapporto tra deficit pubblico e prodotto interno lordo, dopo 
avere toccato un minimo nel 2018, aumenti lievemente nel 2019 (0,8 per cento) e mostri un ulteriore 
marginale incremento nel 2020 (0,9 per cento), per effetto di politiche fiscali moderatamente espansive, 
con una riduzione delle entrate a fronte di spese stabili, con un aumento delle spese sociali compensato 
da ridotti pagamenti per interessi. Il rapporto tra debito pubblico e Pil si sta riducendo dopo avere toccato 
un picco nel 2014 e continuerà a ridursi, sia nel 2019 (86,4 per cento), sia nel 2020 (85,1 per cento), 
grazie a un saldo primario in declino, ma positivo e al favorevole differenziale tra tassi di interesse sul 
debito esistente e tasso di crescita nominale del Pil. 

La politica monetaria è divenuta più accomodante. La Bce ha ridotto il tasso su depositi a -0,50 per 
cento, spingendo l’euribor a tre mesi a un nuovo minimo storico, e ha avviato dal primo novembre un 
programma senza scadenza di acquisti di asset sul mercato per 20 miliardi al mese, che, insieme con il 
reinvestimento dei titoli in scadenza per un periodo ulteriormente esteso, ha portato i tassi di interesse 
nominali di lungo termine a livelli molto bassi. Le condizioni di finanziamento risultano quindi molto 
favorevoli, con la riduzione del costo del credito alle imprese e alle famiglie, e dovrebbero mantenersi tali. 

Tab. 1.2. Proiezioni macro economiche per l’area dell’euro. 

 2018 2019 2020   2018 2019 2020 

Prodotto interno lordo (1) 1,9 1,1 1,2 Saldo di conto corrente (4) 3,8 3,3 3,2
Consumi privati (1) 1,4 1,1 1,2 Occupazione (1) 1,5 1,1 0,5
Consumi pubblici (1) 1,1 1,6 1,5 Tasso di disoccupazione [5] 8,2 7,6 7,4
Investimenti fissi lordi (1) 2,3 4,3 2,0 Prezzi al consumo [1, 6] 1,8 1,2 1,2
Esportazioni (1) 3,3 2,4 2,1 Bilancio della P.A. [4] -0,5 -0,8 -0,9
Importazioni (1) 2,7 3,2 2,6 Debito lordo della. P.A. [4] 87,9 86,4 85,1

[1] Tassi di variazione tendenziale percentuale. [4] In percentuale del Pil. [5] Percentuale della forza lavoro. [6] Tasso di inflazione 
armonizzato Ue.  
Fonte: European Commission, European Macroeconomic Forecast, 07 novembre 2019 
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1.3. L’economia nazionale 

I conti economici 
Secondo le più recenti previsioni, la crescita del prodotto interno lordo dovrebbe sostanzialmente 

fermarsi nel 2019, risultando compresa tra un +0,1 per cento e un +0,2 per cento, facendo poi registrare 
una ripresa molto graduale dell’attività nel 2020 (tra +0,4 e +0,6 per cento), nonostante due giorni 
lavorativi in più. 

Secondo Prometeia, i consumi delle famiglie cresceranno moderatamente nel 2019 (+0,5 per cento) e 
si riprenderanno lievemente nel 2020 (+0,8 per cento), sostenuti da più elevati trasferimenti sociali e dal 
declino dei prezzi degli energetici, mentre la modesta crescita dei salari e l’indebolimento del mercato del 

Fig. 1.2. Prodotto interno lordo, valori concatenati (anno di riferimento 2015), dati destagionalizzati e corretti. 
Numero indice (2015=100) e tasso di variazione sul trimestre precedente. 

Fonte Istat 

Tab. 1.3. L'economia italiana. Consuntivo e previsioni recenti, variazioni percentuali annue a prezzi costanti salvo diversa 
indicazione. 

 Previsioni 2019 Previsioni 2020 

 Fmi Ue Prometeia Ocse Fmi Ue Prometeia Ocse 
 ott-19 nov-19 nov-19 [1] nov-18 [1] ott-19 nov-19 nov-19 [1] nov-18 [1] 

Prodotto interno lordo 0,0  0,1 0,2 [7] 0,2 0,5 0,4 0,6 [7] 0,4
Importazioni 0,8  0,7 0,9 [7] 0,8 3,1 2,2 2,5 [7] 1,5
Esportazioni 1,6  1,9 2,2 [7] 2,7 3,2 2,0 0,9 [7] 1,3
Domanda interna -0,3  -0,3 -0,2 [7] -0,5 0,4 0,5 1,1 [7] 0,4
Consumi delle famiglie 0,3  0,4 0,5 [7] 0,4 0,4 0,5 0,8 [7] 0,4
Consumi collettivi -0,9  0,4 0,2 [7] 0,4 0,4 0,2 -0,2 [7] 0,3
Investimenti fissi lordi 2,8  2,7 2,5 [7] 2,9 2,2 1,5 2,4 [7] 0,8
- mac. attr. mez. trasp. n.d.  3,0 [2] 1,6 [7] n.d. n.d. 1,7 [2] 1,9 [7] n.d.
- costruzioni n.d.  3,0 3,6 [7] n.d. n.d. 1,7 3,0 [7] n.d.
Occupazione 0,4 [3] 0,6 0,5 [4 7] 0,7 [3] 0,2 [3] 0,1 0,2 [4 7] 0,3 [3]
Disoccupazione [a] 10,3  10,0 10,0 [8] 10,0 10,3 10,0 9,9 [8] 10,0
Prezzi al consumo 0,7  0,6 [5] 0,6 [7] 0,6 [5] 1,0 0,8 [5] 0,7 [7] 0,6 [5]
Saldo c. c. Bil Pag [b] 2,9  2,9 3,1 [6 7] 2,7 2,9 2,9 3,2 [6 7] 2,7
Avanzo primario [b] 1,4  1,3 1,7 [8] 1,1 0,7 0,9 1,4 [8] 1,0
Indebitamento A. P. [b] 2,0  2,2 2,2 [7] 2,2 2,5 2,3 2,2 [7] 2,2
Debito A. Pubblica [b] 133,2  136,2 133,2 [8] 136,0 133,7 136,8 132,7 [8] 136,1

[a] Tasso percentuale. [b] Percentuale sul Pil. [1] Variazioni del PIL e delle sue componenti stimate su dati trimestrali
destagionalizzati e corretti per il numero di giornate. [2] Investment in equipment. [3] Persone. [4] Unità di lavoro standard. [5] Tasso
di inflazione armonizzato Ue. [6] Bilancia commerciale (in % del Pil). [7] Promoteia Brief, novembre 2019. [8] Rapporto di previsione,
settembre 2019. 
Fonte: Fmi, World Economic Outlook; Europen Commission, European Economic Forecast; Oecd, Economic Outlook; Prometeia,
Rapporto di Previsione; Prometeia, Brief. 

95

100

105

110

-3,0

-2,0

-1,0

0,0

1,0

2,0

1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

Variazione congiunturale (%, asse sx) Numero indice del Pil (2010=100, asse dx)



1.1. Scenario economico 
 

 
Unioncamere Emilia-Romagna - Regione Emilia-Romagna 

11

lavoro conterranno il reddito disponibile. Ma per l’Ocse il peggioramento del clima di fiducia impedirà 
un’accelerazione dei consumi nel 2020 (+0,4 per cento). La politica di bilancio prevede un sostegno agli 
investimenti pubblici, ma, Secondo l’Ocse, l’incertezza interna e internazionale, la riduzione dei margini di 
profitto e le deboli prospettive della domanda avranno un effetto negativo sul ciclo degli investimenti 
privati, che non andranno oltre un +2,9 per cento nel 2019 e nel 2020 rallenteranno decisamente(+0,8 per 
cento) , nonostante il supporto degli incentivi fiscali e le favorevoli condizioni di finanziamento. 

La crescita delle esportazioni ha sorpreso in positivo con una leggera ripresa (+2,7 per cento nel 
2019), nonostante il brusco rallentamento del commercio globale. Ma il prosieguo delle tensioni 
commerciali limiterà la possibilità di sfruttare a pieno la crescita dei mercati di esportazione e la dinamica 
delle vendite all’estero si ridurrà nel 2020 (+1,3 per cento). 

Prezzi 
La crescita dell’indice dei prezzi al consumo ha ulteriormente rallentato nel 2019. L’Ocse prospetta non 

vada oltre un +0,6 per cento, frenata da energetici e alimentari, e anche nel 2020 l’inflazione non andrà 
oltre questo livello. 

Lavoro 
L’andamento del mercato del lavoro ha mostrato una certa resistenza al rallentamento dell’attività, ma 

ha progressivamente perso slancio. La crescita dell’occupazione si è ridotta nel 2019 (+0,7 per cento) e 
le previsioni più recenti prospettano un ulteriore rallentamento nel 2020 (+0,3 per cento),  

Il tasso di disoccupazione è sceso dall’11,2 del 2017, al 10,6 per cento del 2018, ma dovrebbe ridursi 
solo lievemente nel 2019 (10,0 per cento) e rimanere stabile nel 2020 (10,0 per cento), anche per effetto 
dell’aumento della partecipazione al mercato del lavoro connesso al reddito di cittadinanza.  

Credito 
Secondo i dati provvisori di Banca d’Italia, riferiti allo scorso agosto, la crescita del credito al settore 

privato non finanziario è proseguita a un ritmo ancora più contenuto (+0,7 per cento) sui 12 mesi, i prestiti 
erogati alle famiglie sono cresciuti del 2,4 per cento, mentre quelli alle imprese (società non finanziarie) 
hanno accentuato la tendenza alla flessione (-0,7 per cento) rispetto a un anno prima, con un 
irrigidimento dell’offerta legato al maggiore rischio percepito. La riduzione dei rendimenti sovrani si è 
trasmessa al costo della raccolta. Il costo medio dei nuovi prestiti bancari al settore privato è lievemente 
diminuito. Il peggioramento del credito non ha interessato tutti i comparti, la crescita rallenta ancora per la 
manifattura (+0,5 per cento) e i servizi (+0,3 per cento), mentre si conferma la restrizione per le 
costruzioni (-3,4 per cento). La tendenza negativa è più marcata per le società di minore dimensione. 

Finanza pubblica 
L’interconnessione tra l’elevato debito pubblico e il sistema bancario costituisce il principale rischio per 

la finanza nazionale. La politica fiscale e la solidità del sistema creditizio sono particolarmente vulnerabili 
a aumenti dei tassi di interesse. 

Il deficit pubblico in rapporto al prodotto interno lordo dovrebbe restare stabile al 2,2 per cento nel 
2019, con un aumento della pressione fiscale a compensare la maggiore spesa. Nel 2020 potrebbe salire  
lievemente fino al 2,3 per cento con il pieno andare a regime della spesa legata al reddito di cittadinanza 
e a quota 100, mentre sulle entrate avranno effetto in un senso la riduzione del cuneo fiscale e nell’altro 
le misure antievasione. La spesa per interessi viene contenuta dal livello dei tassi nell’area dell’euro 
eccezionalmente basso, mentre continua a ridursi il saldo primario. Le previsioni della Commissione 
Europea prospettano un ulteriore appesantimento del rapporto tra debito pubblico e Pil sia per il 2019 
(136,2 per cento ), sia per il 2020 (136,8 per cento). 
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2.1. Quadro di sintesi. L’economia regionale nel 2019 

Il rallentamento dell’economia mondiale e, in particolare, del commercio estero a livello globale, sta 
penalizzando in misura più sensibile i Paesi a maggior vocazione export, Germania e Italia su tutti. E, 
all’interno del nostro Paese, sono le regioni più attive sui mercati esteri a essere maggiormente esposte 
alle incertezze e alle fragilità che caratterizzano lo scenario internazionale.  

L’Emilia-Romagna - seconda regione italiana per valore delle esportazioni e tra le prime regioni 
d’Europa per export per abitante – sembra corrispondere all’identikit della regione a forte rischio di 
“contagio internazionale”. A ciò si aggiunge l’ormai trentennale ritardo con cui viaggia il “treno Italia” 
rispetto alle altre nazioni, croniche lacune strutturali e un’endemica debolezza della domanda interna 
contribuiscono a posizionare il nostro Paese agli ultimi posti al mondo per crescita economica. 

 
Eppure, nonostante questo scenario sfavorevole, il 2019 per l’economia dell’Emilia-Romagna dovrebbe 

chiudersi positivamente ed essere archiviato come un altro anno di crescita per l’economia regionale1. 
Crescita a ritmo non sostenuto, con alcuni diffusi segnali di rallentamento, tuttavia sufficiente per 
confermare l’Emilia-Romagna al vertice delle regioni italiane per incremento del PIL nel 2019 e anche per 
il 2020. Esattamente come era avvenuto nel 2018, ancora locomotiva dell’arrancante “treno Italia”. 

 
I dati di consuntivo già acquisiti, ancora parziali e relativi ai primi nove mesi dell’anno, compongono 

un’immagine della regione difficile da decifrare attraverso le chiavi di lettura che siamo soliti utilizzare.  
Le tradizionali classificazioni settoriali, geografiche o per classe dimensionale restituiscono una 

fotografia parziale e a volte distorta di quanto sta avvenendo. Al tempo stesso, il più delle volte mancano 
strumenti (dati) e filtri adeguati per scattare la fotografia in modo differente.  

Ne è un esempio l’analisi delle società manifatturiere, il settore di appartenenza è sempre meno 
esplicativo, come evidenziato da un recente studio di Unioncamere Emilia-Romagna a marcare la 
differenza tra chi cresce e chi no è la capacità di competere sui mercati esteri, di innovare, di investire nel 
capitale umano. La stessa voce “industria manifatturiera” sembra definire confini operativi ormai 
cancellati, sono sempre più numerose le aziende industriali che realizzano quote importanti del proprio 
valore aggiunto ibridando attività produttive con servizi caratteristici del terziario.  

Tuttavia, i nostri criteri classificatori insistono sul comparto in cui opera l’impresa, non su come svolge 
la propria attività. Se per alcune analisi è possibile tentare di costruire paradigmi di classificazione 
differenti, per altre elaborazioni i dati a disposizione non lo consentono. 

 
Anche il nostro rapporto sull’economia regionale sconta questo limite, i numeri presenti e futuri sono 

raccolti in capitoli settoriali, le tabelle contengono valori medi che sempre meno riescono ad essere 
sintesi efficace dell’andamento dell’aggregato che dovrebbero rappresentare. Una “crisi di 
rappresentanza” della statistica – e non solo della statistica - che riflette un’economia e una società che si 
stanno trasformando seguendo percorsi inediti e con velocità mai sperimentata in passato. 

 
Un primo tuffo all’interno delle pagine e dei numeri del rapporto può aiutare a comprendere meglio 

questa “crisi di rappresentanza” della statistica.  
Le indagini congiunturali settoriali, realizzate dal sistema delle Camere di commercio e relative ai primi 

nove mesi dell’anno, alternano segnali di rallentamento ad altri più confortanti. In flessione la produzione 
dell’industria manifatturiera, con difficoltà crescenti per le aziende più piccole e quelle artigiane. Tuttavia, 
aumentano esportazioni e occupazione, come confermato anche dai dati Istat, a ulteriore testimonianza 
che l’andamento del comparto non può essere spiegato dal dato aggregato ma occorre guardare ai 
comportamenti delle singole imprese.  

La stessa chiave interpretativa dovrebbe guidare nella lettura delle altre dinamiche settoriali. Prosegue 
il calo del settore del commercio, a soffrire sono i piccoli esercizi commerciali mentre tiene la grande 

                                                      
 
1 Le previsioni sulla crescita delle regioni italiane sono elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati Prometeia, “scenari 

delle economie locali”, edizione di ottobre 2019 
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distribuzione. Cresce il settore delle costruzioni, l’agricoltura sembra presentare più ombre che luci, il 
turismo protrae la sua fase espansiva aumentando arrivi e presenze.  

Tendenze di fondo, numeri medi che solo parzialmente riescono a misurare la crescita esponenziale 
del commercio elettronico, della rigenerazione urbana, delle nuove frontiere dell’agricoltura, dell’effetto 
Airbnb sul turismo, solo per fare alcuni esempi.  

 
Provo ad aggiungere un altro tassello a questa riflessione. Uscendo dalla logica meramente settoriale, 

export ed occupazione sono le prime voci narranti un’economia regionale in espansione. Nei primi nove 
mesi dell’anno le esportazioni sono cresciute del 4,8 per cento, l’occupazione nello stesso arco temporale 
conta oltre 26mila lavoratori in più, la disoccupazione scende ulteriormente attestandosi poco sopra il 5 
per cento.  

Al contrario, si riduce il numero delle imprese, non perché sia in aumento il numero delle aziende che 
chiudono rispetto al passato, ma perché sono meno quelle che aprono. Si tratta di una dinamica in atto 
da tempo le cui ragioni sono da ricercarsi nel progressivo invecchiamento della popolazione regionale e, 
soprattutto, nel mercato del lavoro che, a differenza di altri territori, offre numerose opportunità ai giovani 
di trovare un’occupazione alle dipendenze e, conseguentemente, li allontana da percorsi volti 
all’autoimpiego. 

 
Nuovi occupati e nuove imprese che andrebbero misurati non solo dal punto di vista quantitativo ma 

anche da quello qualitativo, sulle caratteristiche dei nuovi posti di lavoro e delle nuove iniziative 
imprenditoriali. Numeri differenti raccontano storie diverse, molte imprese cercano figure con una 
formazione scolastica elevata, inseguono profilli e competenze che in molti casi non trovano, offrono posti 
di lavoro stabili. Allo stesso tempo altre aziende, altrettanto numerose, puntano su profili meno qualificati, 
ricorrono ampiamente a contratti a tempo parziale. Tra le nuove imprese si trovano startup di successo 
impegnate sul fronte dell’innovazione e altre destinate a non compiere l’anno di vita.  

 
Ancora una volta non è il settore dove opera l’azienda a fare da spartiacque, ma il come opera.  
 
C’è un ulteriore aspetto che va sottolineato. Circa un terzo dei profili richiesti dalle imprese riguarda 

figure non ancora presenti in azienda, persone con differenti competenze destinate a svolgere ruoli nuovi, 
percorsi di crescita non ancora sperimentati dall’azienda stessa.  

Larga parte delle imprese nate nel corso degli ultimi due anni svolge attività non contemplate nella 
classificazione Ateco, l’attribuzione settoriale che viene assegnata dalla Camera di commercio al 
momento dell’iscrizione al Registro delle imprese.  

Nuovi lavori e nuove attività che solo pochi anni (mesi) fa non esistevano, segnali di un’economia che 
sta cambiando, esiti di una trasformazione che i nostri tradizionali filtri statistici faticano a mettere a fuoco. 

 
In definitiva, nel racconto di questo rapporto 2019 convivono due narrazioni differenti. La prima, 

esposta a voce alta, ricca di numeri, positivi e negativi, parla di settori. La seconda, sottotraccia, guarda 
ad un mondo “non ancora inventato”, all’economia che verrà.  

E, probabilmente, la narrazione a due voci è l’unica via per dare conto di un ciclo economico che 
sembra aver esaurito la sua spinta propulsiva e di un nuovo ciclo che sembra aver preso avvio, sulla 
spinta del digitale, della sostenibilità. Un nuovo ciclo ricco di opportunità per chi ha idee, competenze, 
entusiasmo e coraggio.  

2.1.1. Le previsioni per l’economia regionale  

Secondo gli “scenari per le economie locali” di Prometeia, aggiornati a ottobre 2019, la crescita del 
prodotto interno lordo a fine 2019 rispetto all’anno precedente dovrebbe risultare pari allo 0,5 per 
cento, mentre per il 2020 si prevede un tasso di incremento più consistente (+1,1 per cento). È il settore 
delle costruzioni a contribuire maggiormente alla crescita del valore aggiunto regionale con una 
variazione nel 2019 rispetto al 2018 che dovrebbe attestarsi attorno al 3,9 per cento, mentre per industria 
e servizi si prevede un aumento dello 0,3 per cento. A sostenere il manifatturiero sono, ancora una volta, 
le esportazioni previste in crescita del 5 per cento. Variazione positiva anche per gli investimenti (+2,9 
per cento), la domanda interna segnerà a fine anno un +1,1 per cento. 

Buone notizie sul fronte occupazionale, si rafforza la dinamica evidenziata negli ultimi anni, nel 2019 il 
numero degli occupati è stimato in aumento di un ulteriore 2 per cento. Contestualmente il tasso di 
disoccupazione si ridurrà al 5,2 per cento nel 2019 e al 5,0 per cento nel 2020. 
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2.1.2. Demografia delle imprese 

Al 30 settembre 2019 le imprese attive in Emilia-Romagna erano poco più di 400mila, 2.875 in meno 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (-0,7 per cento), a fronte  di un aumento del numero 
degli addetti nelle imprese dell’1,9 per cento. Una flessione del tessuto imprenditoriale che non va 
interpretata negativamente in quanto associata a una crescita occupazionale e, quindi, a un 
rafforzamento delle imprese esistenti.  

Le aziende straniere in Emilia-Romagna sono oltre 49mila, il 12 per cento del totale delle imprese 
regionali, il 2 per cento in più rispetto all’anno precedente. Si conferma la dinamica che vede il calo delle 
imprese con titolare italiano e la crescita degli stranieri che avviano un’attività imprenditoriale.  

Gli imprenditori con nazionalità estera maggiormente presenti in regione provengono dalla Cina che lo 
scorso anno ha sopravanzato il Marocco, quest’ultimo nel 2019 superato anche dall’Albania. Servizi alla 
persona, commercio, ristorazione e attività manifatturiere (comparto della moda) i settori di maggior 
interesse per le quasi 5mila imprese cinesi. Sembra essersi esaurita l’ondata di nuova imprenditoria 
creata da nordafricani (Marocco, Tunisia, Egitto), cresce la componente asiatica e quella dell’Europa 
orientale. 

Le imprese femminili costituiscono oltre un quinto del tessuto imprenditoriale regionale, il 14 per 
cento dell’occupazione. Nell’ultimo anno il numero delle imprese femminili è rimasto pressoché invariato, 
mentre nel lungo periodo si è registrata una modesta crescita. Le imprese femminili ottengono risultati 
migliori rispetto alle altre anche sul fronte occupazionale, con una crescita più consistente sia nell’ultimo 
anno che nel lungo periodo.. 

Variazioni ancora negative per quanto riguarda le imprese giovanili, diminuite nell’ultimo anno del 2 
per cento in termini di aziende, mentre l’occupazione è cresciuta del 2 per cento. Il calo del numero delle 
imprese giovanili va correlato sia all’andamento demografico della popolazione, sia al basso tasso di 
disoccupazione regionale; a differenza di quanto avviene in altre parti del Paese la possibilità di trovare 
un lavoro alle dipendenze disincentiva scelte volte all’autoimprenditorialità, 

I dati sulla demografia d’impresa suddivisi per settore confermano e prolungano le dinamiche in atto 
da alcuni anni. Vi sono alcuni comparti interessati da una progressiva riduzione del numero di imprese, in 
particolare l’agricoltura, le costruzioni e il manifatturiero. In calo anche il commercio, flessione contenuta 
dalla crescita al suo interno della componente più rivolta al turismo, in particolare le attività legate 
all’alloggio e alla ristorazione. Crescono i servizi, sia quelli rivolti alle imprese sia quelli alle persone.  

2.1.2. Mercato del lavoro.  

Secondo l’indagine Istat sulle forze di lavoro, i primi nove mesi del 2019 si sono chiusi positivamente 
per l’occupazione in regione. Tra gennaio e settembre l’occupazione dell’Emilia-Romagna è mediamente 
ammontata a circa 2.031.000 persone, vale a dire oltre 26.000 occupati in più rispetto all’analogo periodo 
del 2018, per un incremento dell’1,3 per cento.  

Il tasso disoccupazione, che misura l’incidenza delle persone in cerca di occupazione sul totale delle 
forze di lavoro (cioè di coloro che hanno un lavoro o lo cercano attivamente), nei primi nove mesi del 
2019 è stato pari al 5,4 per cento in discesa rispetto all’analogo periodo del 2018, quando era pari al 5,7 
per cento.  

Il tasso di occupazione, che misura il peso delle persone che tra i 15 ed i 64 anni lavorano sulla 
popolazione complessiva della medesima fascia d’età, nei primi nove mesi del 2019 ha raggiunto il 70,4 
per cento. Nello stesso periodo del 2018 il valore era pari a 69,6 per cento. 

Da punto di vista del genere va notato come i buoni dati sull’occupazione dell’Emilia-Romagna 
derivino anche dall’elevata partecipazione al mercato del lavoro della componente femminile. Nei primi 
nove mesi dell’anno il tasso di occupazione femminile è stato del 64 per cento, in crescita rispetto 
all’anno precedente, 62,7 per cento. Il tasso di disoccupazione femminile si è attestato al 6,7 per cento 
(6,9 per cento nel 2018).  

Le ore di cassa integrazione autorizzate nei primi 10 mesi del 2019 risultano in aumento rispetto allo 
stesso periodo del 2018 (27 per cento in più). Cresce il ricorso alla cassa straordinaria nel manifatturiero 
e soprattutto nell’edilizia, per le artigiane aumenta considerevolmente la cassa integrazione in deroga. 
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2.1.3. Agricoltura.  

Prosegue la contrazione delle imprese attive nei settori dell'agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca che 
a fine settembre 2019 risultavano 55.914 ovvero 1.194 unità in meno (-2,0 per cento) rispetto allo stesso 
mese del 2018. Gli occupati in agricoltura  nei  primi nove mesi 2019 sono stati mediamente circa 70mila, 
mille in meno rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 

 
Ricostruire l’andamento congiunturale dell’agricoltura nel suo complesso è operazione difficile alla luce 

della forte diversificazione che la caratterizza. Alcune indicazioni si possono avere guardando alle singole 
voci. Secondo i dati dell’Assessorato regionale, la produzione raccolta del frumento tenero è rimasta 
invariata, quella del frumento duro si è ridotta, così come quella del mais. Le quotazioni del nuovo 
raccolto sono scese per frumento tenero e mais mentre sono salite per il grano duro. 

Non si dispone di dati sulla produzione di pere, ma la quotazione alla produzione delle Abate Fetel e 
della William bianca è aumentata considerevolmente. Per le pere il calo consistente di volumi e qualità 
per i problemi causati da clima, cimice asiatica e funghi, ha condotto ad un prezzo che risulta il più 
elevato degli ultimi anni, senza però raggiungere una PLV sufficiente a garantire redditi, così come 
accade per la frutta estiva che continua a registrare prezzi non remunerativi. La produzione raccolta di 
pesche e nettarine è scesa rispettivamente del 9,9 per cento e dell’1,9 per cento e le quotazioni di 
entrambe sono scese di oltre il 30 per cento. 

 
In crescita Grana Padano e Parmigiano Reggiano. Secondo i dati del Consorzio tutela del formaggio 

Grana Padano, tra gennaio e , la produzione piacentina è stata di più di 488 mila forme con un 
incremento del 4,1 per cento e la quotazione del Grana Padano con stagionatura di 10 mesi è salita del 
25,4 per cento. Secondo i dati del Consorzio, tra gennaio e novembre la produzione regionale di 
formaggio Parmigiano-Reggiano è stata di oltre tre milioni di forme con un incremento dello 0,7 per 
cento e le quotazioni sono salite dell’8,9 per cento rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. 
Secondo Agea le consegne di latte in Emilia-Romagna hanno raggiunto 1.455.902 tonnellate tra gennaio 
e settembre 2019 (-0,4 per cento). 

 
Nel periodo da gennaio a novembre, risultano in calo le quotazioni dei vitelli baliotti e quelle delle 

vacche da macello. Da gennaio a novembre, le quotazioni dei suini grassi da macello hanno fatto 
registrare una flessione del 3,8 per cento, quelle dei lattonzoli hanno registrato un flessione del 9,1 per 
cento rispetto allo stesso periodo del 2018.  

Il prezzo medio dei polli ha mostrato una lieve flessione (-3,4 per cento). Al contrario, le quotazioni dei 
tacchini hanno registrato un discreto aumento (+6,6 per cento). Infine, la quotazione delle uova è scesa 
del 21,9 per cento  

2.1.4. Industria in senso stretto.  

Dopo 16 trimestri di crescita ininterrotta, la produzione industriale nel 2019 segna una battuta di 
arresto, una flessione che ha preso avvio nel primo trimestre dell’anno per poi irrobustirsi nel corso 
dell’anno. Complessivamente i primi nove mesi del 2019 chiudono con un calo della produzione dell’1,1 
per cento, una frenata che ha interessato tutte le classi dimensionali e ha colpito quasi tutti i settori. A 
registrare il calo più consistente sono le imprese con meno di 10 addetti (-2,6 per cento), mentre le 
società con almeno 50 addetti contengono la perdita (-0,6 per cento).  Dal punto di vista settoriale solo 
l’alimentare e l’industria del legno e del mobile mostrano una variazione positiva; per la meccanica la 
contrazione della produzione è pari all’1,3 per cento, percentuale che si appesantisce per la lavorazione 
dei metalli (-2,3 per cento) e per il sistema moda (-4,7 per cento). 

 
Il commercio con l’estero ha giocato un ruolo fondamentale nel contenere la flessione. Nei primi 

nove mesi del 2019, le esportazioni regionali di prodotti dell’industria manifatturiera hanno fatto segnare 
un aumento del 4,6 per cento, rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, la stessa percentuale 
registrata l’anno passato. Molto bene i mezzi di trasporto (+11,4 per cento), buoni risultati superiori al 5 
per cento per il sistema moda e per l’alimentare, variazioni di segno negativo per meccanica e per 
elettricità-elettronica. 

 
Le imprese attive manifatturiere a fine settembre 2019 risultavano poco meno di 43mila, l’1,3 per 

cento in meno rispetto all’anno precedente. Prosegue il calo del numero delle aziende, ampiamente 
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compensato dalla crescita dimensionale di quelle esistenti. A giugno 2019 gli occupati nel manifatturiero 
erano quasi 480mila, l’1,6 per cento in più rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente e quasi il 6 
per cento in più rispetto a 5 anni prima. Nel confronto di lungo periodo si può notare anche uno 
spostamento del manifatturiero regionale verso attività a maggior contenuto tecnologico: nel 2019, 
rispetto a cinque anni prima, gli addetti nelle aziende a bassa tecnologia sono diminuiti dell’1,5 per cento, 
quelli in aziende high tech sono aumentati di oltre il 21 per cento. 

2.1.5. Industria delle costruzioni.  

Dopo la fase recessiva di inizio decennio, per il settore delle costruzioni dall’inizio del 2015 si sono 
succeduti quattro anni di espansione, anche se non privi di incertezze. I dati relativi ai primi nove mesi del 
2019 confermano sia la tendenza positiva degli anni precedenti, seppur con diffusi segnali di 
rallentamento, sia le difficoltà e le incognite che caratterizzano il comparto. 

Il volume d’affari delle costruzioni, espresso a valori correnti, nei primi nove mesi del 2019 è 
aumentato dello 0,1 per cento, risultato derivato dalla flessione delle imprese più piccole (-1 per cento per 
le aziende con meno di 10 addetti) e la crescita di quelle più strutturate (+2,4 per cento per le società con 
più di 50 addetti).  

 
A fine settembre le imprese attive delle costruzioni erano poco più di 65mila, vale a dire 555 in meno 

(-0,8 per cento) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. La flessione della struttura produttiva 
non si è tradotta in un calo dell’occupazione, anzi nell’ultimo anno (giugno 2019 rispetto a giugno 2018) il 
numero degli addetti nel comparto delle costruzioni è cresciuto di quasi 2mila unità (+0,8 per cento). 

2.1.6. Commercio interno 

Al 30 settembre 2019 le imprese attive nel settore del commercio interno (al netto dell’alloggio e della 
ristorazione) erano 89.468 per un’occupazione di poco superiore alle 290mila unità. Il comparto 
dell’alloggio e della ristorazione conta più di 30mila imprese con circa 195mila addetti. Nel suo 
complesso, il settore vale il 30 per cento del totale delle imprese della regione e il 28 per cento 
dell’occupazione. 

Commercio e ristorazione presentano dinamiche differenti, il commercio nell’ultimo anno, in linea con 
la tendenza degli anni passati, ha visto ridursi la base imprenditoriale (-1,9 per cento) a fronte di una 
sostanziale tenuta dell’occupazione (+0,4 per cento). Il commercio all’ingrosso ha registrato una crescita 
occupazionale dell’1,9 per cento, quello al dettaglio ha visto il numero degli addetti diminuire dell1,1 per 
cento. Nei primi nove mesi del 2019 il settore dell’alloggio ha evidenziato una crescita del numero delle 
aziende (+3 per cento) e una leggera flessione dell’occupazione (-0,5 per cento). Andamento opposto per 
la ristorazione che ha perso qualche locale (-0,5 per cento) ma ha incrementato gli addetti (+3,4 per 
cento) 

 
I dati congiunturali confermano le difficoltà che caratterizzano il settore del commercio da oltre un 

decennio. Nei primi nove mesi del 2019 le vendite sono diminuite dello 0,9 per cento, con una dinamica 
negativa che è andata attenuandosi negli ultimi trimestri. Maggiormente penalizzato chi commercializza 
abbigliamento e accessori (-2,9 per cento), calo dello 0,6 per cento per gli esercizi che trattano prodotti 
per la casa ed elettrodomestici, flessione dello 0,8 per cento per chi vende prodotti alimentari. In ripresa, 
seppur lentamente (+0,3 per cento), iper, supermercati e grandi magazzini. 

2.1.7. Commercio estero.  

Nel corso dei primi nove mesi del 2019 le esportazioni dell’Emilia-Romagna hanno superato i 49 
miliardi di euro, consolidando la seconda posizione nella graduatoria delle regioni esportatrici, alle spalle 
della sola Lombardia. Per l’Emilia-Romagna la crescita nel 2019 rispetto all’anno precedente è stata pari 
al 4,8 per cento, variazione superiore al dato nazionale (+2,5) così come a quello di Lombardia (+0,4 per 
cento) e Veneto (+1,1 per cento), 

Il rallentamento del mercato mondiale inizia a leggersi nel commercio estero dell’Emilia-Romagna di 
prodotti della meccanica che, con quasi il 28 per cento sul totale, rappresentano la principale voce del 
nostro portafoglio export. Nei primi nove mesi del 2019 l’export di prodotti meccanici è diminuito dello 0,6 
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per cento, quello dei prodotti elettrici e dell’elettronica ha registrato una flessione del 2,1 per cento. Al 
contrario, crescono in misura considerevole le esportazioni di prodotti dei mezzi di trasporto, +11,4 per 
cento. In espansione l’agroalimentare e il sistema moda, in leggero calo la ceramica.  

La Germania si conferma il principale partner delle imprese dell’Emilia-Romagna. Il mercato tedesco 
accoglie oltre il 12 per cento delle produzioni regionali, nei primi nove mesi del 2019 le esportazioni sono 
risultate in crescita dell’1,9 per cento. Al secondo posto si colloca la Francia, in crescita del 2,8 per cento, 
al terzo gli Stati Uniti (+6,2 per cento). Bene anche il Regno Unito in aumento di quasi il 9 per cento. 

2.1.8. Turismo.  

Il movimento turistico nelle strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere dell’Emilia-Romagna viene 
rilevato dall’Osservatorio Turistico Regionale realizzato congiuntamente dalla Regione Emilia-Romagna e 
da Unioncamere Emilia-Romagna, in collaborazione con Trademark Italia. La metodologia prevede la 
rivalutazione periodica delle statistiche ufficiali realizzata utilizzando un panel di operatori e riscontri 
indiretti delle presenze (uscite ai caselli autostradali, arrivi aeroportuali, movimenti ferroviari, ecc). 

L’industria turistica regionale chiude i primi dieci mesi del 2019 superando i 57,4 milioni di presenze 
turistiche, in aumento del 1,8 per cento rispetto ai 56,3 milioni registrati nel 2018. Gli arrivi turistici 
salgono a 12,8 milioni, con una crescita del 3 per cento rispetto ai 12,4 milioni del 2018. Tutti i comparti 
turistici della regione (Riviera, Città d’Arte e d’Affari, Montagna appenninica ed Altre località) registrano 
una performance sostanzialmente positiva sia degli arrivi, sia delle presenze.  

I tassi di crescita più elevati si registrano per le presenze nelle città d’arte (+6,2 per cento) e 
nell’Appennino (+6,4 per cento), la riviera, che accoglie quasi tre quarti delle presenze complessive, 
aumenta le presenze turistiche dello 0,6 per cento. 

Per quanto riguarda la rilevazione delle provenienze del movimento turistico, il saldo positivo rispetto 
allo stesso periodo del 2018 è prodotto dalla crescita sia della clientela nazionale (+3 per cento degli 
arrivi e +1,6 per cento delle presenze), sia di quella internazionale (+3,2 per cento di arrivi e +2,3 per 
cento di presenze). 

2.1.9. Trasporti.  

La consistenza delle imprese attive nel settore dei trasporti e magazzinaggio a settembre 2019 è 
apparsa in diminuzione rispetto allo stesso periodo dell’anno passato sia in Emilia-Romagna (-2,2 per 
cento) sia a livello nazionale (-0,8 per cento). Come evidenziato per altri settori, alla flessione del numero 
delle imprese si contrappone un buon aumento degli occupati sia a livello nazionale (+2,2 per cento) che 
regionale (+3,3 per cento). 

 
La parte di gran lunga più consistente del trasporto marittimo dell’Emilia-Romagna si svolge attraverso 

il porto di Ravenna. Secondo i dati Istat, (il cui ultimo aggiornamento disponibile è al 2017) lo scalo 
portuale ravennate ha rappresentato il 6,1 per cento del movimento merci portuale italiano, occupando il 
terzo posto sui quarantatré porti italiani censiti, preceduto da Trieste e Genova e seguito da Livorno e 
Venezia. 

Secondo i dati divulgati dall’Autorità portuale ravennate, nei primi dieci mesi del 2019 il movimento 
merci è ammontato a oltre 22 milioni e 47 mila tonnellate, vale a dire un valore leggermente inferiore a 
quello registrato l’anno passato (-0,3 per cento). Questo risultato è il saldo di andamenti differenziati 
registrati dalle diverse tipologie di merci che transitano per il porto di Ravenna.  

 
Relativamente ai trasporti aerei, nei primi 10 mesi del 2019 il sistema aeroportuale emiliano-romagnolo 

ha mostrato un andamento molto positivo (+11,5 per cento di passeggeri per un valore assoluto superiore 
agli 8,4 milioni), superiore al già buon andamento nazionale (+4,1 per cento). Tale situazione deriva dal 
comporsi di diversi andamenti dei tre aeroporti attivi al momento in regione. Bologna combina una 
dinamica molto vivace (+11,0 per cento) a valori assoluti importanti (quasi 8 milioni di passeggeri). Rimini 
registra una spiccata tendenza all’aumento (+25,6 per cento di passeggeri) pur con valori assoluti ancora 
contenuti (quasi 367.000). Parma, invece, riporta una contrazione dei passeggeri (-5,1 per cento) e valori 
assoluti contenuti (67.000 passeggeri).  



2.1. L’economia regionale nel 2019 
 

 
Unioncamere Emilia-Romagna - Regione Emilia-Romagna 

21

2.1.10. Credito.  

Secondo i dati provvisori forniti dalla Banca d’Italia, la consistenza dei prestiti bancari concessi al 
complesso dell’economia regionale a fine settembre 2019 risultava in espansione dello 0,7 per cento 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Dal punto di vista settoriale, continua l’espansione del 
credito concesso alle famiglie consumatrici (+3,4 per cento) mentre si registra una contrazione di quello 
accordato alle famiglie produttrici (-2,3 per cento). Per il settore delle imprese si nota una 
contrapposizione netta tra gli andamenti delle medio grandi (+0,5 per cento) e quelle piccole (-3,1 per 
cento).Per quel che riguarda la qualità del credito, nei primi nove mesi del 2019 è proseguito il graduale 
miglioramento del credito erogato all’economia regionale. 

I rapporti tra banca ed impresa in Emilia-Romagna sono tradizionalmente oggetto di analisi 
dall’Osservatorio sul credito che Unioncamere Emilia-Romagna e le Camere di commercio attive in 
regione realizzano congiuntamente dal 2009.  

La lenta marcia verso il miglioramento sembra essersi fermata nel primo semestre 2019. In particolare, 
la battuta d’arresto appare più evidente per quel che riguarda i parametri di costo del finanziamento. Il 
livello di soddisfazione risulta in particolare contrazione nei confronti del costo complessivo del credito e 
relativamente alla soddisfazione rispetto alle garanzie richieste. In termini settoriali, i comparti che 
riportano una situazione migliore rispetto alla media sono meccanica e alimentare moda mentre quelli 
che riportano una situazione meno favorevole sono le costruzioni e il commercio.  

2.1.11. Artigianato 

La base imprenditoriale dell’artigianato dell’Emilia-Romagna consisteva a fine settembre 2019 di quasi 
126mila imprese attive, vale a dire -1,3 per cento rispetto allo stesso mese dell’anno precedente, circa 
1.700 aziende in meno in valori assoluti. La flessione è da attribuire principalmente alle costruzioni (-1,5 
per cento) e alla manifattura (-2,0 per cento) e al trasporto e magazzinaggio (-3,5 per cento).  

 
Gli addetti delle imprese dell’artigianato dell’Emilia-Romagna a fine giugno 2019 erano oltre 290mila, 

quasi 3.000 in meno (-1,0 per cento) rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. In particolare la 
flessione rispetto allo scorso anno è da attribuire principalmente al settore dalla manifattura e, solo in 
misura minore alle costruzioni. All’interno del terziario si segnala una lievissima variazione positiva. 

 
Secondo i dati dell’indagine congiunturale realizzata dal sistema delle Camere di commercio 

dell’Emilia-Romagna, la lieve recessione della seconda metà del 2018 si è appesantita dall’inizio del 
2019. L’artigianato manifatturiero regionale ha chiuso i primi nove mesi del 2019 con una flessione della 
produzione del 2,1 per cento.  

Anche per le imprese artigiane delle costruzioni il segno rosso  ha dominato la prima metà dell’anno, 
ma con il terzo trimestre in crescita potrebbe essersi chiusa la fase negativa. Complessivamente nei primi 
nove mesi dell’anno il volume d’affari a prezzi correnti è diminuito dello 0,4 per cento rispetto all’analogo 
periodo dell’anno precedente. 

2.1.12. Cooperazione 

Al 30 settembre 2019 le cooperative attive in regione erano poco meno di 5mila, l’1,2 per cento del 
totale delle imprese, un’incidenza apparentemente marginale. La valutazione sul ruolo della cooperazione 
cambia radicalmente se si guarda all’occupazione creata, quasi 250mila addetti pari al 14 per cento del 
totale regionale, oltre 40 miliardi di fatturato equivalente, ancora una volta, a quasi il 14 per cento del 
valore della produzione ascrivibile alle società di capitali regionali. Quasi un terzo del fatturato realizzato 
dalla cooperative italiane è “made in Emilia-Romagna”. 

Nell’ultimo anno il numero delle cooperative in Emilia-Romagna è diminuito del 3 per cento, flessione 
che ha toccato il 7 per cento se considerata con riferimento all’ultimo quinquennio. Al contrario 
l’occupazione è cresciuta dell’1,4 per cento rispetto al 2018 e del 3,5 per cento rispetto al 2014. La 
crescita occupazionale trova conferma anche nell’aumento del fatturato delle cooperative, cresciuto 
dell’1,5 per cento nel 2018 rispetto al 2017. 

 
Due i settori nei quali la cooperazione rafforza la propria base imprenditoriale, l’agricoltura e i servizi 

alle persone. I cali più consistenti riguardano il commercio, al cui interno è compresa anche la 
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ristorazione, le costruzioni e il manifatturiero. Le variazioni di lungo periodo dell’occupazione delineano 
nuovi percorsi di crescita del mondo cooperativo, una ristrutturazione che porta ad una forte contrazione 
del manifatturiero e delle costruzioni, una crescita dei servizi alle persone (trainata dalle cooperative 
sociali), dell’agricoltura e del commercio. 
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La classificazione Eurostat riguarda anche il settore terziario, in questo caso l’elemento discriminante è 

il livello di conoscenza connesso ai vari comparti. Meglio i servizi ad alta intensità di conoscenza, che per 
semplicità possiamo identificare con quelli avanzati, in particolare quelli rivolti alle imprese e alla loro 
crescita tecnologica. 
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una contrazione di coloro che cercano non attivamente. Per la parte femminile dell’occupazione, quindi, 
la componente degli scoraggiati, prodotta dal saldo tra questi due movimenti, risulta in contrazione (-
5.000 unità). 

 
Dal punto di vista settoriale, il già evidenziato aumento regionale complessivo di 26.400 addetti 

registrato nei primi nove mesi del 2019 si sostanzia in un aumento notevole degli addetti dell’industria 
(quasi 18.900), in un interessante aumento di quelli delle costruzioni (oltre 3.200) e dei servizi 
complessivamente considerati (oltre 5.300 addetti). Tra i macro settori, l’unico che appare in contrazione 
è quello dell’agricoltura dove gli addetti diminuiscono dell’1,4 per cento (pari a circa 1.000 unità) rispetto 
allo stesso periodo dell’anno passato. 

 
Per quanto riguarda la cassa integrazione guadagni, nell’interpretazione dei valori ad essa associati  

va tenuto presente che le variazioni relative alla stessa non sono solo riconducibili all’andamento 
dell’economia ma anche alla modifiche normative e regolamentari che spesso investono l’istituto della 
cassa integrazione.  

Più in dettaglio, le ore di cassa integrazione autorizzate nei primi 10 mesi del 2019 risultano in 
aumento del 27,2 per cento rispetto allo stesso periodo del 2018. L’andamento appare molto simile per gli 
operai (+27,0 per cento) e per gli impiegati (+27,6 per cento) mentre non si traduce in un comportamento 
uniforme all’interno delle diverse tipologie di cassa integrazione. In particolare, risultano in contrazione 
cassa integrazione ordinaria (-2,9 per cento) e cassa integrazione in deroga (-32,2 per cento) mentre 
cresce la cassa integrazione straordinaria (+63,9 per cento). 

Per quanto riguarda l’andamento dei diversi settori, risulta in crescita il ricorso alla cassa straordinaria 
nel manifatturiero e soprattutto nell’edilizia mentre per le imprese artigiane aumenta considerevolmente la 
cassa integrazione in deroga. 
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2.4. Agricoltura 

La produzione lorda vendibile 
In merito all’annata agricola in corso, fino al momento della chiusura del rapporto, non sono risultate 

disponibili stime del valore delle produzioni agricole dell'Emilia-Romagna elaborate dall'Assessorato 
Regionale Agricoltura, che invece ha fornito un insieme parziale di dati quantitativi definitivi relativi alla 
produzione di alcune colture. Si possono quindi solamente riportare elementi quantitativi e commerciali 
parziali per fornire alcune indicazioni, senza la minima presunzione di esaustività.  

2.4.1. Le coltivazioni 

Cereali 
Secondo i dati dell’Assessorato regionale, le colture del frumento chiudono l’annata con un bilancio 

negativo da un mero punto di vista quantitativo. Se la produzione del frumento tenero è rimasta 
sostanzialmente invariata, la diminuzione è risultata notevole per il raccolto del frumento duro che si è 
ridotto di un quarto (-24,4 per cento). Un ulteriore segnale negativo è giunto anche dalla riduzione del 2,9 
per cento del raccolto del mais.  

Per fornire un’immagine dell’andamento commerciale delle colture cerealicole consideriamo alcune 
quotazioni rilevate sulla piazza di Bologna. Tra luglio e novembre, le quotazioni regionali per il frumento 
tenero fino n° 3, sono risultate inferiori a quelle della scorsa stagione dell’8,4 per cento. Le quotazioni del 
grano duro hanno avuto un andamento positivo e nella media del periodo da luglio a novembre sono 
salite del 9,3 per cento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. I prezzi del mais, nei mesi da 
agosto a novembre, risultano leggermente inferiori (-3,7 per cento) rispetto a quelli dello stesso periodo 
dello scorso anno. Infine le quotazioni del sorgo bianco hanno perso l’8,4 per cento rispetto alla scorsa 
stagione.  

Tab. 2.4.1.  Superficie, rese e produzione raccolta, variazione rispetto all’anno precedente  

Coltivazioni e  Superficie (1) Resa Produzione raccolta 
 produzioni Ha Var. % q/ha Var. % tonnellate Var. % 

  Cereali 
    Frumento tenero 143.144 4,5 60,2 -3,7 861.441 0,6 
    Frumento duro 60.774 -15,7 51,3 -10,3 312.019 -24,4 
    Mais 62.425 9,2 91,4 -11,1 570.784 -2,9 
  Patate e ortaggi 
    Patate 5.172 -1,9 415,7 2,7 214.982 0,8 
    Piselli 5.739 15,0 59,3 -13,8 34.029 -0,9 
    Aglio 461 -7,4 100,3 0,6 4.622 -6,9 
    Cocomero 1.020 0,6 440,3 -1,5 44.912 -0,9 
    Asparago 752 8,4 59,7 -11,8 4.492 -4,5 
    Fragole 235 2,2 311,1 2,5 7.312 4,8 
  Piante industriali 
    Soia 31.918 -10,7 0,0 -100,0 122.886 -13,0 
  Arboree 
    Pesche 3.924 -11,3 238,0 1,7 93.371 -9,9 
    Nettarine 6.331 -4,2 260,6 2,4 164.997 -1,9 
    Albicocche 5.238 4,8 191,3 52,4 100.195 59,8 
    Ciliegie 1.732 -1,3 55,8 -14,3 9.670 -15,3 
    Susine 3.742 4,8 222,1 18,5 83.117 24,2 

(1) Superficie in produzione. (2) Unità foraggere in migliaia. (3) Ettolitri.  
Fonte: Assessorato agricoltura, Regione Emilia-Romagna. 
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Ortaggi e Coltivazioni industriali 
Pochi i dati definitivi di rilievo, tra questi si segnalano per gli ortaggi un lieve aumento della produzione 

di patate (+0,8 per cento), una riduzione del raccolto di aglio e un aumento di quello dell’asparago; per le 
coltura industriali una flessione del raccolto di soia (-13,0 per cento).  

Fig. 2.4.1. Prezzi della cerealicoltura 

 Frumento tenero fino n°3 Grano duro Nord 
 

 Granoturco nazionale comune Sorgo bianco 
 

 

Fonte: Borsa merci di Bologna 

Fig. 2.4.2. Prezzi della frutticoltura 

 Pere Abate Fetel calibro massimo Pere William bianco calibro massimo  
 

 Fonte: Borsa merci di Modena Fonte: Borsa merci di Modena 

 Pesche gialle (17,5) Nettarine gialle (17,5) 
 

 Fonte e elaborazioni: Camera di commercio della Romagna Fonte e elaborazioni: Camera di commercio della Romagna 
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Coltivazioni arboree 
Per le pere non si dispone di indicazioni in merito al valore della produzione, ma nemmeno riguardo 

alla sola quantità prodotta. Le varietà considerate per avere un’immagine dell’andamento di mercato 
hanno avuto una commercializzazione decisamente positiva. La quotazione alla produzione delle Abate 
Fetel di calibro 65+ è salita del 70,5 per cento rispetto allo scorso anno, ha fissato il livello più elevato 
degli ultimi 10 anni e risulta superiore del 54,6 per cento alla media dei nove anni precedenti. La 
quotazione della William bianca, di calibro 60+, è anch’essa risultata la più elevata degli ultimi 10 anni, 
con un aumento del 35,9 per cento rispetto al valore dello scorso anno, e è risultata superiore del 42,4 
per cento rispetto alla media delle quotazioni degli ultimi 8 anni. 

Per le pesche e le nettarine i dati definitivi dell’Assessorato indicano un nuovo calo della produzione 
raccolta, rispettivamente del 9,9 per cento per le prime e dell’1,9 per cento per le seconde. Prescindendo 
dalla composizione effettiva della produzione, consideriamo l’andamento di mercato sulla base delle 
quotazioni medie alla produzione delle diverse varietà gialle (calibro 17,5) durante l’intera stagione. La 
tendenza si è invertita rispetto allo scorso anno e l’andamento commerciale è apparso decisamente 
negativo nel 2019, con un deprezzamento delle quotazioni di oltre il 30 per cento, -31,2 per cento per le 
pesche e -32,9 per cento per le nettarine.  

L’Assessorato ha fornito anche i dati di produzione relativi a tre coltivazioni arboree relativamente 
minori. Rispetto all’annata precedente, quest’anno la produzione di albicocche è aumentata del 59,8 per 
cento, quella delle ciliegie si è ridotta nuovamente (-15,3 per cento). Infine la produzione di susine è salita 
del 24,2 per cento. 

2.4.2. La zootecnia 

Bovini 
Consideriamo l’andamento commerciale delle tipologie di bestiame bovino impiegate come indicatori 

del mercato regionale nel periodo da gennaio a novembre. Al di là delle tipiche oscillazioni stagionali, le 
quotazioni dei vitelli baliotti da vita pezzati neri 1° qualità sono apparse decisamente cedenti (-15,7 per 
cento) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente e in media risultano inferiori del 13,5 per cento 
rispetto alla media dei tre anni precedenti.  

Anche le quotazioni delle vacche da macello, un importante sottoprodotto della zootecnia bovina da 

Fig. 2.4.3. Prezzi della zootecnia bovina: bestiame bovino, mercato di Modena, prezzo e media delle 52 settimane precedenti. 

 Vitelli baliotti da vita: 
 pezzati neri 45-55kg 

Vacche da macello, peso morto: 
 Mezzene O2-O3 Kg. 300-350 

 

 Bovini maschi da ristallo:  
Charolaise ed incroci francesi Kg. 450 

Vitelloni maschi da macello, peso vivo: 
 Charolaise ed incroci francesi Kg. 700-750 

 

Fonte: Borsa merci di Modena 
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latte, qui considerate attraverso i prezzi delle mezzene O2-O3, dopo tre anni di aumento delle quotazioni, 
hanno subito una sensibile flessione dell’8,0 per cento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 
Ma le quotazioni in media risultano inferiori di solo l’1,4 per cento rispetto alla media dei tre anni 
precedenti. 

Con riferimento alla zootecnia bovina da carne, nello stesso periodo, le quotazioni medie dei vitelloni 
maschi da macello Charolaise sono leggermente aumentate (+1,8 per cento) e la loro media risulta 
leggermente superiore alla media dei tre anni precedenti (+2,1 per cento).  

Tra i fattori di costo, si evidenzia una leggera tendenza negativa dei prezzi dei vitelloni maschi da vita 
Charolaise 450kg che nella media del periodo da gennaio a novembre, rispetto all’anno precedente, 
hanno visto le quotazioni diminuire del 2,7 per cento, tanto che ora risultano allineate alla media dei tre 
anni precedenti. 

Lattiero-caseario 
Secondo Agea le consegne di latte in Emilia-Romagna hanno raggiunto 1.455.902 tonnellate tra 

gennaio e settembre 2019, il 15,9 per cento del totale nazionale, con una lieve flessione dello 0,4 per 
cento sullo stesso periodo dell’anno precedente, sostanzialmente in linea con quella media nazionale (-
0,7 per cento).  

Sul mercato di Parma, tra gennaio e novembre, rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, i prezzi 
dello zangolato si sono quasi dimezzati (-46,4 per cento). Sulla stessa piazza, invece, le quotazioni del 
siero di latte per uso zootecnico nella media degli undici mesi sono salite del 15,3 per cento rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno.  

Secondo i dati del Consorzio tutela del formaggio Grana Padano, dopo un 2018 di lieve flessione (-0,2 
per cento), tra gennaio e novembre 2019, la produzione nazionale ha fatto segnare un buon aumento 
(+4,9 per cento) ed è giunta poco oltre quota 4 milioni 697 mila forme, comunque il dato più elevato di 
sempre, a conferma della tendenza crescente della produzione. La produzione piacentina nel 2018 ha 
raggiunto le 561 mila forme (-0,7 per cento), un dato molto elevato, ma ampiamente inferiore al massimo 
di quasi 589 mila forme del 2011. Tra gennaio e ottobre di quest’anno sono state prodotte più di 488 mila 
forme, oltre l’11,3 per cento del totale, con un incremento del 4,1 per cento.  

Nonostante una flessione a fine anno, tra gennaio e fine novembre, la quotazione media per il Grana 

Fig. 2.4.4. Prezzi caseari  

 Zangolato di creme fresche per burrificazione Siero di latte, residuato del formaggio grana, uso zootecnico 
 

 Fonte: Borsa merci di Parma Fonte: Borsa merci di Parma 

 Grana Padano stagionatura di 10 mesi Parmigiano-Reggiano 
 

 Fonte: Borsa merci di Mantova Fonte: Consorzio del formaggio Parmigiano-Reggiano 
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Padano con stagionatura di 10 mesi sulla piazza di Mantova (7,89€/kg) è salita del 25,4 per cento rispetto 
all’analogo periodo dell’’anno precedente, si tratta di valori non avvicinati dal gennaio 2012. 

Secondo i dati del Consorzio, la produzione di formaggio Parmigiano-Reggiano ha ottenuto un nuovo e 
più contenuto lieve aumento rispetto all’anno precedente. In tutto il comprensorio, tra gennaio e 
novembre (dato stimato) sono state prodotte 3.430.613 forme, con un incremento dell’1,2 per cento 
rispetto all’analogo periodo dello scorso anno. La produzione regionale è stata di 3.055.738 forme, con 
un incremento lievemente inferiore (+0,7 per cento). I contratti siglati tra gennaio e il novembre scorso 
hanno fatto registrare una quotazione media pari a €10,86/kg, nonostante un’ampia flessione avviata 
dallo scorso settembre, consolidando l’incremento messo a segno nella seconda metà del 2018. Le 
quotazioni sono salite dell’8,9 per cento rispetto allo stesso periodo dello scorso anno giungendo ai 
massimi dal 2012. 

Suini 
Consideriamo l’andamento commerciale delle tipologie adottate come indicatori del mercato. 

Nonostante una forte ripresa delle quotazioni da marzo 2019, determinata dagli effetti globali 
dell’epidemia di febbre suina africana che ha colpito l’estremo oriente e la Cina in particolare, nella media 
del periodo da gennaio a novembre, le quotazioni dei suini grassi da macello (160-176kg circuito tutelato) 
hanno fatto registrare una flessione del 3,8 per cento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, e 
risultano inferiori del 6,1 per cento rispetto alla media dei tre anni precedenti. La media mobile annuale a 
fine novembre si è portata a quota €1.43/kg.  

Nella media del periodo le quotazioni dei lattonzoli di 30kg hanno registrato un flessione del 9,1 per 
cento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente e risultano inferiori del 7,2 per cento rispetto alla 
media dei tre anni precedenti. La media mobile annuale delle quotazioni a fine novembre è risalita a 
quota €2,72/kg.  

Avicunicoli 
Esaminiamo ora l’andamento commerciale delle tipologie di avicunicoli considerate come indicatori del 

mercato per il periodo tra gennaio e novembre. Al di la delle oscillazioni stagionali, il prezzo medio dei 
polli ha mostrato una lieve flessione (-3,4 per cento) rispetto a quello riferito allo stesso periodo dello 
scorso anno. Al contrario, le quotazioni dei tacchini hanno registrato un discreto aumento (+6,6 per 
cento). Al di là delle oscillazioni stagionali sempre molto ampie, il prezzo massimo dei conigli pesanti 
rilevati dalla Commissione unica nazionale ha messo a segno un aumento del 13,2 per cento in media tra 
gennaio e novembre rispetto allo stesso periodo dello scorso anno e risulta superiore del 14,9 per cento 
alla media dei tre anni precedenti. La quotazione settimanale ha toccato 2,71€/Kg fissando il nuovo 
massimo assoluto.  

Se si considerano le quotazioni rilevate dalla Commissione unica nazionale dal 19 novembre 2018 e le 
precedenti quotazioni del Mercato avicunicolo di Forlì, la tendenza dei prezzi delle uova è risultata 
abbastanza stabile nel 2019, essendo scesi al di sotto dei minimi del 2018, per poi risalire al di sopra, ma 
senza recuperare sostanzialmente la flessione subita nel 2018, dopo che a fine 2017 era stato fissato il 
livello massimo degli ultimi 19 anni. Nella media del periodo gennaio-novembre la quotazione è quindi 
scesa del 21,9 per cento rispetto allo stesso periodo del 2018, ma risulta inferiore di solo il 4,8 per cento 
alla media dei tre anni precedenti. 

Fig. 2.4.5. Prezzi della zootecnia suina: suini vivi quotazione e media delle 52 settimane precedenti. 

 Lattonzoli di 30kg Da macello, categoria 160-176 circuito tutelato 
 

Fonte: elaborazione Unioncamere ER su dati Commissione unica nazionale 

2

2,5

3

3,5

4

2017 2018 2019
Prezzo Media 52 settimane

1

1,25

1,5

1,75

2

2017 2018 2019
Prezzo Media 52 settimane



Rapporto 2019 sull'economia regionale 
 

 
Unioncamere Emilia-Romagna - Regione Emilia-Romagna 

40

2.4.3. La base imprenditoriale 

La consistenza delle imprese attive nei settori dell'agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca continua a 
seguire un pluriennale trend negativo, che ha accelerato negli ultimi dodici mesi. A fine settembre 2019 
risultava pari a 55.914 imprese, pari al 13,9 per cento del totale delle imprese attive. La base 
imprenditoriale regionale si è ridotta di 1.194 unità (-2,0 per cento),  rispetto allo stesso mese dello scorso 
anno. A livello nazionale la contrazione è molto meno ampia (-1,1 per cento) nello stesso intervallo di 
tempo. La variazione regionale è determinata dall’agricoltura, mentre crescono le attività della silvicoltura 
(+16 unità) e continuano a crescere le imprese della pesca e acquacultura (+40 unità, +1,8 per cento). 

Analizzando l’andamento per forma giuridica della imprese, la flessione è determinata esclusivamente 
da una ampia riduzione delle ditte individuali (-2,7 per cento, -1.236 unità). In positivo invece, prosegue 

Fig. 2.4.6. Prezzi avicunicoli, prezzo e media delle 52 settimane precedenti. 
 Polli Tacchini 
 

Fonte:  
  
 Conigli pesanti, oltre 2,5kg (valori massimi €/kg) Uova allevate a terra in natura M - da 53 a 63 g.€/kg 
 

 Fonte: elaborazione Unioncamere ER su dati Commissione
unica nazionale 

Fonte: elaborazione Unioncamere ER su dati Commissione 
unica nazionale e Mercato avicunicolo di Forlì 

Fig. 2.4.7.  Consistenza delle imprese attive dell’agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca e tasso di variazione tendenziale(1). 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: Elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Infocamere – Movimprese. 
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molto più contenuta la tendenza all’aumento delle società di capitali (+2,0 per cento), soprattutto per 
effetto dell’attrattività della normativa relativa alle società a responsabilità limitata semplificata. Questa, al 
contrario di quanto avviene in altri settori, ha solo contenuto la crescita delle società di persone (+0,8 per 
cento). Infine, sono leggermente aumentate (+1,6 per cento) le imprese costituite con altre forme 
societarie, per lo più cooperative e consorzi.  

2.4.4. Il lavoro 

Il lavoro 
I dati relativi all’indagine sulle forze di lavoro per anni hanno mostrato una storica tendenza alla 

riduzione del complesso degli occupati agricoli nel lungo periodo, interrotta nelle fasi di crisi o di elevata 
disoccupazione, come nel 2009 e nel 2012. La tendenza ha però subito un’ulteriore interruzione 
protrattasi dalla metà del 2015 alla fine del 2017. Nel 2018 la tendenza è ripresa e gli occupati agricoli 
sono diminuiti del 12,8 per cento. 

Ma nei primi nove mesi del 2019 la tendenza alla riduzione è risultata molto più contenuta (-1,4 per 
cento) rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, a fronte di un incremento del totale degli occupati 
dell’1,3 per cento. In media tra gennaio e settembre gli occupati in agricoltura sono risultati poco più di 
69.500 mila. La leggera flessione appare più rilevante se si considera che l’occupazione agricola a livello 
nazionale ha fatto segnare una discreta espansione (+2,0 per cento).  

La tendenza negativa è stata determinata da rapidi movimenti contrastanti. Gli indipendenti (-15,9 per 
cento) sono scesi a poco più di 32.800, pari al 47 per cento del totale degli addetti del settore, mentre 
sono aumentati i dipendenti (+16,4 per cento), risultati pari a poco più di 36.700 unità. La flessione è stata 
determinata da quella più rapida della componente femminile (-4,0 per cento) rispetto a quella minima di 

Fig. 2.4.8. Demografia delle imprese, consistenza delle imprese attive e variazioni tendenziali, 30 settembre 2019 
 Emilia-Romagna Italia 
 Stock Variazioni Stock Variazioni 

Fonte: Elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere – Movimprese. 

Fig. 2.4.9.  Occupati nell’agricoltura, silvicoltura e pesca, dati trimestrali, media mobile e tasso di variazione tendenziale(1). 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: Elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Istat. 
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quella maschile (-0,3 per cento). 
Alla fine dello scorso settembre la media mobile a quattro trimestri risultava inferiore del 9,0 per cento 

rispetto a quella riferita ai quattro trimestri terminanti al settembre 2009. 

2.4.5. Le esportazioni 

Tra gennaio e settembre 2019, le esportazioni di prodotti dell’agricoltura, silvicoltura e pesca sono 
risultate pari a circa 722 milioni di euro, con un aumento del 3,2 per cento rispetto all’analogo periodo del 
2018. Il risultato appare prossimo a quello positivo del complesso delle esportazioni regionali (+4,8 per 
cento). Le vendite all’estero però non costituiscono più dell’1,5 per cento del totale delle esportazioni 
regionali. Nello stesso periodo il fatturato estero dell’agricoltura italiana è invece diminuito sensibilmente 
(-3,3 per cento) e la sua quota sul totale delle esportazioni non va oltre l’1,4 per cento. 
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2.5. Industria 

2.5.1. La congiuntura 

La grande crisi internazionale avviata nel 2007, ha condotto l’industria regionale a tre fasi di recessione, 
dal terzo trimestre 2008 al primo 2010, dal quarto 2011 al quarto 2013 e dal secondo al quarto trimestre 
2014, che hanno determinato una riduzione della base imprenditoriale, della capacità produttiva e della 
crescita potenziale di lungo periodo. L’espansione dell’economia europea e una ripresa del mercato 
interno hanno poi condotto alla più lunga fase di espansione della produzione industriale dal 2003, sedici 
trimestri di crescita dell’attività industriale in Emilia-Romagna, che però ha superato il picco nel quarto 
trimestre del 2017, è andata rallentando nel 2018, per poi invertire il segno con l’inizio del 2019, avviando 
una nuova fase di recessione che si va ora acutizzando. 

Il fatturato  
Il fatturato dell’industria regionale espresso a valori correnti era aumentato del 2,2 per cento nei primi 

tre trimestri del 2018. La fase di recessione avviata dal primo trimestre dell’anno ha condotto a una 
perdita dell’1,0 per cento del fatturato nei primi nove mesi di quest’anno. La tendenza negativa ha 
mostrato un sensibile rafforzamento nel corso del secondo e terzo trimestre.  

A livello settoriale, il fatturato è risultato ancora in crescita per l’industria alimentare e delle bevande 
(+1,4 per cento), la piccola industria del legno e del mobile (+0,4 per cento) e in misura minima per 
l’aggregato delle altre industrie manifatturiere. Il segno rosso ha invece marcato l’ampio aggregato 
dell’industria meccanica elettrica e dei mezzi di trasporto (-1,0 per cento), l’industria della metallurgia e 
dei trattamenti metallici (-2,3 per cento) e ha pesantemente segnato le industrie della moda (-4,3 per 
cento). 

L’andamento del fatturato è risultato correlato positivamente con la classe dimensionale delle imprese: 
quelle minori affondano (-2,4 per cento), le piccole imprese riescono a crescere quasi in linea con la 
media dell’industria e solo le imprese medio grandi contengono la tendenza negativa (-0,4 per cento). 

Il fatturato estero 
Secondo i dati dell’indagine congiunturale, l’andamento del fatturato estero ha mostrato una maggiore 

Fig. 2.5.1. Andamento della produzione industriale, tasso di variazione tendenziale.  

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 
 

L’indagine congiunturale trimestrale regionale realizzata dalle Camere di commercio e da Unioncamere Emilia-Romagna si fonda su 
un campione rappresentativo dell’universo delle imprese regionali fino a 500 dipendenti dell’industria in senso stretto e considera 
anche le imprese di minori dimensioni, a differenza di altre rilevazioni riferite alle imprese con più di 10 o 20 addetti. Le risposte 
sono ponderate sulla base del numero di addetti di ciascuna unità provinciale di impresa/cluster d’appartenenza, desunto dal
Registro Imprese integrato con dati di fonte Inps e Istat. Dal primo trimestre 2015 Unioncamere ha interrotto la rilevazione dei dati 
nazionali omogenei. Dal primo trimestre 2015 l’indagine è effettuata con interviste condotte con tecnica mista CAWI-CATI. 
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tenuta, facendo segnare una flessione dello 0,4 per cento nei primi nove mesi dell’anno. Anche 
l’andamento delle vendite sui mercati esteri è risultato sensibilmente inferiore a quello riferito ai primi 
nove mesi dell’anno precedente (+2,9 per cento). 

Non tutti i settori hanno subito la tendenza negativa. Il fatturato estero è risultato ancora in crescita per 
l’industria alimentare e delle bevande (+2,5 per cento) e per l’aggregato delle altre industrie manifatturiere 
(+0,6 per cento). Ma la tendenza negativa ha segnato la piccola industria del legno e del mobile, in 
misura maggiore l’ampio aggregato dell’industria meccanica elettrica e dei mezzi di trasporto (-0,7 per 
cento) e l’industria della metallurgia e dei trattamenti metallici (-1,1 per cento), ma soprattutto le industrie 
della moda (-3,1 per cento). 

Anche l’andamento delle esportazioni ha mostrato una forte correlazione positiva con l’aumento della 
dimensione di impresa, ma con un effetto soglia. Sono le imprese con almeno 50 dipendenti a tenere 
meglio con una perdita dello 0,2 per cento. 

Tab. 2.5.1. Congiuntura dell’industria. 1°-3° trimestre 2019 

 Fatturato
 
 

(1) 

Fatturato
estero 

 
(1) 

Produzione
 
 

(1) 

Grado di
utilizzo 
impianti

(2) 

Ordini 
 
 

(1) 

Ordini 
esteri 

 
(1) 

Settimane 
di 

produzione
(3) 

Emilia-Romagna -1,0 -0,4 -1,1 75,7 -1,8 -0,5 10,3 
Industrie 
   Alimentari e delle bevande 1,4 2,5 1,4 75,9 0,6 1,7 12,5 
   Tessili, abbiglia., cuoio, calzature -4,3 -3,1 -4,7 69,4 -4,5 -2,4 9,4 
   Legno e del mobile 0,4 -0,3 0,4 73,7 1,4 1,1 7,3 
   Metallurgia e fabbr. di prodotti in metallo -2,3 -1,1 -2,3 76,3 -2,7 -0,7 8,8 
   Meccaniche, elettriche, mezzi .di trasporto -1,0 -0,7 -1,3 77,0 -2,5 -1,3 11,8 
   Altre manifatturiere 0,1 0,6 0,2 75,6 -0,4 0,7 8,9 
Classe dimensionale 
   Imprese minori   (1-9 dipendenti) -2,1 -0,7 -2,6 68,4 -3,4 -0,9 6,7 
   Imprese piccole  (10-49 dip.) -1,3 -0,6 -1,1 77,7 -1,7 0,2 9,0 
   Imprese medie   (50-499 dip.) -0,4 -0,2 -0,6 76,8 -1,3 -0,8 12,6 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente. (2) Rapporto percentuale, riferito alla capacità massima. (3) 
Assicurate dal portafoglio ordini.   
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 

Fig. 2.5.2. Congiuntura dell’industria. Andamento delle principali variabili. Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno 
precedente. 1°-3° trimestre 2019 

 Fatturato Produzione Ordini 

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 
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La produzione 
Il rallentamento della crescita nel corso del 2018 si è trasformato in un’inversione di tendenza in 

negativo con l’avvio del 2019, il ritmo della flessione si è accentuato particolarmente nel terzo trimestre. 
La produzione industriale regionale tra gennaio e settembre del 2019 ha subito una flessione dell’1,1 per 

Fig. 2.5.3. Congiuntura dell’industria. Andamento delle quote percentuali delle imprese che giudicano la produzione corrente in 
aumento, stabile o in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente 

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 

Fig. 2.5.4. Congiuntura dell’industria in senso stretto 
 Fatturato (1)  Fatturato estero (1) 
  

 Grado di utilizzo degli impianti (2)  Settimane di produzione assicurata (3) 
  

 Ordini (1)  Ordini esteri (1) 
  

(1) Tasso di variazione tendenziale. (2) Rapporto percentuale, riferito alla capacità massima. (3) Assicurate dal portafoglio ordini. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 
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cento rispetto all’analogo periodo del 2018, quando era invece salita del 2,2 per cento. 
L’andamento delle quote percentuali delle imprese che giudicano la produzione corrente in aumento, 

stabile o in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente ha messo in luce nel 2019 il 
progressivo ridursi delle imprese in crescita e il continuo aumento delle imprese che hanno subito un calo 
dell’attività, tanto da spingere il saldo delle quote fino a -6,8 punti nel terzo trimestre del 2019. 

L’andamento della produzione industriale è frutto di andamenti settoriali diversi. In negativo sono 
risultati in primo luogo le industrie della moda (-4,7 per cento), seguite dall’industria della metallurgia e dei 
trattamenti metallici (-2,3 per cento) e dall’ampio aggregato dell’industria meccanica elettrica e dei mezzi 
di trasporto (-1,3 per cento). Al contrario, la produzione è aumentata in misura minima nell’aggregato 
delle altre industrie manifatturiere, leggermente per la piccola industria del legno e del mobile (+0,4 per 

Fig. 2.5.5. Congiuntura dell’industria alimentare e delle bevande 
 Fatturato (1)  Fatturato estero (1) 
  

 Produzione (1)  Giudizi sulla produzione corrente (2) 
  

 Grado di utilizzo degli impianti (3)  Settimane di produzione assicurata (4) 
  

 Ordini (1)  Ordini esteri (1) 
  

(1) Tasso di variazione tendenziale. (2) Quote percentuali delle imprese che giudicano la produzione corrente in aumento, stabile o 
in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (3) Rapporto percentuale, riferito alla capacità massima. (4) Assicurate 
dal portafoglio ordini. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 
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cento) e più sensibilmente per l’industria alimentare e delle bevande (+1,4 per cento). 
Anche la capacità di tenuta della produzione è risultata positivamente correlata alla classe 

dimensionale delle imprese, ma con una dispersione dei risultati più ampia rispetto a quella del fatturato. 

Gli ordini 
Sono chiaramente negative le indicazione che emergono dall’andamento del processo di acquisizione 

degli ordini. Tra gennaio e settembre, gli ordini acquisiti dall’industria regionale sono risultati inferiori 
dell’1,8 per cento a quelli dello stesso periodo dello scorso anno, quando la crescita aveva raggiunto l’1,7 
per cento. Si tratta di una perdita sensibilmente più ampia rispetto a quella del fatturato e della 
produzione, che induce cautela relativamente alle prospettive future.  

Fig. 2.5.6. Congiuntura dell’industria tessile, dell’abbigliamento, del  cuoio e delle calzature 
 Fatturato (1)  Fatturato estero (1) 
  

 Produzione (1)  Giudizi sulla produzione corrente (2) 
  

 Grado di utilizzo degli impianti (3)  Settimane di produzione assicurata (4) 
  

 Ordini (1)  Ordini esteri (1) 
  

(1) Tasso di variazione tendenziale. (2) Quote percentuali delle imprese che giudicano la produzione corrente in aumento, stabile o 
in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (3) Rapporto percentuale, riferito alla capacità massima. (4) Assicurate 
dal portafoglio ordini. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 
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L’andamento degli ordini è risultato positivo solo per la piccola industria del legno e del mobile (+1,4 
per cento) e in minore misura per l’industria alimentare e delle bevande. Se l’aggregato delle altre 
industrie manifatturiere mostra un leggero segno rosso, questo diviene nettamente più marcato per il 
complesso delle industrie meccanica, elettrica e dei mezzi di trasporto (-2,5 per cento), per la metallurgia 
e la fabbricazione dei prodotti in metallo (-2,7 per cento) e, soprattutto, per le industrie della moda (-4,5 
per cento). 

Anche la correlazione tra andamento degli ordini e classe dimensionale delle imprese appare netta. Le 
imprese minori perdono il 3,4 per cento, mentre quelle con più di 50 dipendenti contengono la discesa 
all’1,3 per cento.  

Fig. 2.5.7. Congiuntura dell’industria del legno e del mobile 
 Fatturato (1)  Fatturato estero (1) 
  

 Produzione (1)  Giudizi sulla produzione corrente (2) 
  

 Grado di utilizzo degli impianti (3)  Settimane di produzione assicurata (4) 
  

 Ordini (1)  Ordini esteri (1) 
  

(1) Tasso di variazione tendenziale. (2) Quote percentuali delle imprese che giudicano la produzione corrente in aumento, stabile o
in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (3) Rapporto percentuale, riferito alla capacità massima. (4) Assicurate
dal portafoglio ordini. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 
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Gli ordini esteri 
L’acquisizione degli ordini esteri ha mostrato esiti migliori di quelli riferiti agli ordini complessivi. Nei 

primi nove mesi dell’anno sono diminuiti dello 0,5 per cento, a fronte di una crescita dell’1,9 per cento 
nello stesso periodo dello scorso anno. Il dato appare in linea con l’andamento del fatturato estero nello 
stesso periodo di quest’anno. 

L’andamento settoriale del processo di acquisizione degli ordini dall’estero mostra alcune particolarità. 
La tendenza è risultata la peggiore per l’industria della moda (-2,4 per cento), chiaramente negativo per 
l’importante aggregato dell’industria meccanica, elettrica e dei mezzi di trasporto (-1,3 per cento), mentre 
la perdita è stata più contenuta per l’industria metallurgica e della fabbricazione di prodotti in metallo. Non 
sono mancati i risultati positivi ottenuti dall’aggregato delle altre industrie manifatturiere, dall’industria del 

Fig. 2.5.8. Congiuntura dell’industria dei metalli – metallurgia e fabbricazione di prodotti in metallo 
 Fatturato (1)  Fatturato estero (1) 
  

 Produzione (1)  Giudizi sulla produzione corrente (2) 
  

 Grado di utilizzo degli impianti (3)  Settimane di produzione assicurata (4) 
  

 Ordini (1)  Ordini esteri (1) 
  

(1) Tasso di variazione tendenziale. (2) Quote percentuali delle imprese che giudicano la produzione corrente in aumento, stabile o 
in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (3) Rapporto percentuale, riferito alla capacità massima. (4) Assicurate 
dal portafoglio ordini. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 
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legno e del mobile e in particolare dall’industria alimentare e delle bevande, i cui ordini esteri salgono 
dell’1,7 per cento.  

La correlazione tra andamento congiunturale e classe dimensionale delle imprese non appare nel caso 
degli ordini esteri. La perdita per le imprese minori non va oltre lo 0,9 per cento, le imprese da 10 a 49 
dipendenti riescono a ottenere un marginale aumento, mentre per le imprese maggiori gli ordini esteri 
scendono dello 0,8 per cento.  

Fig. 2.5.9. Congiuntura dell’industria meccanica, elettrica e dei mezzi di trasporto 
 Fatturato (1)  Fatturato estero (1) 
  

 Produzione (1)  Giudizi sulla produzione corrente (2) 
  

 Grado di utilizzo degli impianti (3)  Settimane di produzione assicurata (4) 
  

 Ordini (1)  Ordini esteri (1) 
  

(1) Tasso di variazione tendenziale. (2) Quote percentuali delle imprese che giudicano la produzione corrente in aumento, stabile o
in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (3) Rapporto percentuale, riferito alla capacità massima. (4) Assicurate 
dal portafoglio ordini. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 
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2.5.2. Le esportazioni della manifattura 

I dati Istat relativi al commercio estero regionale, che prendono in considerazione le esportazioni 
effettuate da tutte le imprese che effettuano le operazioni doganali in regione, offrono un quadro positivo, 
ma leggermente diverso rispetto alla tendenza emersa dall’indagine congiunturale, che non prende in 
considerazione i dati delle imprese con più di 500 addetti, che hanno il maggiore orientamento verso i 
mercati esteri, e considera le esportazioni delle sole imprese regionali, ovunque queste effettuino le 
operazioni doganali. 

Nei primi nove mesi del 2019, le esportazioni regionali di prodotti dell’industria manifatturiera sono 
risultate pari a 47.856 milioni di euro e hanno fatto segnare un aumento del 4,6 per cento, rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno. La crescita risulta inferiore a quella dello stesso periodo del 2018 (+5,4 
per cento), ma chiaramente superiore all’incremento del 2,1 per cento registrato dalle vendite sui mercati 
esteri del complesso dell’industria manifatturiera nazionale. L’indice delle esportazioni della manifattura 
regionale a valori correnti, calcolato come media mobile degli ultimi quattro trimestri (media dell’anno 

Fig. 2.5.10. Congiuntura dell’industria emiliano-romagnola. Classi dimensionali delle imprese. Tasso di variazione tendenziale. 
Imprese 1-9 dip.  Imprese 10-49 dip. Imprese 50 dip. E oltre 
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Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 
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2008=100), al terzo trimestre è risultato pari a 138,8. 
L’andamento delle esportazioni è stato trainato dalla rapida espansione sui mercati asiatici (+16,7 per 

cento), originata dal boom dell’export di sigarette elettroniche, e, in seconda battuta, dalla contenuta 
crescita sui mercati dell’Unione europea (+2,5 per cento).  

L’export verso i paesi dell’Unione europea aumenta del 2,5 per cento. La crescita è contenuta sui due 
mercati principali, quello tedesco (+1,6 per cento) e quello francese (+2,5 per cento), mentre è ancora 
sostenuta nel Regno Unito (+8,2 per cento). Al di fuori dell’Unione, sono positivi i risultati in Russia, ma 
ancora pesantemente negativi in Turchia. Contrariamente allo scorso anno, sono in boom le vendite sui 
mercati asiatici, in particolare in medio oriente e in estremo oriente per l’export di sigarette elettroniche, 
ma si conferma anche una buona ripresa delle esportazioni sul mercato Cinese (+8,7 per cento), mentre 
è forte l’inversione in negativo sul prospettico mercato indiano. L’espansione sui mercati dell’America è 
apparsa in linea con quella dello stesso periodo dello scorso anno (+4,8 per cento), anche quest’anno 
sostenuta dalla migliore dinamica sul fondamentale mercato statunitense (+6,3 per cento), ma 
accompagnata da un buon risultato delle limitate esportazioni verso il Brasile. Infine diminuisce 
rapidamente l’export verso l’Oceania e in misura lievissima quello sui mercati africani. 

I risultati settoriali mettono in luce un generale andamento positivo, ma il segno meno campeggia sulle 
vendite estere di macchinari e apparecchiature (-0,6 per cento), il settore principale, e dell’insieme di 
apparecchiature elettriche, elettroniche, medicali e di misura (-2,1 per cento). Sono rimaste 
sostanzialmente al palo le esportazioni dei prodotti dei minerali non metallici, ovvero ceramica e vetro 
(+0,3 per cento) e quelle della piccola industria del legno e del mobile.  

Fig. 2.5.11. Esportazioni emiliano-romagnole e italiane: tasso di variazione tendenziale (1) e indice (2) 

(1) Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente (asse sx). (2) Indice: media mobile degli ultimi quattro trimestri,
base anno 2008 = 100 a valori correnti (asse dx). 
Fonte: Elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Istat, Esportazioni delle regioni italiane. 

Tab. 2.5.2. Esportazioni dell’industria manifatturiera regionale per principali settori, gennaio- settembre 2019 

 Valore (1) Var. % (2) Quota Indice (3) 

Alimentari e bevande 4.313 5,2 9,0 178,8
Tessile abbigliamento  cuoio calzature 5.541 5,6 11,6 157,6
Industrie legno e mobile   629 0,2 1,3 100,7
Chimica, petrol., farma., gomma e materie plastiche 4.816 3,1 10,1 153,2
Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 3.374 0,3 7,1 114,0
Prodotti della metallurgia e in metallo, non mac. att. 3.819 3,6 8,0 131,9
Appar. elettrici elettronici ottici medicali di misura 3.665 -2,1 7,7 149,7
Macchinari e apparecchiature nca 13.576 -0,6 28,4 120,7
Mezzi di trasporto 5.959 11,4 12,5 144,9
Altra manifattura 2.164 68,4 4,5 208,3
Totale esportazioni 47.856 4,6 100,0 138,8

(1) Valore corrente in milioni di euro. (2) Variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente. (3) Indice; media mobile degli ultimi
quattro trimestri, (base: media anno 2008 = 100) a valori correnti. 
Fonte: Elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Istat, Esportazioni delle regioni italiane. 
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Tutti gli altri settori hanno ottenuto risultati positivi. Sono discreti quelli dell’industria dei prodotti della 
metallurgia e della lavorazioni dei metalli (+3,6 per cento) e dell’insieme delle industrie della chimica, 
farmaceutica, gomma e materiali plastici (+3,1 per cento). Crescono un po’ più della media le vendite 
estere dell’industria alimentare e delle bevande (+5,2 per cento) e di quelle della moda (+5,6 per cento). Il 
contributo settoriale principale alla crescita è giunto però dall’aumento delle esportazioni di mezzi di 
trasporto (+11,4 per cento). Ciò nonostante, l’incremento più rapido lo hanno registrato le vendite estere 
dell’aggregato dell’altra manifattura (+68,4 per cento), determinato da un aumento del 1.703,3 per cento 
delle esportazioni dell’industria del tabacco, date dalle vendite di sigarette elettroniche. 

2.5.3. La base imprenditoriale 

Sulla base dei dati del Registro delle imprese, le attive dell’industria in senso stretto regionale, che 
costituiscono l’effettiva base imprenditoriale del settore, a fine settembre 2019, risultavano 44.476 (pari 

Fig. 2.5.12. Esportazioni dell’industria manifatturiera emiliano-romagnola, gennaio-settembre 2019 
Principali settori Principali paesi e aree di destinazione 

 Quota (1) Tasso di variazione (2)   Quota (1) Tasso di variazione (2) 
 

(1) Quota percentuale sul totale delle esportazioni. (2) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente. 
Fonte: Elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Istat, Esportazioni delle regioni italiane. 

Fig. 2.5.13.  Consistenza delle imprese attive della manifattura e tasso di variazione tendenziale(1). 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: Elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Infocamere – Movimprese. 
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all’11,1 per cento delle imprese attive della regione), con una diminuzione corrispondente a 589 imprese 
(-1,3 per cento) rispetto all’anno precedente. La velocità della riduzione aumenta e si allontana da quella 
registrata nel terzo trimestre del 2018 che costituisce il minimo degli ultimi otto anni.  

Le imprese attive nell’industria in senso stretto nazionale hanno subito una riduzione lievemente più 
contenuta (-1,2 per cento). A settembre 2009 le imprese attive dell’industria in regione erano 50.203, pari 
al 11,7 per cento del totale. Da allora la riduzione della base imprenditoriale subita è stata del 14,5 per 
cento. 

Settori 
A livello settoriale, la tendenza alla diminuzione delle imprese attive è risultata comunque dominante e 

presente in tutti i raggruppamenti settoriali presi in considerazione dall’indagine congiunturale.  
La riduzione delle imprese attive è stata più rapida per le imprese delle industrie della moda (-2,6 per 

cento) dell’industria del “legno e del mobile” (-2,4 per cento) e per quelle dell’aggregato delle altre attività 
manifatturiere (-2,1 per cento), ma è risultata superiore alla media anche per l’industria non manifatturiera 
(-1,9 per cento) e per quella alimentare (-1,5 per cento). Solo la base imprenditoriale dell’ampio 
raggruppamento della “meccanica, elettricità ed elettronica e dei mezzi di trasporto” è rimasta pressoché 
invariata (-0,1 per cento). 

Forma giuridica 
Riguardo alla forma giuridica delle imprese, sostanzialmente sono aumentate solo le società di capitale 

(+1,4 per cento, +231 unità), giunte a rappresentare il 38,7 per cento delle imprese attive dell’industria, 
grazie all’attrattività della normativa delle società a responsabilità limitata semplificata. Questa normativa 
ha un effetto negativo sulle società di persone, che si sono ridotte sensibilmente (-431 unità, -4,5 per 
cento), tanto che ora costituiscono solo il 20,4 per cento del totale. Le ditte individuali hanno subito una 
nuova e più ampia flessione (-351 unità, -2,0 per cento) e risultano il 39,3 per cento del totale. Il piccolo 
gruppo delle imprese costituite secondo altre forme societarie (consorzi e cooperative), che 
rappresentano l’1,6 per cento del totale, si è anch’esso ridotto molto rapidamente (-5,2 per cento). 

Fig. 2.5.14. Demografia delle imprese, consistenza delle imprese attive e variazioni tendenziali, 3° trimestre 2019 
Settori Emilia-Romagna Italia 

 Stock Variazioni Stock Variazioni 

Fonte: Elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Infocamere – Movimprese. 
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2.5.4. Il lavoro 

L’occupazione 
L’occupazione industriale in regione ha subito un duro colpo dalla crisi internazionale, da cui si è 

ripresa nel 2011. Quindi dalla fine del 2011, per effetto della crisi del debito periferico europeo, ha subito 
un colpo ancora più duro, che ha richiesto un tempo maggiore per essere recuperato. La ripresa che si è 
avuta tra il terzo trimestre del 2014 e la fine del 2015 si è però invertita nei due anni successivi e solo con 
l’avvio del 2018 l’occupazione ha avuto una nuova forte ripresa. Ne risulta che alla fine dello scorso 
settembre la media mobile a quattro trimestri risultava superiore del 4,6 per cento rispetto a quella riferita 
ai quattro trimestri terminanti con il settembre 2009. 

Secondo i dati Istat sul mercato del lavoro, nella media dei primi nove mesi del 2019, l’occupazione 
nell’industria in senso stretto regionale è salita a 553 mila unità, con un aumento del 3,5 per cento 

Fig. 2.5.15.  Occupati nell’industria in senso stretto, dati trimestrali, media mobile e tasso di variazione tendenziale(1). 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: Elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Istat. 

Tab. 2.5.3. Addetti delle localizzazioni dell’industria operanti in Emilia-Romagna e tassi di variazione per settore e classe  di addetti
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 Industria  499.694 8.866 1,8 28,8 460.229 8,6 30,0

 Settori 

  - Manifattura 474.916 9.155 2,0 95,0 442.389 7,4 96,1

    - Alimentare 60.832 1.919 3,3 12,2 57.681 5,5 12,5
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   - 500 e più addetti 98.291 2.303 2,4 19,7 90.276 8,9 19,6

(1) Rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente. (2) Tasso di variazione tra giugno 2014 e giugno 2019. 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati Inps tratti dalla banca dati Stockview di InfoCamere 
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rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, ovvero con un aumento pari a quasi 18.900 occupati. 
Seppure in rallentamento, l’andamento conferma quello positivo del 2018 (+5,6 per cento), accentua la 
tendenza rispetto al più leggero incremento dell’occupazione complessiva regionale (+1,3 per cento) e si 
contrappone alla sostanziale stabilità dell’occupazione industriale a livello nazionale.  

I dipendenti sono risultati pari a quasi 504 mila unità, in aumento di quasi 12.900 unità (+2,6 per 
cento). L’incremento è stato decisamente più rapido per gli indipendenti (+13,8 per cento) che sono 
risultati poco più di 49 mila, con un guadagno di quasi 6.000 unità. L’aumento dell’occupazione è 
sensibilmente più rapido per le femmine (+5,6 per cento) che per i maschi (+2,7 per cento) e per le prime 
è anche notevolmente più rapido per le indipendenti (+21,7 per cento). 

Gli addetti delle localizzazioni di fonte Inps 
Per avere un diverso punto di osservazione dell’occupazione industriale, che permetta di considerare i 

suoi andamenti anche per i singoli settori dell’industria, facciamo riferimento ai dati di fonte Inps relativi 
agli addetti delle localizzazioni industriali in Emilia-Romagna.  

Occorre tenere presente che questi dati di fonte amministrativa si riferiscono alla fine del trimestre 
precedente a quello di diffusione e che gli addetti delle localizzazioni (sedi o unità locali) comprendono gli 
occupati presenti nelle unità locali situate in regione di imprese con sede fuori regione e escludono gli 
addetti di unità locali operanti fuori regione di imprese con sede in Emilia-Romagna. 

A fine giugno gli addetti dell’industria in senso stretto ammontavano a 499.694, in aumento dell’1,8 per 
cento rispetto alla fine dello stesso mese dello scorso anno. La tendenza positiva regionale è analoga a 
quella nazionale, che ha visto ugualmente un incremento dell’1,8 per cento. Nella sola manifattura gli 
addetti in regione salgono del 2,0 per cento (+9.155 unità), in questo caso in misura lievemente superiore 
a quanto avviene per il complesso del Paese (+1,8 per cento). 

A trainare la crescita sono gli addetti della “meccanica, elettricità ed elettronica e dei mezzi di 
trasporto” (+5.796 unità, +3,4 per cento), dell’industria metallurgica e delle lavorazioni metalliche (+2.855 
unità, +2,7 per cento) e dell’industria alimentare (+1.919 unità, +3,3 per cento). Sono invece in 
diminuzione gli addetti dell’industria non manifatturiera, quelli dell’industria ceramica del vetro e dei 
materiali edili e soprattutto quelli delle industrie della moda (-982 unità, -2,6 per cento). 

L’andamento dell’occupazione è correlato positivamente alla dimensione dell’impresa. Mentre si riduce 
nelle localizzazioni di imprese fino a 9 addetti, aumenta in quelle che ne hanno più 9, minimamente per 

Fig. 2.5.16. Addetti delle localizzazioni dell’industria operanti in Emilia-Romagna e tassi di variazione tendenziali per settore e 
classe  di addetti al 30 settembre 2019 

Settori Emilia-Romagna Italia 
 Stock Variazioni (1) Stock Variazioni (1) 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente.  
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati Inps tratti dalla banca dati Stockview di InfoCamere 
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quelle da 10 a 49 addetti, con particolare rapidità in quelle che hanno tra 50 e 499 (+4,1 per cento) e in 
misura più contenuta nelle localizzazioni di imprese che hanno oltre 500 addetti. 

Rispetto al giugno 2014 quando erano 460.229 gli addetti nell’industria in senso stretto sono aumentati 
di quasi 39.500 unità +8,6 per cento. A parte l’andamento eccezionale delle industrie non manifatturiere 
(+38,9 per cento), l’occupazione manifatturiera è aumentata del 7,4 per cento, pari a poco più di 32.500 
unità. La tendenza è tutt’altro che univoca a livello settoriale. La crescita è stata determinata da quella 
degli addetti della “meccanica, elettricità ed elettronica e dei mezzi di trasporto” (+12,7 per cento, +19.618 
unità), dell’industria metallurgica e delle lavorazioni metalliche (+11,5 per cento, +9.403 unità) e delle 
altre industrie manifatturiere (+4.790 unità), mentre risulta un po’ più lenta nell’alimentare. Le flessioni 
registrate riguardano l’industria del legno e del mobile, quella della ceramica, del vetro e dei materiali per 
l’edilizia (-1.712 addetti, -5,4 per cento) e le industrie della moda (-2.230 addetti, -5,7 per cento). 

L’andamento dell’occupazione è risultato correlato positivamente alla dimensione dell’impresa e ha 
mostrato un effetto soglia. Si è ridotta nelle imprese fino a 9 addetti, mentre è aumentata sensibilmente 
per quelle con almeno 10 addetti, soprattutto per quelle di dimensione compresa tra 10 e 499 addetti 
(+16,3 per cento). 

2.5.5. Le previsioni 

Secondo la stima elaborata a ottobre da Prometeia, Scenari per le economie locali, la crescita del 
valore aggiunto reale prodotto dall’industria si ridurrà sensibilmente nel 2019 (+0,3 per cento). La 
tendenza positiva sarà prontamente ripresa nel 2020 (+1,7 per cento. Al termine dell’anno corrente, il 
valore aggiunto reale dell’industria risulterà superiore di solo il 5,0 per cento rispetto al precedente 
massimo del 2007. 
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2.6. Costruzioni 

2.6.1. La congiuntura 

Dopo la grande crisi internazionale avviata nel 2007, che ha condotto il settore delle costruzioni 
regionale a tre fasi di recessione, dal terzo trimestre 2007 al primo 2008, dal terzo 2008 al primo 2012 e 
dal primo 2013 al quarto trimestre 2014, si sono succeduti quattro anni positivi (2015-2018), anche se 
non privi di incertezze. L’incertezza si è manifestata anche nel 2019. La ripresa delle costruzioni regionali 
ha aperto l’anno in rallentamento nel primo trimestre di quest’anno, l’andamento è poi divenuto negativo 
nel secondo trimestre, ma è tornato moderatamente positivo nel terzo trimestre. Il volume d’affari delle 
costruzioni, espresso a valori correnti, è quindi aumentato solo dello 0,1 per cento nei primi nove mesi del 
2019, ben al di sotto di quanto era accaduto nello stesso periodo dell’anno precedente (+1,6 per cento). 

L’andamento delle quote percentuali delle imprese delle costruzioni che giudicano il volume d’affari 

Fig. 2.6.1. Congiuntura delle costruzioni. Tasso di variazione tendenziale del volume d’affari  

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 
 
Fig. 2.6.2. Andamento delle quote percentuali delle imprese delle costruzioni che giudicano il volume d’affari corrente in aumento, 

stabile o in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente 

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 
 

L’indagine congiunturale trimestrale regionale realizzata dalle Camere di commercio e da Unioncamere Emilia-Romagna si fonda su 
un campione rappresentativo dell’universo delle imprese regionali fino a 500 dipendenti delle costruzioni e considera anche le 
imprese di minori dimensioni, a differenza di altre rilevazioni riferite alle imprese con più di 10 o 20 addetti. Le risposte sono 
ponderate sulla base del numero di addetti di ciascuna unità provinciale di impresa/cluster d’appartenenza, desunto dal Registro 
Imprese integrato con dati di fonte Inps e Istat. Dal primo trimestre 2015 l’indagine è effettuata con interviste condotte con tecnica 
mista CAWI-CATI. 
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corrente in aumento, stabile o in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente ha messo in luce 
nel 2019 un’iniziale riduzione della diffusione della ripresa, determinata soprattutto dalla più netta 
compressione della consistenza delle imprese che hanno rilevato un aumento del volume d’affari nel 
corso del primo e secondo trimestre e una successiva nuova sua diffusione derivante principalmente da 
un dimezzarsi della quota delle imprese che hanno rilevato una diminuzione del volume d’affari nel corso 
del terzo trimestre, tanto che il saldo dei giudizi si è portato lievemente al di sopra del livello toccato nel 
terzo trimestre del 2018. 

L’andamento positivo del volume d’affari è risultato diametralmente opposto a quello sperimentato nel 
2018 se lo si considera in funzione della classe dimensionale delle imprese. Il volume d’affari è infatti 
diminuito dell’1,0 per cento per le piccole imprese (da 1 a 9 dipendenti), per le medie ha avuto un leggero 
incremento (+0,6 per cento), mentre per le imprese maggiori, più orientate all’acquisizione di commesse 
pubbliche, è salito più decisamente (+2,4 per cento), una variazione sensibilmente superiore a quella 
dello stesso periodo dello scorso anno (+0,8 per cento).  

2.6.2. La base imprenditoriale 

A fine settembre la consistenza delle imprese attive, che costituiscono l’effettiva base imprenditoriale, 
nelle costruzioni si è ridotta a 65.184, vale a dire 555 in meno (-0,8 per cento) rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. Continua lentamente a ridursi l’intensità della tendenza negativa, che si è tradotta 
nella più contenuta variazione tendenziale riferita al terzo trimestre dal 2012. L’andamento risulta ancora 
una volta leggermente peggiore rispetto a quello nazionale (-0,5 per cento).  

La tendenza negativa per la base imprenditoriale è risultata più ampia per le imprese operanti nei lavori 
di costruzione specializzati (-295 unità, -0,6 per cento), settore nel quale è assai diffuso l’artigianato, e più 
rapida per quelle attive nella costruzione di edifici (-239 unità, -1,5 per cento). Anche il piccolo gruppo di 
imprese che svolgono attività di ingegnera civile ha subito un calo (-3,0 per cento). 

Se si considera la variazione della base imprenditoriale secondo le classi di forma giuridica delle 
imprese, la diminuzione è stata determinata soprattutto dalle ditte individuali (-882 unità, -2,0 per cento), 
quindi dalle società di persone (-3,6 per cento, -240 unità). Queste risentono in negativo dall’attrattività 
della normativa relativa alle società a responsabilità limitata (semplificata in particolare), che ha invece un 
effetto positivo per le società di capitali, le sole che continuano a vedere crescere la loro consistenza 
(+4,6 per cento, 594 unità), con un ritmo che resta a un livello mai toccato dal 2010. Anche la compagine 
dei consorzi e delle cooperative è risultata in rapida flessione (-2,4 per cento). 

Fig. 2.6.3. Congiuntura delle costruzioni. Tasso di variazione tendenziale del volume d’affari 
 Imprese da 1-9 dipendenti Imprese da 10-49 dipendenti 
 

 Imprese con 50 dipendenti e oltre  
Tab. 2.6.1. Congiuntura delle costruzioni. Tasso di variazione 

del volume d’affari (1). 1°-3° trimestre 201 

Costruzioni 0,1 
 - Imprese 1-9 dip. -1,0 
 - Imprese 10-49 dip. (*) 0,6 
 - Imprese 50 dip. e oltre 2,4 
 
1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno 
precedente.. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 
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Le imprese attive nelle costruzioni costituiscono il 16,2 per cento del totale delle imprese attive in 
regione. La misura della riduzione della base imprenditoriale subita è evidente se si considera che a 
settembre 2009 erano 76.126, pari al 17,8 per cento del totale e a settembre del 2012 erano ancora 
74.041, pari a una quota del 17,4 per cento. La perdita risulta quindi del 14,4 per cento rispetto al 
settembre 2009. 

2.6.3. Il lavoro 

L’occupazione di fonte Istat 
Sulla base dei dati Istat, l’occupazione nelle costruzioni in regione si è ridotta notevolmente dall’avvio 

della crisi internazionale originata dai sub-prime sino alla fine del 2011, quindi, dopo una parziale ripresa, 
dall’inizio del 2014 ha avviato una nuova fase negativa, seppure con una diminuzione più graduale. Segni 
di una possibile stabilizzazione sono giunti dal 2017, ma da allora si sono succedute forti oscillazioni in 
positivo e in negativo, senza un chiaro segno di consolidamento di una ripresa. Ne risulta che alla fine 
dello scorso settembre la media mobile a quattro trimestri risultava inferiore del 24,5 per cento rispetto a 
quella riferita ai quattro trimestri terminanti con il settembre 2009. 

In particolare nei primi nove mesi del 2019, l’occupazione nelle costruzioni regionali è risultata pari a 
poco più di 103 mila unità, con un aumento del 3,2 per cento rispetto allo stesso periodo del 2018, pari a 
oltre 3.200 occupati in più. Si tratta di un incremento che va a contrapporsi all’ampia flessione rilevata con 
riferimento alle costruzioni per l’insieme del Paese (-4,5 per cento).  

Fig. 2.6.4. Imprese attive delle costruzioni e tasso di variazione tendenziale(1). 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Infocamere Movimprese. 
 
 
Fig. 2.6.5. Imprese attive delle costruzioni e tassi di variazione tendenziali (1). 3° trimestre 2019 

Settori Emilia-Romagna Italia 
 Stock Variazioni Stock Variazioni 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Infocamere Movimprese. 
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La tendenza positiva riguarda i dipendenti, che sono risultati pari a oltre 55 mila unità, in aumento 
dell’8,7 per cento, mentre gli indipendenti si riducono del 2,4 per cento e scendono a poco più di 48 mila. 
Un fenomeno interessante emerge considerando che l’occupazione maschile nelle costruzioni sale del 
2.8 per cento, poco oltre quota 93 mila sostenuta dai dipendenti e frenata dagli indipendenti, mentre 
quasi un quarto dell’incremento complessivo è da attribuire a un’ulteriore forte crescita di quella 
femminile, che con un aumento del 7,4 per cento supera quota 10.100, con una forte crescita delle 
dipendenti e un rapido calo delle indipendenti. 

Gli addetti delle localizzazioni di fonte Inps 
Per avere un diverso punto di osservazione dell’occupazione, che permetta di considerare i suoi 

andamenti anche per le singole divisioni di attività, facciamo riferimento ai dati di fonte Inps relativi agli 
addetti delle localizzazioni in Emilia-Romagna.  

Questi dati di fonte amministrativa si riferiscono alla fine del trimestre precedente a quello di diffusione 
e agli addetti delle localizzazioni (sedi o unità locali), pertanto comprendono gli occupati presenti nelle 
unità locali situate in regione di imprese con sede fuori regione e escludono gli addetti di unità locali 
operanti fuori regione, ma con sede in Emilia-Romagna. 

A fine giugno scorso gli addetti delle costruzioni, per l’Inps erano 133.774 in sensibile aumento (+1,8 
per cento) rispetto alla fine del giugno 2018. La tendenza risulta però sensibilmente inferiore alla 
variazione rilevata a livello nazionale (+2,7 per cento). A determinare la tendenza positiva è stata 
principalmente l’ampia crescita degli addetti di attività impegnate in lavori di costruzione specializzati 
(+1.093 unità, +1,2 per cento). L’aumento degli addetti delle unità operanti nella costruzione di edifici è 

Fig. 2.6.6.  Occupati nelle costruzioni, dati trimestrali, media mobile e tasso di variazione tendenziale(1). 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: Elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Istat. 

Tab. 2.6.2. Addetti delle localizzazioni dell’industria operanti in Emilia-Romagna tassi di variazione per settore e classe  di addetti 
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 Costruzioni 133.774 2.358 1,8 7,7 134.771 -0,7 8,8

 Settori 

   - costruzione di edifici 32.768 509 1,6 24,5 34.526 -5,1 25,6

   - ingegneria civile 6.892 756 12,3 5,2 8.362 -17,6 6,2
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(1) Rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente. (2) Tasso di variazione tra giugno 2014 e giugno 2019. 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati Inps tratti dalla banca dati Stockview di InfoCamere 
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stato lievemente più sostenuto (+509 unità, +1,6 per cento), ma è la crescita degli addetti impegnati in 
attività di ingegneria civile che ha assunto un ritmo vorticoso (+12,3 per cento, +756 unità).  

L’andamento dell’occupazione ha mostrato una chiara correlazione con la dimensione, con un effetto 
soglia. Essa sale moderatamente per le imprese con 1 addetto, scende leggermente per le localizzazioni 
di imprese da 2 a 9 addetti, mentre aumenta rapidamente in quelle appartenenti a imprese da con più di 
10 addetti.  

Rispetto al 2014, quando erano 134.771, gli addetti delle costruzioni sono diminuiti di 997 unità. La 
tendenza negativa è risultata dall’ampia riduzione degli addetti delle imprese operanti nella costruzione di 
edifici (-1.758 unità) e dalla forte caduta di quelli delle imprese di ingegneria civile (-17,6 per cento, -1.470 
unità), mentre gli addetti delle unità attive nei lavori di costruzione specializzati sono leggermente 
aumentati (+2.231).  

2.6.4. Le previsioni 

Il valore aggiunto delle costruzioni nel 2019 dovrebbe registrare una crescita sensibilmente più 
sostenuta e pari al 3,9 per cento. Nel 2020 la nuova tendenza positiva, proseguirà solo più contenuta 
(+2,9 per cento). Ma al termine del corrente anno il valore aggiunto delle costruzioni risulterà inferiore del 
33,8 per cento rispetto al livello del precedente massimo del 2007. 

 

Fig. 2.6.7. Addetti delle localizzazioni delle costruzioni in Emilia-Romagna  tassi di variazione tendenziale per settore e classe  di 
addetti al 30 giugno 2019 

Settori Emilia-Romagna Italia 
 Stock Variazioni (1) Stock Variazioni (1) 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente.  
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati Inps tratti dalla banca dati Stockview di InfoCamere 
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2.7. Commercio interno 

2.7.1. Le imprese 

Al 30 settembre 2019, le imprese con sede in regione e attive nel complesso del commercio e 
riparazione di autoveicoli erano 89.468, il 22,3 per cento della base imprenditoriale. Rispetto ad un anno 
prima la loro consistenza è diminuita dell’1,9 per cento (-1.689 unità), ma negli ultimi cinque anni ha 
perso 5.280 imprese (-5,6 per cento). 

Il macro settore aggrega tre realtà abbastanza diverse tra loro. Quella con il maggiore numero di 
imprese è data dal commercio al dettaglio ove operavano 43.876 imprese, pari al 10,9 per cento della 
base imprenditoriale. È il settore che ha subito la flessione maggiore del numero delle imprese, sia negli 
ultimi dodici mesi, sono scese del 2,6 per cento (-1.194 imprese), sia negli ultimi cinque anni, con una 
perdita di 3.573 imprese (-7,5 per cento). Nonostante ciò, la crescita delle società di capitale, trainata 
delle società a responsabilità limitata semplificata, continua anche se in tono minore. Sono salite dell’1,8 
per cento dal settembre 2018 e del 18,7 per cento dallo stesso mese del 2014, a fronte della rapida 
diminuzione delle società di persone (-4,0 per cento nell’ultimo anno e -13,9 per cento dal 2014) e 

Tav. 2.7.1. Consistenza delle imprese attive del commercio al dettaglio e tasso di variazione tendenziale(1). 

Commercio e riparazione di autoveicoli 

Commercio all’ingrosso 

Commercio al dettaglio 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: Elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Infocamere – Movimprese. 
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dell’ampia riduzione delle ditte individuali (-903 imprese nell’ultimo anno e -2.848 dal 2014), che 
rappresentano comunque la forma giuridica più frequente (68,1 per cento del totale). La classe delle altre 
forme societarie che comprende cooperative e consorzi ha mostrato una tendenza positiva negli ultimi 
dodici mesi (+2,0 per cento) e una discreta tenuta rispetto al 2014. 

Il secondo settore per consistenza delle imprese è quello del commercio all’ingrosso che vede la 
presenza di 34.769 imprese, pari all’8,7 per cento della base imprenditoriale regionale. Questo settore ha 
subito una flessione più contenuta, sia negli ultimi dodici mesi (-1,4 per cento, -495 imprese), sia negli 
ultimi cinque anni (-5,5 per cento, -2.042 imprese). In quest’ambito è la piccola classe delle altre forme 
societarie (cooperative e consorzi) che ha mostrato la più rapida tendenza negativa, sia negli ultimi dodici 
mesi (-7,3 per cento), sia rispetto al 2014 (-27,8 per cento). Alla rapida diminuzione delle società di 
persone (-4,1 per cento nell’ultimo anno e -16,0 per cento dal 2014) e all’ampia riduzione delle ditte 
individuali (-348 imprese nell’ultimo anno e -1.760 dal 2014), che rappresentano anche in questo settore 
la forma giuridica più frequente (60,5 per cento del totale), non ha però corrisposto un aumento delle 
società di capitale nell’ultimo anno, mentre sono cresciute in misura contenuta dal 2014 (+5,7 per cento). 
Questa forma giuridica è però adottata ora dal 28,1 per cento delle imprese del settore. 

Il settore minore per consistenza delle imprese è quello del commercio e riparazione di autoveicoli, ove 
operavano 10.823 imprese, pari al 2,7 per cento della base imprenditoriale regionale. Contrariamente ai 
precedenti, la base imprenditoriale di questo settore è rimasta invariata nell’ultimo anno e è aumentata 
del 3,2 per cento dal 2014. Il settore ha registrato sia la crescita più rapida delle società di capitale 
nell’ultimo anno (+4,2 per cento) e dal 2014 (+28,6 per cento, +545 imprese), sia la più contenuta 
flessione delle società di persone (-2,6 per cento nell’ultimo anno e -11,9 per cento, -401 imprese dal 
2014), che hanno ancora un peso molto importante, pari al 27,3 per cento delle imprese del settore, che 
è dominato dalla presenza artigiana. Le ditte individuali, la forma giuridica più frequente, hanno tenuto 
rispetto al settembre 2018 e sono leggermente aumentate rispetto al 2014 (+3,7 per cento). 

2.7.2. Gli addetti delle localizzazioni  

Per avere un punto di osservazione dell’occupazione nel commercio, che permetta di considerare i 
suoi andamenti anche per i singoli settori, facciamo riferimento ai dati di fonte Inps relativi agli addetti 
delle localizzazioni di impresa in Emilia-Romagna. Occorre tenere presente che questi dati di fonte 
amministrativa si riferiscono alla fine del trimestre precedente a quello di diffusione e che gli addetti delle 
localizzazioni (sedi o unità locali) comprendono gli occupati presenti nelle unità locali situate in regione di 

Tav. 2.7.2. Imprese attive del commercio operanti in Emilia-Romagna e tassi di variazione per settore e forma giuridica 

Settore Settembre 2019 Settembre 2014 

 Consi-
stenza 

Differenza 
tenden-
ziale (1) 

Tasso di 
variazione 

tenden-
ziale (1) 

Compo-
sizione 

tra i  
settori 

Consi-
stenza 

Differenza 
 (2) 

Tasso di 
variazione 

 (2) 

Compo-
sizione 

tra i  
settori 

Commercio ingrosso e dettaglio e 
commercio e riparazione di autoveicoli 

89.468 -1.689 -1,9 22,3 94.748 -5.280 -5,6 22,8

Commercio e riparazione di autoveicoli 10.823 0 0,0 2,7 10.488 335 3,2 2,5

  - società di capitale 2.452 98 4,2 22,7 1.907 545 28,6 18,2
  - società di persone 2.957 -80 -2,6 27,3 3.358 -401 -11,9 32,0
  - ditte individuali 5.387 -16 -0,3 49,8 5.196 191 3,7 49,5
  - altre forme societarie 27 -2 -6,9 0,2 27 0 0,0 0,3

Commercio all’ingrosso (escl.autoveic.) 34.769 -495 -1,4 8,7 36.811 -2.042 -5,5 8,9

  - società di capitale 9.767 31 0,3 28,1 9.240 527 5,7 25,1
  - società di persone 3.695 -157 -4,1 10,6 4.401 -706 -16,0 12,0
  - ditte individuali 21.039 -348 -1,6 60,5 22.799 -1.760 -7,7 61,9
  - altre forme societarie 268 -21 -7,3 0,8 371 -103 -27,8 1,0

Commercio al dettaglio (escl.autoveic.) 43.876 -1.194 -2,6 10,9 47.449 -3.573 -7,5 11,4

  - società di capitale 4.710 85 1,8 10,7 3.968 742 18,7 8,4
  - società di persone 9.068 -380 -4,0 20,7 10.527 -1.459 -13,9 22,2
  - ditte individuali 29.893 -903 -2,9 68,1 32.741 -2.848 -8,7 69,0
  - altre forme societarie 205 4 2,0 0,5 213 -8 -3,8 0,4

(1) Rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente. (2) Differenza e tasso di variazione tra settembre 2014 e settembre 2019. 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati Inps tratti dalla banca dati Stockview di InfoCamere 
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imprese con sede fuori regione e escludono gli addetti di unità locali operanti fuori regione di imprese con 
sede in Emilia-Romagna. 

A fine giugno gli addetti del commercio ammontavano a 293.076, pari al 16,9 per cento degli addetti in 
regione, in aumento dell’1,3 per cento rispetto alla fine dello stesso mese del 2018 e del 7,0 per cento dal 
giugno 2014. La tendenza positiva regionale è analoga a quella nazionale, che ha visto un incremento 
dell’1,5 per cento negli ultimi dodici mesi. 

Il settore con il maggiore numero di addetti è quello del commercio al dettaglio, erano 150.657 pari 
all’8,7 per cento del totale regionale, e hanno subito una lievissima flessione dal giugno 2018 (-0,3 per 
cento), ma sono aumentati del 6,0 per cento dal 2014. Negli ultimi dodici mesi, l’andamento 
dell’occupazione non è apparso correlato positivamente alla dimensione delle localizzazioni, mentre lo è 
se si considerano le variazioni rispetto al giugno 2014. In questo caso gli occupati aumentano del 19,4 
per cento nelle localizzazioni di imprese da 10 a 49 addetti e aumentano del 15,8 per cento in quelle con 
50 e più addetti, che si apprestano a divenire la tipologia di localizzazioni con la quota più elevata 
dell’occupazione (35,3 per cento), scalzando quella da 2 a 9 addetti (37,7 per cento) ove gli occupati 
flettono del 3,3 per cento. 

Il settore del commercio all’ingrosso occupava 100.764 addetti, pari al 6,0 per cento del totale 
regionale, che sono aumentati del 2,9 per cento rispetto giugno 2018 e del 7,0 per cento dal 2014. 
L’andamento dell’occupazione è apparso correlato positivamente alla dimensione delle localizzazioni, sia 
nell’ultimo anno, quando l’incremento maggiore si è avuto in quelle con 50 e più addetti (+6,4 per cento), 
sia rispetto al 2014, con un aumento del 16,3 per cento nelle localizzazioni di imprese da 10 a 49 addetti, 
mentre nelle classi minori l’incremento dell’occupazione è stato minimo. 

Nel più piccolo settore del commercio e riparazione di autoveicoli l’occupazione ammontava a 35.776 
addetti, pari al 2,2 per cento del totale regionale, ma ha avuto gli incrementi più elevati: del 4,0 per cento 
rispetto giugno 2018 e dell’11,0 per cento dal 2014. L’andamento dell’occupazione è apparso fortemente 
correlato in senso positivo con la dimensione delle localizzazioni, sia nell’ultimo anno, sia rispetto al 2014, 
in entrambi i casi l’incremento maggiore si è avuto nelle localizzazioni con 50 e più addetti (+37,0 per 
cento dal 2014), ma la quota più elevata dell’occupazione del settore è nelle localizzazioni di imprese da 
2 a 9 addetti (44,3 per cento). 

Tav. 2.7.3. Addetti delle localizzazioni del commercio operanti in Emilia-Romagna e tassi di variazione per settore e classe  di 
addetti 

Settore Giugno 2019 Giugno 2014 

  Consi-
stenza 

Diffe 
renza 

tenden-
ziale (1) 

Tasso di 
variazione 

tenden-
ziale (1) 

Compo-
sizione 

tra i  
settori 

Consi-
stenza 

Tasso di 
variazione 

 (2) 

Compo-
sizione 

tra i  
settori 

 Commercio ingrosso e dettaglio e commercio e 
riparazione di autoveicoli 

293.076 3.903 1,3 16,9 273.933 7,0 17,9

 Commercio e riparazione di autoveicoli 38.776 1.494 4,0 2,2 34.945 11,0 2,3

   - fino a 1 addetto 4.356 125 3,0 11,2 3.881 12,2 11,1
   - 2-9 addetti 17.181 -198 -1,1 44,3 17.015 1,0 48,7
   - 10-49 addetti 11.173 247 2,3 28,8 9.621 16,1 27,5
   - 50 e più addetti 6.066 1.320 27,8 15,6 4.428 37,0 12,7

 Commercio all’ingrosso (escl.autoveicoli) 103.643 2.879 2,9 6,0 96.880 7,0 6,3

   - fino a 1 addetto 22.233 325 1,5 21,5 21.723 2,3 22,4
   - 2-9 addetti 26.599 145 0,5 25,7 26.004 2,3 26,8
   - 10-49 addetti 26.969 737 2,8 26,0 23.189 16,3 23,9
   - 50 e più addetti 27.842 1.672 6,4 26,9 25.964 7,2 26,8

 Commercio al dettaglio (escl.autoveicoli) 150.657 -470 -0,3 8,7 142.108 6,0 9,3

   - fino a 1 addetto 22.670 -62 -0,3 15,0 22.370 1,3 15,7
   - 2-9 addetti 56.766 -236 -0,4 37,7 58.704 -3,3 41,3
   - 10-49 addetti 17.968 47 0,3 11,9 15.050 19,4 10,6
   - 50 e più addetti 53.253 -219 -0,4 35,3 45.984 15,8 32,4

(1) Rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente. (2) Tasso di variazione tra giugno 2014 e giugno 2019. 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati Inps tratti dalla banca dati Stockview di InfoCamere 
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2.7.3. La congiuntura del commercio al dettaglio 

Nei primi nove mesi del 2019, le vendite a prezzi correnti per gli esercizi al dettaglio in sede fissa 
dell’Emilia-Romagna hanno subito una nuova flessione dello 0,9 per cento rispetto all’analogo periodo del 
2018. Questo nuovo segnale negativo giunge dopo quattro anni di variazioni negative e conferma la 
prospettiva difficile del settore, nonostante un contenimento della flessione nel corso dei primi tre trimestri 
del 2019. 

L’andamento delle quote percentuali delle imprese che giudicano la produzione corrente in aumento, 
stabile o in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente permette di verificare la diffusione tra 
le imprese della tendenza dominante. Nel 2019 ne emerge evidente una riduzione della tendenza 

Tav. 2.7.4. Congiuntura del commercio al dettaglio. Tasso di variazione tendenziale delle vendite 

 
Tav. 2.7.5. Andamento delle quote percentuali delle imprese che giudicano le vendite correnti in aumento, stabili o in calo rispetto 

allo stesso trimestre dell’anno precedente 

 
Tav.2.7.6. Andamento delle quote percentuali delle imprese che giudicano le giacenze a fine trimestre scarse, adeguate o 

eccedenti 

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Unioncamere 
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ponderate sulla base del numero di addetti di ciascuna unità provinciale di impresa/cluster d’appartenenza, desunto dal Registro
Imprese integrato con dati di fonte Inps e Istat. Dal primo trimestre 2015 l’indagine è effettuata con interviste condotte con tecnica
mista CAWI-CATI. 
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negativa, con una riduzione della quota delle imprese che hanno subito un calo dell’attività e un aumento 
di quella delle imprese che hanno realizzato un incremento delle vendite, che ha condotto a una ripresa 
del saldo dei giudizi, tornato prossimo allo zero nel terzo trimestre. È invece rimasto lontano dai massimi, 
ma su livelli elevati, il saldo dei giudizi relativo all’eccedenza delle giacenza. 

Le tipologie del dettaglio 
La fase negativa registrata non ha interessato tutte le tipologie del dettaglio. Lo specializzato 

alimentare ha accusato una flessione lievemente più contenuta delle vendite (-0,8 per cento), confermata 
da un progressivo miglioramento dei giudizi sulle vendite nel corso dei trimestri. 

Per il dettaglio specializzato non alimentare la correzione è stata leggermente più ampia (-1,2 per 
cento) e non si è avuto alcun miglioramento dei giudizi sulle vendite ne di quelli sulle giacenze.  

Il quadro appare decisamente diverso per iper, super e grandi magazzini, che al di là delle oscillazioni 
trimestrali hanno ripreso una tendenza positiva che ha condotto a un lieve aumento delle vendite dello 
0,3 per cento e a una miglioramento dei giudizi sulle vendite, in particolare nel secondo e terzo trimestre  

Tav. 2.7.7. Congiuntura del commercio in Emilia-Romagna. 1-3° trimestre 2019 

 Vendite var. % (1)   Vendite var. % (1) 

Commercio al dettaglio -0,9    
 Settori di attività    Classe dimensionale  
    - dettaglio alimentari -0,8      - piccole 1-5 addetti -1,4 
    - dettaglio non alimentari -1,2      - medie 6-19 addetti -1,8 
    - iper, super e grandi magazzini 0,3      - grandi 20 addetti e oltre 0,1 

(1) Valori correnti. Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente.  
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 

Tav. 2.7.8. Tasso di variazione tendenziale delle vendite e giudizi tendenziali sulle vendite del commercio al dettaglio aggregato, 
per tipologia e per classe dimensionale delle imprese (continua) 

Specializzato alimentare 
Vendite (1) Giudizi sulle vendite (2) 

 

Specializzato non alimentare 
Vendite (1)  Giudizi sulle vendite (2) 

 

(1) Tasso di variazione tendenziale. (2) Quote percentuali delle imprese che giudicano le vendite correnti in aumento, stabili o in 
calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente e saldo tra le quote in “aumento” e in “calo”. (3) Quote percentuali delle 
imprese che giudicano le giacenze a fine trimestre scarse, adeguate o eccedenti e saldo tra le quote “ eccedenti ” e in “scarse”. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 
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Tav. 2.7.8. (segue) Tasso di variazione tendenziale delle vendite e giudizi tendenziali sulle vendite del commercio al dettaglio 
aggregato, per tipologia e per classe dimensionale delle imprese 

iper, supermercati e grandi magazzini 
Vendite (1)  Giudizi sulle vendite (2) 

 

Piccole strutture (1-5 dipendenti) 
Vendite (1)  Giudizi sulle vendite (2) 

 

Medie strutture (6-19 dipendenti) 
Vendite (1)  Giudizi sulle vendite (2) 

 

Grandi strutture (20 dip. e oltre) 
Vendite (1)  Giudizi sulle vendite (2) 

 

(1) Tasso di variazione tendenziale. (2) Quote percentuali delle imprese che giudicano le vendite correnti in aumento, stabili o in
calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente e saldo tra le quote in “aumento” e in “calo”. (3) Quote percentuali delle
imprese che giudicano le giacenze a fine trimestre scarse, adeguate o eccedenti e saldo tra le quote “ eccedenti ” e in “scarse” 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 
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dell’anno, rispetto agli stessi del 2018. 

La dimensione delle imprese 
I dati mostrano una correlazione positiva dell’andamento delle vendite con la dimensione aziendale, 

con un effetto soglia. Da un lato, la piccola distribuzione, da 1 a 5 addetti, ha accusato un calo dell’1,4 per 
cento e le imprese di media dimensione, da 6 a 19 addetti, hanno registrato una correzione più 
accentuata dell’1,8 per cento. Anche i giudizi sulle vendite appaiono negativi per la piccola distribuzione e 
addirittura peggiori e in ulteriore appesantimento per le imprese di media dimensione. 

Al contrario, la tendenza delle vendite per le imprese di maggiore dimensione con almeno 20 addetti 
risulta positiva, anche se solo lievemente (+0,1 per cento). Per questa classe dimensionale, i giudizi 
tendenziali sulle vendite mostrano un deciso miglioramento del quadro con un sensibile aumento della 
diffusione della crescita tra le imprese, in particolare nel secondo e terzo trimestre. 
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mantenere attivo il monitoraggio del rapporto tra banche ed imprese fornendo agli stakeholder regionali, 
alle imprese ed agli operatori del settore il punto di vista delle imprese del territorio sull’argomento. 

 
Fra i molteplici parametri che vengono monitorati spiccano, in primo luogo, quelli di accesso al credito 

e di costo dello stesso. Più in dettaglio si tratta di una valutazione delle imprese intervistate in merito, per 
quel che riguarda i parametri di accesso al credito, alla quantità del credito messo a disposizione dagli 
istituti bancari, agli strumenti finanziari proposti dagli stessi e dei tempi che le banche impiegano per la 
valutazione delle richieste di finanziamento avanzate dalle imprese. Per i parametri di costo del credito, 
invece, si tratta di una valutazione rispetto ai tassi applicati al finanziamento, alle garanzie che gli istituti 
richiedono per concedere il credito e di una valutazione complessiva del costo che ha lo scopo di tenere 
in considerazione tutti gli altri costi (come, ad esempio, i costi d’istruttoria e di assicurazione) che gravano 
sull’apertura e sul mantenimento di una linea di credito. Si tratta, quindi, di sei parametri che hanno 
l’obiettivo di misurare queste due caratteristiche fondamentali del credito per le imprese della regione. 

 
L’immagine che si ricava analizzando l’evoluzione di queste grandezze nel tempo è quella di un 

rapporto che ha conosciuto momenti di forte tensione con l’emergere di notevoli criticità. Tali criticità 
hanno raggiunto il loro apice nel 2013, in corrispondenza del diffondersi sul territorio delle conseguenze 
della crisi finanziaria associata, prima, allo scoppio della bolla dei mutui sub-prime in USA e poi alla crisi 
dei debiti sovrani in UE. In quell’anno le percentuali di imprese intervistate che riferivano di essere 
soddisfatte dei parametri di accesso e, ancor più, di costo del credito erano scivolate pericolosamente in 
basso, ben al di sotto del 50 per cento. Ad esempio, solo il 25,9 per cento delle imprese riferiva di essere 
soddisfatto del costo del credito e solo il 39,9 per cento diceva lo stesso rispetto ai tempi di valutazione. 
Successivamente, dal 2014 in poi, la situazione è andata lentamente – ma progressivamente – 
migliorando e, tra il 2015 ed il 2016 le percentuali di imprese soddisfatte è tornata sopra il 50 per cento 
per tutti i parametri ad eccezione del costo complessivo del finanziamento e, di poco, delle garanzie 
richieste. Il progressivo, lento, miglioramento dei rapporti tra banca ed impresa è proseguito anche nel 
corso del 2017 tanto che, a giugno, i livelli di soddisfazione di tutti i parametri di accesso e costo 
monitorati sono tornati sopra il 50 per cento, segnando la prevalenza delle imprese soddisfatte all’interno 
del campione. Questa lenta marcia verso il miglioramento è continuata anche nel corso del 2018 con 
livelli di soddisfazione in crescita per tutti i parametri analizzati.  

 
A giudicare dall’andamento dei parametri relativi al complesso delle imprese regionali, questo lento ma 

progressivo miglioramento sembra aver conosciuto una battura d’arresto nel primo semestre del 2019. In 
particolare, la battura d’arresto appare più evidente per quel che riguarda i parametri di costo del 
finanziamento mentre il livello di gradimento per i parametri d’accesso non registra mutamenti di 
particolare rilievo rispetto allo stesso periodo del 2018. Il livello di soddisfazione risulta in particolare 
contrazione nei confronti del costo complessivo del credito, pur rimanendo al di sopra della soglia 
psicologica del 50 per cento (soglia superata solo l’anno passato). In contrazione soltanto lieve, invece, il 
gradimento del tasso applicato. Più percettibile l’arretramento della soddisfazione rispetto alle garanzie 
richieste.  

 
Analizzando congiuntamente tutti questi andamenti, possiamo dire che l’aspetto che ha maggiormente 

perso di slancio agli occhi degli imprenditori è il gradimento rispetto al costo complessivo del 
finanziamento, molto più di quanto non abbiano fatto le voci classiche di costo (tasso applicato e garanzie 
richieste) probabilmente ad indicare una preoccupazione nei confronti dei costi “diversi” del credito, meno 
espliciti e, per questo, più difficili da monitorare. 

 
La situazione del rapporto tra banca ed impresa per settore risulta a colpo d’occhio osservando 

congiuntamente le tabelle sinottiche settoriali di cui alle figure 2.11.2 e 3.11.3. L’intensità del colore verde 
– sinonimo di preponderanza dei giudizi positivi delle imprese sui diversi parametri di accesso e costo del 
credito – appare in leggera contrazione per quel che riguarda la situazione complessiva regionale (ultima 
colonna della tabella), coi giudizi positivi rispetto al costo totale del credito che sopravanzano quelli 
negativi di solo di 2,4 punti percentuali (oltre 13 punti meno rispetto allo stesso periodo dell’anno 
passato). 

Dal punto di vista settoriale, e facendo sempre riferimento a quanto i giudizi positivi superano quelli 
negativi per ogni parametro, si nota come l’unico peggioramento di rilievo sia quello relativo al costo 
complessivo del finanziamento per le imprese del commercio, affiancato al minor eccesso di valutazioni 
positive rispetto alla garanzie richieste, sempre nel caso delle imprese del commercio.  
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3 imprese artigiane su 100 non siano riuscite, nei primi sei mesi del 2019, a far fronte a tutti i propri 
impegni finanziari nei confronti delle banche, una percentuale in contrazione rispetto al 4 per cento del 
2018 e del 6 per cento del 2017 ed inferiore di quella relativa a tutte le imprese della regione. 

 
Ulteriori indicazioni di un progressivo miglioramento arrivano anche dall’analisi delle criticità riportate 

dalle imprese nel rapporto con le banche nel corso dei primi sei mesi dell’anno. In particolare, 
aumenta considerevolmente rispetto allo stesso periodo dell’anno passato l’incidenza delle imprese che 
non riferiscono alcuna criticità, che è passata dal 48 per cento del 2018 a quasi il 53 per cento del 2019 (il 
valore era pari al 43 per cento nel 2017). Per la prima volta dopo anni, oltre la metà delle imprese 
artigiane intervistate non riporta nessuna criticità particolare nei confronti col sistema bancario. Ancora 
prossimo ad un terzo del totale, anche se in ulteriore miglioramento rispetto al 2018, l’incidenza delle 
imprese artigiane che segnalano un aumento dei costi del finanziamento, segno di quanto questo sia il 
parametro più critico del rapporto tra banca ed imprese artigiana. 
 

Un confronto dei parametri di accesso e costo del finanziamento bancario tra imprese artigiane ed il 
complesso delle imprese della regione mostra una generale tendenza delle imprese artigiane a riportare 
un minore livello di soddisfazione rispetto sia ai parametri di costo, sia dei parametri di accesso. 
Questo differenziale è storicamente presente lungo tutto l’orizzonte temporale della rilevazione (dal 2010 
ad oggi) con l’unica notevole eccezione dell’ultimo periodo di rilevazione, il primo semestre del 2019, 
che si caratterizza per un maggior livello di soddisfazione delle imprese artigiane rispetto a quello delle 
imprese emiliano-romagnole nel  complesso che, differentemente dalla artigiane e come già evidenziato, 
riportano valori di soddisfazione inferiori rispetto a quelli dell’anno precedente. 

2.11.3. L’andamento del credito in Emilia-Romagna 

Secondo i dati provvisori forniti dalla Banca d’Italia, la consistenza dei prestiti bancari concessi al 
complesso dell’economia regionale a fine settembre 2019 risulta in espansione dello 0,7 per cento 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (+1,1 l’anno passato). Dal punto di vista settoriale, 
continua l’espansione del credito concesso alle famiglie consumatrici (+3,4 per cento, +2,6 l’anno 
passato) mentre si registra una contrazione di quello accordato alle famiglie produttrici (-2,3 per cento) 
che si oppone al leggero aumento dell’anno passato (+0,2 per cento). I prestiti verso le società finanziarie 
ed assicurative continuano a contrarsi (-3,1 per cento) coerentemente a quanto successo l’anno passato 
(-4,8 per cento). Per il settore delle imprese, si nota una contrapposizione netta tra gli andamenti delle 
imprese medio grandi (+0,5 per cento, +0,7 per cento l’anno passato) e quelle piccole (-3,1 per cento, -
1,3 per cento l’anno passato). La contrazione di prestiti più evidente, tuttavia, è quella fatta registrare nei 
confronti delle amministrazioni pubbliche (-7,4 per cento) in continuità con quanto rilevato l’anno passato 
(-5,9 per cento). 

 
I dati a disposizione permettono di approfondire l’analisi settoriale per i prestiti alle imprese. La leggera 

contrazione complessiva relativa ai primi 9 mesi del 2019 (-0,1 per cento) si traduce in un robusto 
aumento per le attività manifatturiere (+3,0 per cento), in continuità con l’anno passato (+4,1 per cento), 
ed in una contrazione per le attività di servizi (-1,0 per cento quest’anno e -0,4 per cento l’anno passato) 
e quelle relative alle costruzioni (-1,6 per cento quest’anno e -2,0 per cento l’anno passato). Si nota, 
quindi, come le contrazioni del settore delle costruzioni progressivamente stiano diminuendo la propria 
portata (due anni fa si registrava una contrazione del 6,6 per cento) il che costituisce un altro segnale di 
normalizzazione della situazione creditizia del comparto. 

 
Per quel che riguarda la qualità del credito, nei primi nove mesi del 2019 è proseguito il graduale 

miglioramento del credito erogato all’economia regionale. Più in particolare, il tasso di deterioramento6  

                                                      
 
6 I crediti deteriorati (conosciuti anche come non performing loans) sono crediti delle banche (mutui, finanziamenti, prestiti) 

che i debitori non riescono più a ripagare regolarmente o del tutto. Si tratta, in pratica, di crediti delle banche per i quali la 
riscossione è incerta sia in termini di rispetto della scadenza sia per l'ammontare dell'esposizione di capitale. I crediti deteriorati si 
distinguono in varie categorie fra le quali le più importanti sono le sofferenze. Più in particolare: 
 Si definiscono crediti in sofferenza quei crediti bancari la cui riscossione non è certa (per le banche e gli intermediari finanziari 

che hanno erogato il finanziamento) poiché i soggetti debitori si trovano in stato d'insolvenza (anche non accertato 
giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente equiparabili; 
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2.12. Artigianato 

2.12.1. La congiuntura dell’artigianato manifatturiero 

Dopo la grande crisi internazionale avviata nel 2007, che ha condotto l’artigianato manifatturiero 
regionale a due lunghe fasi di recessione, dal quarto trimestre 2007 al secondo 2010, quindi dal terzo 
2011 al quarto trimestre 2014, che hanno determinato una riduzione della base imprenditoriale, della 
capacità produttiva e della crescita potenziale di lungo periodo, l’espansione dell’economia europea e 
una ripresa del mercato interno hanno finalmente condotto alla più lunga fase di espansione della 
produzione dell’artigianato manifatturiero dell’Emilia-Romagna dal 2003, ovvero a nove trimestri di 
crescita consecutivi, che ha raggiunto un picco a fine 2017, ma è stata interrotta dall’inversione di 
tendenza del terzo trimestre 2018. La lieve recessione della seconda metà del 2018 si è decisamente 
appesantita dall’inizio del 2019. 

Secondo l’indagine del sistema camerale, il settore dell’artigianato manifatturiero ha chiuso i primi nove 
mesi del 2019 con una sensibile flessione dell’attività. La produzione dell’artigianato manifatturiero 
regionale tra gennaio e settembre la produzione è scesa del 2,1 per cento, con un andamento 
particolarmente pesante nel secondo trimestre. Il risultato appare decisamente peggiore rispetto a quello 
riferito allo stesso periodo dello scorso anno (+0,6 per cento) e anche a quello ottenuto dal complesso 
della produzione della manifattura regionale (-1,1 per cento), stante anche la forte correlazione positiva 
tra l’andamento congiunturale e la dimensione delle imprese e la maggiore presenza tra le imprese 
artigiane di quelle di minore dimensione. In particolare la produzione delle imprese artigiane con meno di 
10 dipendenti è scesa del 2,6 per cento tra gennaio e settembre rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno, mentre la produzione di quelle con 10 o più dipendenti ha contenuto la flessione all’1,5 per cento. 

L’andamento delle quote percentuali delle imprese che giudicano la produzione corrente in aumento, 
stabile o in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente ha messo in luce nel 2019 una netta 
riduzione della diffusione della crescita tra le imprese rispetto ai primi tre trimestri del 2018. Il saldo tra i 
giudizi positivi e quelli negativi ha toccato un minimo nel secondo trimestre 2019 e ha mostrato 
successivamente solo una marginale ripresa. 

La flessione della produzione si è associata un analogo andamento del fatturato valutato a prezzi 

Fig. 2.12.1. L’artigianato dell’industria. Tasso di variazione tendenziale della produzione 

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 
 

L’indagine congiunturale trimestrale regionale realizzata dalle Camere di commercio e da Unioncamere Emilia-Romagna si fonda su 
un campione rappresentativo dell’universo delle imprese regionali fino a 500 dipendenti dell’industria in senso stretto e considera 
anche le imprese di minori dimensioni, a differenza di altre rilevazioni riferite alle imprese con più di 10 o 20 addetti. Le risposte 
sono ponderate sulla base del numero di addetti di ciascuna unità provinciale di impresa/cluster d’appartenenza, desunto dal 
Registro Imprese integrato con dati di fonte Inps e Istat. Dal primo trimestre 2015 l’indagine è effettuata con interviste condotte con 
tecnica mista CAWI-CATI. 
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correnti, sceso del 2,3 per cento nei primi nove mesi dell’anno, appesantito dalla domanda interna. Il 
risultato appare sensibilmente inferiore alla crescita dello 0,9 per cento riferita allo stesso periodo dello 
scorso anno. Per le poche imprese con accesso ai mercati di esportazione, tra gennaio e settembre 
2019, anche il fatturato estero, è sceso anche se di solo lo 0,7 per cento rispetto ai primi nove mesi dello 
scorso anno, quando già non aveva fatto da traino alla ripresa dell’attività (+0,5 per cento). 

Questo risultato riflette la scarsa propensione all’export, tipica della piccola impresa artigiana. Operare 
sui mercati esteri comporta oneri e richiede capacità che la grande maggioranza delle piccole imprese 
non è in grado di affrontare. Ciò costituisce un fattore penalizzante che impedisce, di cogliere pienamente 
le opportunità offerte dalla domanda estera, contrariamente a quanto avviene per le imprese industriali 
più strutturate. 

Nello stesso arco di tempo, il processo di acquisizione degli ordini ha mostrato un tendenza più 
pesante (-2,4 per cento), di quelle del fatturato e della produzione. Una cauta nota positiva deriva dalla 
considerazione che la componente estera degli ordinativi tra gennaio e settembre ha subito una flessione 
non superiore a quella del fatturato estero.  

Fig. 2.12.2. L’artigianato dell’industria. Tasso di variazione tendenziale: fatturato, fatturato estero, ordini e ordini steri 
 Fatturato Fatturato estero 
 

 Ordini Ordini esteri 
 

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 

Fig. 2.12.3. Andamento delle quote percentuali delle imprese artigiane dell’industria in senso stretto che giudicano la produzione 
corrente in aumento, stabile o in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente 

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 
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Il periodo di produzione assicurata dal portafoglio ordini, che solitamente è più contenuto di quello 
riferito alle attività industriali, nella media dei primi nove mesi è risultato pari a 7,4 settimane, un valore 
sensibilmente più contenuto delle 10,3 settimane riferite dal complesso dell’industria. 

Il grado di utilizzo degli impianti è sceso a quota 72,0 per cento nel periodo gennaio settembre rispetto 
al 74,0 per cento riferito allo stesso arco di tempo dello scorso anno. 

2.12.2. La congiuntura dell’artigianato delle 
costruzioni 

La tendenza positiva instauratasi dal secondo 
trimestre 2017 si è protratta fino al quarto trimestre 
2018. Il 2019 si aperto con un ritorno al segno 
rosso che ha dominato la prima metà dell’anno, 
mentre con un terzo trimestre positivo potrebbe 
essersi chiusa la fase di recessione. Nei primi 
nove mesi dell’anno il volume d’affari a prezzi 
correnti delle imprese artigiane delle costruzioni ha 
subito comunque una leggera flessione dello 0,4 
per cento rispetto all’analogo periodo dell’anno 
precedente. Il movimento accentua in negativo il 
rallentamento della crescita registrato dal volume 
d’affari a prezzi correnti del complesso delle imprese delle costruzioni regionali (+0,1 per cento).  

I giudizi delle imprese in merito all’andamento del volume d’affari rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente ci permettono di valutare la diffusione della tendenza dominante in atto. Il loro andamento nel 
corso dei primi nove mesi dell’anno, testimoniato dal saldo dei giudizi delle imprese, ha messo in luce 
prima la diffusione della recessione, con un brusco peggioramento nella prima metà dell’anno, seguita da 

Tab. 2.12.1. Congiuntura dell’artigianato dell’industria  
1°-3° trimestre 2019 

 Emilia-Romagna 

Fatturato (1) -2,3
Fatturato estero(1) -0,7
Produzione (1) -2,1
Grado di utilizzo degli impianti (2) 71,4
Ordini (1) -2,9
Ordini esteri(1) -0,5
Settimane di produzione (3) 7,2

1) Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno 
precedente. (2) Rapporto percentuale, riferito alla capacità 
massima. (3) Assicurate dal portafoglio ordini. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 

Fig. 2.12.4. L’artigianato dell’industria. Tasso di variazione tendenziale della produzione 
 Imprese da 1-9 dipendenti Imprese da 10-49 dipendenti 
 

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 

Tab. 2.12.5. Congiuntura dell’artigianato delle costruzioni, tasso di variazione tendenziale del volume d’affari 

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 
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una pronta stabilizzazione nel terzo trimestre, che ne ha determinato la risalita. 

2.12.3. La base imprenditoriale 

La base imprenditoriale dell’artigianato dell’Emilia-Romagna consisteva a fine settembre 2019 di 
125.907 imprese attive, vale a dire 1.704 imprese in meno (-1,3 per cento) rispetto allo stesso mese 
dell’anno precedente, con una flessione leggermente più ampia rispetto a quella riferita allo stesso 
periodo del 2018 (-1,0 per cento). A fine settembre 2009 se ne contavano 145.496. Da allora la perdita è 
stata di oltre 19.589 imprese (-13,5 per cento). Negli ultimi dodici mesi, anche le imprese non artigiane 
hanno mostrato una tendenza negativa, ma molto meno accentuata (-0,4 per cento). 

Se analizziamo l’andamento nei vari rami di attività, possiamo notare come nei settori produttivi dove si 
concentra la maggioranza delle imprese artigiane la tendenza è risultata negativa, mentre sono solo 
alcuni settori dei servizi che hanno aumentato la consistenza della loro base imprenditoriale.  

In particolare, la flessione rispetto allo scorso anno è da attribuire principalmente al settori delle 
costruzioni, nel quale a fine settembre operavano 50.673 imprese, pari al 40,2 per cento delle imprese 
artigiane regionali, e che in un anno ha subito la perdita di 758 imprese (-1,5 per cento), alla manifattura, 
ove risultavano attive 27.345 imprese, ovvero il 21,7 per cento del totale e 569 in meno rispetto a dodici 
mesi prima (-2,0 per cento), e al trasporto e magazzinaggio, settore ove operavano 9.887 imprese, che 
hanno subito la perdita di 356 imprese (-3,5 per cento), da attribuire al trasporto terrestre, effetto delle 
difficoltà vissute dai cosiddetti “padroncini”. 

Per il complesso del macro settore dei servizi non si segnala una variazione di tale rilievo. In esso 
operano 46.582 imprese, pari al 37,0 per cento del totale ridottesi dello 0,8 per cento rispetto a un anno 
prima. Ma anche questa stabilità maschera un contrasto all’interno. Da un lato si è detto del calo delle 
imprese del trasporto e magazzinaggio e occorre dire di quello dei servizi di ristorazione (-76 imprese, -
1,6 per cento). Dall’altro, limitati incrementi della base imprenditoriale derivano in primo luogo dai servizi 
di noleggio, agenzie viaggio e servizi di supporto alle imprese (+1,7 per cento, +83 imprese), dovuto 
soprattutto alle attività di servizi per edifici e paesaggio (pulizie e giardinaggio), quindi alle attività di 
supporto per le funzioni d'ufficio e altri servizi alle imprese, in seconda battuta è da attribuire agli artigiani 
dei servizi di informazione e comunicazione (+49 imprese, +2,9 per cento). Le imprese delle altre attività 
di servizi, con 15.307 imprese pari all’12,2 per cento del totale, rappresentano il comparto più consistente 
del terziario dell’artigianato e comprendono al loro interno soprattutto i servizi alla persona (parrucchieri, 
barbieri, estetiste, tintorie, ecc.) e i servizi di riparazione di computer e di beni per uso personale e per la 
casa.  

Fig. 2.12.6. Andamento delle quote percentuali delle imprese artigiane delle costruzioni che giudicano il volume d’affari corrente in 
aumento, stabile o in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente 

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 
 
L’indagine congiunturale trimestrale regionale realizzata dalle Camere di commercio e da Unioncamere Emilia-Romagna si fonda su
un campione rappresentativo dell’universo delle imprese regionali fino a 500 dipendenti delle costruzioni e considera anche le
imprese di minori dimensioni, a differenza di altre rilevazioni riferite alle imprese con più di 10 o 20 addetti. Le risposte sono
ponderate sulla base del numero di addetti di ciascuna unità provinciale di impresa/cluster d’appartenenza, desunto dal Registro
Imprese integrato con dati di fonte Inps e Istat. Dal primo trimestre 2015 l’indagine è effettuata con interviste condotte con tecnica
mista CAWI-CATI. 
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Al di là di una complessiva tendenza negativa, gli effetti dell’evoluzione congiunturale successiva 
all’avvio della crisi internazionale sulla base imprenditoriale artigiana appaiono differenziati a livello 
settoriale. Nel confronto con la situazione al settembre del 2009, da un lato le imprese del trasporto e 
magazzinaggio sono diminuite del 26,9 per cento, quelle della manifattura del 18,5 per cento, e quelle 
delle costruzioni del 18,0 per cento, Dall’altro, nel complesso l’insieme dei servizi ha limitato la perdita al 
3,9 per cento, grazie alla crescita delle imprese dei servizi di noleggio, agenzie viaggio e servizi di 
supporto alle imprese (+44,4 per cento), dei servizi di informazione e comunicazione (+38,1 per cento) e 
dei servizi di alloggio e ristorazione (+6,1 per cento). 

Osserviamo l’andamento tendenziale dei due settori ove operano la maggior parte delle imprese 
artigiane. A fine settembre la consistenza delle imprese artigiane attive nelle costruzioni è risultata pari a 
50.673, vale a dire 758 in meno (-1,5 per cento) rispetto alla fine dello stesso mese del 2018. 
L’andamento risulta lievemente peggiore rispetto a quello riferito all’artigianato delle costruzioni dell’intero 
territorio nazionale (-1,3 per cento), ma più pesante rispetto alla tendenza del complesso delle imprese 
dell’industria delle costruzioni regionale nello stesso periodo (-0,9 per cento).  

La tendenza negativa per la base imprenditoriale è risultata più rapida per le imprese operanti nella 
costruzione di edifici (-2,7 per cento, -194 unità), ma è stata più ampia per quelle attive nei lavori di 
costruzione specializzati (-556 unità, -1,3 per cento). Il piccolo gruppo di imprese che svolgono attività di 
ingegnera civile ha subito la più rapida riduzione (-3,2 per cento). 

Se si considera la variazione della base imprenditoriale secondo le classi di forma giuridica delle 
imprese, la diminuzione è stata determinata soprattutto dalle ditte individuali (-840 unità, -2,0 per cento) e 
quindi dalle società di persone (-4,0 per cento, -206 unità). Queste risentono in negativo dall’attrattività 

Tab. 2.12.2. Imprese attive artigiane per settore di attività  

Settore Settembre 2019 Settembre 2009 

  Consi-
stenza 

Diffe-
renza 

tenden-
ziale (1)

Tasso di 
varia-
zione 

tenden-
ziale
(1) 

Compo-
sizione 

tra i 
settori 

Quota 
artigiana 

nei 
settori  

(2) 

Consi-
stenza 

Tasso di 
varia-
zione 
 (3) 

Compo-
sizione 

tra i 
settori 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 944 -17 -1,8 0,75 1,7 1.271 -25,7 0,87

B Estrazione di minerali da cave e miniere 41 0 0,0 0,03 27,2 70 -41,4 0,05

C Attività manifatturiere 27.345 -569 -2,0 21,72 62,9 33.545 -18,5 23,06

D Fornitura di energia elet., gas, vap. e aria cond.. 8 0 0,0 0,01 1,0 8 0,0 0,01

E Fornitura di acqua; reti fogne, attività di gest... 207 -3 -1,4 0,16 34,1 239 -13,4 0,16

F Costruzioni 50.673 -758 -1,5 40,25 77,1 61.788 -18,0 42,47

G Commercio ingrosso e  dettaglio; ripar.di aut... 6.275 -49 -0,8 4,98 6,9 6.615 -5,1 4,55

H Trasporto e magazzinaggio 9.887 -356 -3,5 7,85 71,5 13.529 -26,9 9,30

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 4.722 -74 -1,5 3,75 15,6 4.451 6,1 3,06

J Servizi di informazione e comunicazione 1.715 49 2,9 1,36 19,3 1.242 38,1 0,85

K Attività finanziarie e assicurative 6 -2 -25,0 0,00 0,1 4 50,0 0,00

L Attività immobiliari 39 0 0,0 0,03 0,1 13 200,0 0,01

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 2.501 -24 -1,0 1,99 15,5 2.649 -5,6 1,82

N Noleggio, ag.viaggio, serv. di supp. alle impr. 5.038 83 1,7 4,00 40,9 3.489 44,4 2,40

O Amm. pubblica e difesa; assicuraz. sociale... 0 0 n.c. 0,00 n.c. 0 n.c. 0,00

P Istruzione 178 -5 -2,7 0,14 10,3 183 -2,7 0,13

Q Sanità e assistenza sociale 205 10 5,1 0,16 8,2 125 64,0 0,09

R Attività artistiche, sportive, di intrat. e diver... 708 8 1,1 0,56 12,1 869 -18,5 0,60

S Altre attività di servizi 15.307 -1 -0,0 12,16 83,8 15.281 0,2 10,50

T Attività di famiglie e convivenze datori di lav... 1 0 0,0 0,00 50,0 1 0,0 0,00

U Organizzazioni e organismi extraterritoriali 0 0 n.c. 0,00 n.c. 0 n.c. 0,00

X Imprese non classificate 107 4 3,9 0,08 187,7 124 -13,7 0,09

 Totale 125.907 -1.704 -1,3 100,00 31,1 145.496 -13,5 100,00

(1) Rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente. (2) Quotasettoriale delle imprese artigiane sul totale delle imprese. (3) Tasso 
di variazione della consistenza tra settembre 2009 e settembre 2019. 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese 
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della normativa relativa alle società a responsabilità limitata (semplificata in particolare), che ha invece un 
effetto positivo per le società di capitali, le sole che sostanzialmente continuano a vedere crescere la loro 
consistenza (+9,5 per cento, 288 unità). Resta stabile il piccolo gruppo delle cooperative e consorzi.  

Continua l’emorragia delle imprese artigiane dell’industria in senso stretto. A fine settembre le imprese 
attive ammontavano a 27.601, in flessione del 2,0 per cento rispetto alla fine dello stesso mese dello 
scorso anno, con un calo pari a 572 imprese. La flessione della base imprenditoriale artigianale è 
sensibilmente più rapida di quella che ha interessato il complesso delle imprese dell’industria in senso 
stretto regionale (-1,3 per cento), pari a 589 imprese in meno. Le non artigiane sono quindi solo in 
lievissima flessione. L’emorragia delle imprese artigiane attive nell’industria in senso stretto emiliano-
romagnola mostra una tendenza lievemente più contenuta rispetto a quella delle loro omologhe a livello 
nazionale, che hanno subito una flessione del 2,2 per cento. 

A livello settoriale, la tendenza alla diminuzione delle imprese attive è risultata dominante e presente in 

Fig. 2.12.7. Imprese attive artigiane delle costruzioni e tassi di variazione tendenziali (1). 3° trimestre 2019 
Settori Emilia-Romagna Italia 

 Stock Variazioni Stock Variazioni 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese. 

Fig. 2.12.8. Imprese attive artigiane dell’industria in senso stretto e tassi di variazione tendenziali (1). 3° trimestre 2019 
Settori Emilia-Romagna Italia 

 Stock Variazioni Stock Variazioni 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Infocamere Movimprese. 
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tutti i raggruppamenti settoriali presi in considerazione dall’indagine congiunturale. Essa è stata 
determinata soprattutto dalla riduzione della base imprenditoriale dell’industria metallurgica e delle 
lavorazioni metalliche (-161 imprese, -2,3 per cento), delle industrie della moda (-132 imprese, -2,7 per 
cento), dell’aggregato delle altre industrie manifatturiere (-112 imprese, -2,9 per cento) e dell’industria 
alimentare (-90 imprese, -2,8 per cento).  

Riguardo alla forma giuridica delle imprese, sostanzialmente aumentano solo le società di capitale 
(+3,6 per cento, +139 imprese), che sono giunte a rappresentare il 14,6 per cento delle imprese attive 
artigiane dell’industria in senso stretto. La loro crescita è sostenuta dall’attrattività della normativa delle 
società a responsabilità limitata semplificata, che costituiscono la gran parte dell’incremento. La 
normativa citata ha un effetto positivo sull’aumento delle società di capitale e uno negativo sulle società di 
persone, che si sono ridotte sensibilmente (-385 unità, -4,8 per cento). Anche le ditte individuali hanno 
subito una nuova ampia flessione (-323 unità, -2,0 per cento).  

2.12.4. L’occupazione 

Per potere analizzare l’andamento dell’occupazione si impiegano i dati relativi agli addetti di fonte Inps, 
ripresi da Infocamere e tratti dalla banca dati Stockview. Occorre puntualizzare che i dati fanno 
riferimento alla fine del trimestre precedente a quello di diffusione e che si riferiscono agli addetti 
d’impresa, comprendendo pertanto anche gli occupati presenti nelle unità locali situate fuori dei confini 
regionali e escludendo gli addetti di unità locali operanti in regione, ma con sede al di fuori dell’Emilia-
Romagna, il ché per l’artigianato può costituire una distorsione minore e accettabile. 

Gli addetti delle imprese dell’artigianato dell’Emilia-Romagna a fine giugno 2019 erano 291.872, vale a 

Tab. 2.12.3. Addetti delle imprese artigiane per settore di attività  

Settore Giugno 2019 Giugno 2012 

  Consi-
stenza 

Diffe 
renza 

tenden-
ziale (1) 

Tasso di 
variazione 

tenden-
ziale (1) 

Compo-
sizione 

tra i  
settori 

Consi-
stenza 

Tasso di 
variazione 

 (2) 

Compo-
sizione 

tra i  
settori 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 2.155 -68 -3,1 0,74 2.599 -17,1 0,79

B Estrazione di minerali da cave e miniere 109 8 7,9 0,04 208 -47,6 0,06

C Attività manifatturiere 99.444 -2.186 -2,2 34,07 114.451 -13,1 34,78

D Fornitura di energia elet., gas, vap. e aria cond.. 13 2 18,2 0,00 40 -67,5 0,01

E Fornitura di acqua; reti fogne, attività di gest... 863 6 0,7 0,30 910 -5,2 0,28

F Costruzioni 82.853 -679 -0,8 28,39 100.940 -17,9 30,68

G Commercio ingrosso e  dettaglio; ripar.di aut... 18.653 54 0,3 6,39 19.072 -2,2 5,80

H Trasporto e magazzinaggio 20.121 -489 -2,4 6,89 22.817 -11,8 6,93

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 15.913 74 0,5 5,45 16.341 -2,6 4,97

J Servizi di informazione e comunicazione 3.488 67 2,0 1,20 3.196 9,1 0,97

K Attività finanziarie e assicurative 72 -11 -13,3 0,02 112 -35,7 0,03

L Attività immobiliari 88 14 18,9 0,03 7 1157,1 0,00

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 5.266 -202 -3,7 1,80 5.892 -10,6 1,79

N Noleggio, ag.viaggio, serv. di supp. alle impr. 11.701 251 2,2 4,01 10.722 9,1 3,26

O Amm. pubblica e difesa; assicuraz. sociale... 0 0 n.c. 0,00 0 n.c. 0,00

P Istruzione 714 10 1,4 0,24 643 11,0 0,20

Q Sanità e assistenza sociale 312 18 6,1 0,11 279 11,8 0,08

R Attività artistiche, sportive, di intrat. e diver... 1.441 12 0,8 0,49 1.745 -17,4 0,53

S Altre attività di servizi 28.658 303 1,1 9,82 29.017 -1,2 8,82

T Attività di famiglie e convivenze datori di lav... 3 0 0,0 0,00 2 50,0 0,00

U Organizzazioni e organismi extraterritoriali 0 0 n.c. 0,00 0 n.c. 0,00

X Imprese non classificate 5 -2 -28,6 0,00 40 -87,5 0,01

 Totale 291.872 -2.818 -1,0 100,00 329.033 -11,3 100,00

(1) Rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente. (2) Tasso di variazione della consistenza tra giugno 2012 e giugno 2019. 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati Inps tratti dalla banca dati Stockview di InfoCamere 
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dire 2.818 in meno (-1,0 per cento) rispetto allo stesso mese dell’anno precedente, La flessione subita dal 
complesso degli addetti delle imprese artigiane nazionali è stata meno rapida (-0,5 per cento). A fine 
giugno 2012 gli addetti in regione erano 329.033. Da allora la perdita è stata di oltre 37.161 addetti (-11,3 
per cento).  

In particolare la flessione rispetto allo scorso anno è da attribuire principalmente al settore dalla 
manifattura, ove risultano 99.444 addetti, il 34,1 per cento del totale, ovvero 2.186 in meno rispetto a 
dodici mesi prima (-2,2 per cento) e, solo in misura minore, la flessione dipende dalle costruzioni che 
impiegano 82.853 addetti, pari al 28,4 per cento di quelli complessivi delle imprese artigiane regionali, e 
che in un anno hanno subito la perdita di 679 addetti (-0,8 per cento), quindi dal trasporto e 
magazzinaggio (-489 addetti, -2,4 per cento) e dalle attività professionali, scientifiche e tecniche (-3,7 per 
cento, -202 addetti). Nonostante ciò, per il complesso del macro settore dei servizi si segnala una 
lievissima variazione positiva. In esso operano 106.430 addetti, pari al 36,5 per cento del totale, che sono 
aumentati in un anno di 101 unità (+0,1 per cento). Infatti, nell’ambito dei servizi si rilevano gli unici 
incrementi degni di nota degli addetti, dati in primo luogo dalla buona crescita di quelli delle imprese delle 
altre attività di servizi (+303 unità, +1,1 per cento), che con 28.658 addetti pari al 9,8 per cento del totale 
rappresentano il comparto più consistente del terziario dell’artigianato, quindi dal forte incremento degli 
addetti delle imprese dei servizi di noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese (+251 
unità, +2,2 per cento).  

Rispetto alla fine di giugno del 2012, al di là di una complessiva tendenza negativa, gli effetti 
dell’evoluzione congiunturale successiva all’avvio della crisi internazionale e a quella del debito dei paesi 
della periferia dell’Unione europea sulla consistenza degli addetti impiegati dalle imprese artigiane 
regionali appaiono differenziati a livello settoriale, anche se per intensità più che per segno. 

Tra i movimenti più rilevanti, da un lato gli addetti delle costruzioni si sono ridotti di oltre 18 mila unità (-
17,9 per cento), quelli della manifattura di quasi 15 mila unità (-13,1 per cento) e quelli del trasporto e 
magazzinaggio di 2.696 unità (-11,8 per cento). Dall’altro, se nel complesso l’insieme dei servizi ha 
limitato la perdita al 3,1 per cento, pari a oltre 3.400 addetti in meno, gli incrementi rilevati degli addetti 
delle imprese dei servizi di noleggio, agenzie viaggio e servizi di supporto alle imprese (+979 unità, +9,1 
per cento) e dei servizi di informazione e comunicazione (+292 unità, +9,1 per cento) appaiono 
sostanzialmente marginali.  

Se osserviamo in dettaglio l’andamento tendenziale dei due settori ove operano la maggior parte delle 

Fig. 2.12.9. Addetti delle imprese artigiane dell’industria in senso stretto e tassi di variazione per settore e classe  di addetti 
Settori 2° trimestre 2019 2° trimestre 2012 

 Stock Variazioni (1) Stock Variazioni (2) 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente. (2) Tasso di variazione della consistenza tra giugno 2012 e
giugno 2017. 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati Inps tratti dalla banca dati Stockview di InfoCamere 
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imprese artigiane, emerge come a fine giugno gli addetti artigiani nell’industria in senso stretto 
ammontavano a 100.429, in flessione del 2,1 per cento rispetto alla fine dello stesso mese dello scorso 
anno. A livello regionale la tendenza è più ampia rispetto a quella nazionale, che ha visto una flessione 
dell’1,5 per cento. A livello settoriale, se gli unici due settori in crescita hanno incrementi marginali, spicca 
l’ampiezza della flessione degli addetti nell’industria metallurgica e delle lavorazioni metalliche, nelle 
industrie della moda e nell’industria alimentare. L’andamento dell’occupazione è correlato negativamente 
alla dimensione dell’impresa. Aumenta lievemente nelle imprese con un addetto, mentre si riduce 
sensibilmente nelle imprese da 2 a 9 addetti e più ancora in quelle che ne hanno più 9. 

Rispetto a cinque anni prima, gli addetti artigiani nell’industria in senso stretto sono diminuiti di oltre 
15.180 unità. In nessun settore l’occupazione è aumentata. Le perdite più ampie si sono avute nelle 
industrie della moda (-3.839 addetti) e nell’industria metallurgica e delle lavorazioni metalliche (-3.634 
addetti), mentre la tendenza negativa è stata più rapida per le industrie della ceramica, del vetro e dei 
materiali per l’edilizia e del legno e del mobile. Nel medio periodo, l’andamento dell’occupazione è 
risultato correlato positivamente alla dimensione dell’impresa. Mentre si è ridotta nelle imprese fino a 19 
addetti, è aumentata solo e rapidamente in quelle che ne hanno più 20. 

Venendo alle costruzioni, la flessione degli addetti rispetto alla fine del giugno 2018, (-0,8 per cento) 
appare lievemente superiore a quella rilevata a livello nazionale (-0,5 per cento). La tendenza negativa è 
risultata più rapida per le imprese operanti nella costruzione di edifici (-2,7 per cento), ma è stata ampia 
anche per quelle attive nei lavori di costruzione specializzati (-304 addetti). Nel confronto con la 
situazione occupazionale del 2012, la tendenza negativa è risultata più rapida per le imprese operanti 
nella costruzione di edifici (-29,5 per cento), ma è stata decisamente più ampia per quelle attive nei lavori 
di costruzione specializzati (-12.265 addetti). Trova poi ulteriore conferma la correlazione positiva tra 
l’andamento dell’occupazione e la dimensione dell’impresa. L’occupazione diminuisce per le imprese fino 
a 19 addetti e aumenta solo per quelle con almeno 20 addetti e più . 

 
 

Fig. 2.12.10. Addetti delle imprese artigiane delle costruzioni  e tassi di variazione per settore e classe  di addetti 
Settori 2° trimestre 2019 2° trimestre 2012 

 Stock Variazioni (1) Stock Variazioni (2) 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente. (2) Tasso di variazione della consistenza tra giugno 2012 e
giugno 2019. 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati Inps tratti dalla banca dati Stockview di InfoCamere 
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2.14. Le previsioni per l'economia regionale 

La previsione macro-economica regionale tratta dagli “Scenari per le economie locali” di Prometeia. 

2.14.1. Pil e conto economico 

La crescita del prodotto interno lordo attesa nel 2019 dovrebbe rallentare sensibilmente allo 0,5 per 
cento e riprendersi parzialmente nel 2020 (+1,1 per cento). Il Pil regionale in termini reali nel 2019 
dovrebbe risultare superiore dell’8,2 per cento rispetto ai livelli minimi toccati al culmine della crisi nel 
2009, ma ancora sostanzialmente in linea con il livello del 2007. L’andamento regionale si conferma 
sostanzialmente migliore di quello nazionale. Nonostante il rallentamento, l’Emilia-Romagna si prospetta 
comunque al vertice tra tutte le regioni italiane per capacità di crescita nel 2019 e lo sarà anche nel 2020, 
insieme al Veneto. La bassa crescita dei consumi rallenterà solo lievemente nel 2019 (+0,7 per cento), 
per riprendersi nel 2020, con una crescita dell’1,1 per cento, in linea con quella del Pil. Nel 2019 i 
consumi privati aggregati risulteranno superiori del 3,0 per cento rispetto a quelli del picco del 2011. Gli 
investimenti fissi lordi trainano la domanda interna nonostante il rallentamento del ciclo. Nel 2019 la 
crescita rallenterà bruscamente (+2,9 per cento) e la fase di incertezza ne conterrà la dinamica al 2,6 per 
cento nel 2020. I livelli di accumulazione nel 2019 saranno inferiori del 17,6 per cento rispetto a quelli del 
precedente massimo risalente al 2008. La dinamica delle esportazioni regionali nonostante la debole 
crescita del commercio mondiale, ha accelerato nel 2019 (+5,0 per cento). La tendenza positiva dovrebbe 
risultare molto più contenuta nel 2020 (+1,8 per cento). Al termine del 2019 in valore reale le esportazioni 
regionali supereranno del 29,2 per cento il livello massimo precedente la crisi, toccato nel 2007. 

2.14.2. La formazione del valore aggiunto: i settori 

Nonostante il rallentamento, la ripresa è diffusa in tutti i settori. In dettaglio, la crescita del valore 
aggiunto reale prodotto dall’industria si ridurrà sensibilmente nel 2019 (+0,3 per cento). La tendenza 
positiva sarà prontamente ripresa nel 2020 (+1,7 per cento. Al termine dell’anno corrente, il valore 
aggiunto reale dell’industria risulterà superiore di solo il 5,0 per cento rispetto al precedente massimo del 
2007. Il valore aggiunto delle costruzioni nel 2019 dovrebbe registrare una crescita sensibilmente più 
sostenuta (+3,9 per cento). Nel 2020 la nuova tendenza positiva, proseguirà solo più contenuta (+2,9 per 
cento). Ma al termine del corrente anno il valore aggiunto delle costruzioni risulterà inferiore del 33,8 per 

Fig. 2.14.1. Previsione regionale e nazionale: tasso di variazione (asse dx) e numero indice (asse sx) del Pil (2000=100) 

Fonte: elaborazione Unioncamere E.R. su dati Prometeia, Scenari per le economie locali, ottobre 2019 
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cento rispetto al livello del precedente massimo del 2007. Infine, la dinamica del valore aggiunto del 
settore dei servizi subirà un ampio rallentamento nel 2019 (+0,3 per cento). La tendenza positiva 
dovrebbe però proseguire nel 2020 (+0,8 per cento). Al termine dell’anno corrente il valore aggiunto dei 
servizi dovrebbe risultare non di molto più elevato (+1,9 per cento) rispetto al precedente massimo 
toccato nel 2008. 

2.14.3. Il mercato del lavoro 

Le forze di lavoro cresceranno rapidamente nel 2019 (+1,3 per cento), molto meno nel 2020 (+0,2 per 
cento). Il tasso di attività, calcolato come quota sulla popolazione presente totale, si porterà al 48,7 per 
cento nel 2019 e si manterrà a questo livello anche nel 2020. La tendenza positiva degli occupati 
accelererà ulteriormente nel 2019 (+2,0 per cento), ma rallenterà nel 2020 (+0,5 per cento). Il tasso di 

Tab. 2.14.1. Previsione per l’Emilia-Romagna. Tassi di variazione percentuali su valori concatenati, anno di riferimento 2010 

 2017 2018 2019 2020 

Conto economico 
Prodotto interno lordo 1,8 1,5 0,5 1,1
Domanda interna(1) 2,7 1,7 1,1 1,2
   Consumi delle famiglie 2,0 0,9 0,7 1,1
   Consumi delle AAPP e ISP 1,0 0,8 0,2 -0,1
   Investimenti fissi lordi 6,7 4,9 2,9 2,6
Importazioni di beni dall’estero 4,8 -0,1 4,3 2,4
Esportazioni di beni verso l’estero 5,2 3,9 5,0 1,8
Valore aggiunto ai prezzi base 
Agricoltura -5,5 0,3 1,5 0,9
Industria 3,5 3,6 0,3 1,7
Costruzioni 1,1 1,5 3,9 2,9
Servizi 1,4 0,8 0,3 0,8
Totale 1,8 1,6 0,5 1,1
Rapporti caratteristici 
Forze di lavoro -0,1 0,9 1,3 0,2
Occupati 0,3 1,6 2,0 0,5
 Tasso di attività (2)(3) 47,8 48,2 48,7 48,7
 Tasso di occupazione (2)(3) 44,6 45,3 46,1 46,3
 Tasso di disoccupazione (2) 6,5 5,9 5,2 5,0
Produttività e capacità di spesa 
Reddito disponibile delle famiglie e Istituz.SP (prezzi correnti) 2,0 2,2 2,3 1,5
Valore aggiunto totale per abitante (migliaia di euro) 29,4 29,8 29,9 30,2

(1) Al netto delle scorte. (2) Rapporto percentuale. (3) Quota sulla popolazione presente totale. 
Fonte: elaborazione Unioncamere E.R. su dati Prometeia, Scenari per le economie locali, ottobre 2019. 

Fig. 2.14.8. Previsione regionale, i settori: tassi di variazione (asse dx) e numeri indice (asse sx) del valore aggiunto (2000=100) 

Fonte: elaborazione Unioncamere E.R. su dati Prometeia, Scenari per le economie locali, ottobre 2019 
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occupazione raggiungerà il 46,1 per cento nel 2019 e dovrebbe giungere al 46,3 per cento nel 2020. Nel 
2019 risulterà inferiore di solo un decimo di punto percentuale rispetto al livello del 2008 e di 1,1 punti al 
di sotto del precedente massimo risalente al 2002. Il tasso di disoccupazione era pari al 2,8 per cento nel 
2007 e era salito all’8,4 per cento nel 2013. La tendenza positiva del mercato del lavoro lo ridurrà al 5,2 
per cento nel 2019 e al 5,0 per cento nel 2020. 
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3.1. Il profilo di sostenibilità nell’economia regionale 

3.1.1. Introduzione: Corporate Sustainability and Responsability 

La Corporate Sustainability identifica l’impegno delle attività economiche verso la sostenibilità sociale 
economica e ambientale, allargando il raggio di azione coperto dalla Social Corporate Responsability. 
Questo richiede uno sforzo importante volto a pianificare strategie di lungo termine e comprendere la 
responsabilità del proprio business rispetto alla società e all’ambiente circostante, andando così a 
integrare il concetto di sostenibilità al principio di responsabilità.  

3.1.2. Le politiche di coesione per la transizione verso lo sviluppo sostenibile 

I principi dello Sviluppo Sostenibile, definiti a partire dal Rapporto Bruntland del 1986, e ripresi dalle 
stesse Nazioni Unite in diversi contesti nell’arco di circa trent’anni, vengono finalmente codificati 
nell’Agenda 2030 del 2015 che, attraverso l’individuazione di 17 obiettivi, riesce a definire un nuovo 
paradigma ambientale, economico e sociale. I 17 Goals dello Sviluppo Sostenibile (SDGs) assumono 
una valenza concreta attraverso la definizione di 169 targets e oltre 240 indicatori da raggiungere e 
validare entro il 2030.  

La diffusione di uno strumento concreto ha fatto sì che il concetto di sostenibilità acquisisse un ruolo 
fondamentale nella programmazione economica e di sviluppo degli ultimi anni. Nel settimo Forum per la 
Coesione del 2018, la Commissione Europea ha identificato la gestione dei fondi di coesione come uno 
degli aspetti più concreti per una politica europea di sviluppo sostenibile. Se l’attuale piano finanziario, 
2014-2020, era stato guidato dalla strategia Europa 2020, il futuro settennato 2021-2027 sarà infatti 
finalizzato alla realizzazione di azioni concrete per la realizzazione dei 17 goals. 

3.1.3. Il ruolo della Regione Emilia-Romagna nel promuovere un’economia sostenibile 

Nell’ottica di integrare le tematiche della sostenibilità nella strategia di sviluppo, la Regione Emilia-
Romagna ha dato avvio a una serie di interventi volti a rendere le imprese sempre più consapevoli dei 
propri impatti, non solo economici ma anche ambientali e sociali.   

La legge regionale 14/2014 ha previsto, infatti, una serie di interventi per la promozione della 
responsabilità sociale di impresa e dell’innovazione sociale, che costituiscono il criterio di riferimento per 
le azioni del programma triennale delle attività produttive, della ricerca e del trasferimento tecnologico, dei 
programmi di formazione delle risorse umane e dei programmi di sostegno alla formazione manageriale e 
alla qualificazione gestionale delle imprese. 

Con delibera 627/2015 la Giunta della Regione Emilia-Romagna ha approvato la Carta dei Principi di 
responsabilità sociale d’impresa, introdotta come requisito obbligatorio per i soggetti che partecipano ai 
bandi per l’attuazione delle misure e degli interventi della Direzione generale Economia della 
conoscenza, del lavoro e dell’impresa.  

Con il Patto per il lavoro, sottoscritto nel luglio 2015 da tutte le componenti sociali, la Regione ha 
condiviso con la comunità l’impegno per un modello di sviluppo dell’economia regionale aperto, equo e 
inclusivo, fondato sull’innovazione e la sostenibilità dei sistemi produttivi, coerente con gli obiettivi indicati 
poi dall’Agenda 2030 dell’ONU che sarà sottoscritta pochi mesi dopo dai Governi di 193 paesi. 

Nello stesso anno, la Regione ha realizzato la prima edizione del Premio ER.RSI (Emilia-Romagna 
Responsabilità Sociale delle Imprese), oggi nominato Innovatori Responsabili con l’obiettivo di 
stimolare le imprese ad assumere come riferimento i 17 SDGs. 
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principale è necessario che gli item ne esplorino i diversi aspetti e siano quindi coerenti tra loro; se 
questa coerenza manca, è probabile che essi misurino cose diverse e non contribuiscano perciò alla 
misurazione del fenomeno in studio. Questa coerenza tra gli item è la consistenza interna, che può 
essere valutata mediante analisi statistiche che misurano il grado di correlazione tra le variabili; fra quelle 

Tab 3.1.4. Componenti / Item / Cronbach’s Alpha 
Green Purchasing (GP) - α=.79 

1. Fiducia/conoscenza diretta 
2. Conoscenza e controllo dell’intera filiera dei (sub)fornitori 
3. Allineamento ai valori aziendali 
4. Prossimità, per promuovere l’occupazione locale 
5. Prossimità, per ridurre l’impatto ambientale del trasporto 
6. Possesso di certificazioni di qualità ambientale 
7. Possesso di certificazioni di qualità sociale 
8. Possesso di altre certificazioni 

Coordinamento Clienti (CC) - α=.85 
1. Informazioni sui valori, gli impegni ambientali e i risultati conseguiti (es. riduzione rifiuti, consumi idrici, emissioni 

atmosferiche e acustiche) 
2. Informazioni sui valori, gli impegni sociali e risultati conseguiti (es. collaborazioni con associazioni e cooperative 

sociali, attività di volontariato, attività culturali e filantropiche, ecc.) 
3. Informazioni sulle performances ambientali e sociali dei prodotti/servizi forniti 
4. Informazioni trasparenti sulla catena di fornitura 
5. Informazioni adeguate sul corretto uso di prodotti/servizi 
6. Informazioni adeguate sulla gestione degli eventuali rifiuti 

Welfare Aziendale (IM) - α=.82 
1. Formazione professionale/specialistica avanzata, oltre agli obblighi di legge, formazione linguistica ecc.  
2. Formazione/azioni di sensibilizzazione sui temi della sostenibilità  
3. Previdenza integrativa (es. contributi integrativi a fondi di previdenza complementare) 
4. Flessibilità oraria per esigenze di conciliazione vita/lavoro 
5. Servizi salva tempo (es. fattorino aziendale, assistenza pratiche  burocratiche, ricevimento pacchi in azienda, ecc.)

  
6. Telelavoro, smart working ecc. 
7. Congedi parentali/permessi aggiuntivi retribuiti per maternità/paternità  
8. Convenzioni per asili nido, doposcuola, centri estivi, istituti di cura per anziani  

Performance Ambientale (EP1) - α=.81 
1. Utilizzo di materiali di cancelleria ecosostenibili (es. carta riciclata ecc.) 
2. Utilizzo di stoviglie Mater-Bi (bioplastica biodegradabile e compostabile) o di stoviglie riutilizzabili 
3. Utilizzo di prodotti ecologici per la pulizia 
4. Eliminazione di prodotti monoporzione, uso di prodotti a erogazione diretta, uso di imballaggi riutilizzabili  
5. Implementazione di sistemi chiusi per il recupero, previo trattamento, di acqua di processo  
6. Installazione di limitatori di flusso e rubinetti elettronici/con temporizzatori  
7. Uso di acqua di rete in sostituzione alle bottiglie di acqua minerale 
8. Impianti di captazione e uso dell’acqua piovana 

Performance Ambientale (EP2) - α=.71 
1. Sistemi per il recupero e riutilizzo delle acque 
2. Pratiche di riduzione ed eliminazione di sostanze tossiche e nocive in lavorazioni/processi e prodotti  
3. Implementazione di un piano di azione per ridurre il proprio impatto ambientale (inquinamento acustico, emissione in 

atmosfera, consumi idrici, rifiuti, utilizzo di energie rinnovabili)  
4. Individuazione di un responsabile per l’attuazione e il miglioramento degli impegni/riduzione impatti sociali e ambientali

Performance Ambientale (EP3) - α=.86 
1. Utilizzo di mezzi sostenibili per il trasporto di merci e prodotti 
2. Messa a disposizione di bici, mezzi elettrici/ibridi nella flotta aziendale 
3. Installazione di sistemi di data logger per il rilievo dei consumi elettrici e termici con gestione automatizzata degli 

impianti 
4. Azioni di formazione e sensibilizzazione dei dipendenti (efficienza comportamentale)  
5. Interventi di efficienza energetica negli ambienti (es. illuminazione a LED, ottimizzazione impianti/orari del 

riscaldamento, ecc.)  
6. Diagnosi energetica per migliorare l’efficienza energetica degli edifici 
7. Installazione di impianti per l’utilizzo di energia rinnovabile (es. Pannelli fotovoltaici, sistemi di cogenerazione, pompe 

di calore, pompe geotermiche)  
8. Interventi di coibentazione e isolamento (es. cappotto esterno, pareti e tetti verdi, schermatura nelle finestre, 

vetrocamere...)  
9. Installazione di valvole termostatiche sui termosifoni 
10. Adozione di un sistema di gestione dell’energia conforme alle norme ISO 50001  
11. Utilizzo di contratti di rendimento energetico o di ESCO 
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più largamente impiegate è il coefficiente alfa di Cronbach (un valore di alfa superiore a .80 indica 
generalmente una buona consistenza interna). 

La tabella 4 mostra le componenti e gli item (selezione di alcune domande presenti all’interno delle 
varie sezioni del questionario) che le compongono con i relativi Cronbach’s alpha. Si nota una buona 
consistenza per tutte le componenti. 

Data la proprietà delle componenti principali di un dato standardizzato (media 0; dev. stand. 1) si 
possono analizzare e comparare gli andamenti di ciascuna componente con i vari bandi che la Regione 
Emilia-Romagna ha coordinato nel 2018.  

La figura 5 rappresenta le performance dei bandi rispetto alla green purchasing. Si può notare come 
le aziende che applicano i bandi (i) per il sostegno di progetti rivolti a migliorare l’attrattività turistico-
culturale del territorio attraverso la qualificazione innovativa delle imprese operanti nell’ambito turistico, 
commerciale e culturale/creativo, hanno in media un rapporto fiduciario e consolidato con i propri fornitori. 
Ciò è visibile dai risultati mostrati dai requisiti “più fiducia/conoscenza diretta”; “conoscenza e controllo 
dell’intera filiera dei (sub)fornitori”; “allineamento ai valori aziendali”; “prossimità, per promuovere 
l’occupazione locale”; “prossimità, per ridurre l’impatto ambientale del trasporto”; “possesso di 
certificazioni di qualità ambientale”; “possesso di certificazioni di qualità sociale”; e “possesso di altre 
certificazioni”. Per contrapposto, le aziende dei bandi (ii) progetti di promozione dell’export per imprese 
non esportatrici e quelle per (iii) le attività di gestione e sviluppo dei tecnopoli, dimostrano di avere meno 
caratteristiche di correlazione con la valutazione del green purchasing.  

La figura 6 sintetizza le performance dei bandi rispetto al coordinamento con i clienti. Le aziende 
che applicano nei bandi per (i) il sostegno alla creazione e al consolidamento di start up innovative, 
mostrano in media più commitment sui “valori, gli impegni ambientali e i risultati conseguiti” (es. riduzione 
rifiuti, consumi idrici, emissioni atmosferiche e acustiche); sui “valori, gli impegni sociali e risultati 
conseguiti” (es. collaborazioni con associazioni e cooperative sociali, attività di volontariato, attività 
culturali e filantropiche, ecc.); “sulle performances ambientali e sociali dei prodotti/servizi forniti”; “sulla 
trasparenza della catena di fornitura”; “sull’adeguato uso di prodotti/servizi”; “sulla gestione degli eventuali 
rifiuti”. Invece, le aziende del bando le attività di gestione e sviluppo dei tecnopoli, dimostrano di avere 
meno coordinamento con i clienti e quindi performance più basse rispetto ai vari item appena citati.  

La figura 7 rappresenta le performance dei bandi rispetto al welfare aziendale. Le aziende che 
applicano bandi quali (i) il sostegno alla creazione e al consolidamento di start up innovative e (ii) progetti 
di innovazione e diversificazione di prodotto o servizio per le PMI - 2016, hanno in media “più formazione 
professionale/specialistica avanzata, oltre agli obblighi di legge, formazione linguistica ecc.”; 
“formazione/azioni di sensibilizzazione sui temi della sostenibilità”; “previdenza integrativa (es. contributi 

Fig. 3.1.5. Bandi / Green Purchasing  
 

Fig. 3.1.6. Bandi / Coordinamento Clienti  
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integrativi a fondi di previdenza complementare)”; “flessibilità oraria per esigenze di conciliazione 
vita/lavoro; servizi salva tempo (es. fattorino aziendale, assistenza pratiche  burocratiche, ricevimento 
pacchi in azienda, ecc.)”; “telelavoro, smart working ecc.”; “congedi parentali/permessi aggiuntivi retribuiti 
per maternità/paternità”; “convenzioni per asili nido, doposcuola, centri estivi, istituti di cura per anziani". 
Invece, le aziende del bando le attività di gestione e sviluppo dei tecnopoli, dimostrano di avere meno 
attenzione al welfare aziendale.  

La figura 8 mostra l’influenza dei bandi sulle performance ambientali e in particolare sulla categoria 
EP1 delle aziende che include tutte quelle azioni volte a valutare la sostenibilità di servizi secondari. Le 
aziende che applicano per i bandi (i) il sostegno alla creazione e al consolidamento di start up innovative 
e (ii) il sostegno di progetti rivolti a migliorare l’attrattività turistico-culturale del territorio attraverso la 
qualificazione innovativa delle imprese operanti nell’ambito turistico, commerciale e culturale/creativo, 
hanno in media una predisposizione all’”utilizzo di materiali di cancelleria ecosostenibili (es. carta riciclata 
ecc.)”; “utilizzo di stoviglie Mater-Bi (bioplastica biodegradabile e compostabile) o di stoviglie riutilizzabili”; 
“utilizzo di prodotti ecologici per la pulizia”; “eliminazione di prodotti monoporzione, uso di prodotti a 
erogazione diretta, uso di imballaggi riutilizzabili”; “implementazione di sistemi chiusi per il recupero, 
previo trattamento, di acqua di processo”; “installazione di limitatori di flusso e rubinetti elettronici/con 
temporizzatori”; “uso di acqua di rete in sostituzione alle bottiglie di acqua minerale”; “impianti di 
captazione e uso dell’acqua piovana”. Invece, le aziende del bando (iii) le attività di gestione e sviluppo 
dei tecnopoli, dimostrano di non dare attenzione a queste attività.  

La figura 9 rappresenta l’influenza dei bandi su alcune pratiche di sostenibilità ambientale volte a 
ottimizzare le efficienze dei processi, categorizzate attraverso la sigla EP2. Si nota come le aziende che 
applicano per i bandi (i) il sostegno alla creazione e al consolidamento di start up innovative; per (ii) il 
sostegno di progetti rivolti a migliorare l’attrattività turistico-culturale del territorio attraverso la 
qualificazione innovativa delle imprese operanti nell’ambito turistico, commerciale e culturale/creativo, e si 
aggiungo anche quelle per (iii) progetti di innovazione e diversificazione di prodotto o servizio per le PMI – 
2016, in media hanno una predisposizione per la “creazione di sistemi per il recupero e riutilizzo delle 
acque”; “pratiche di riduzione ed eliminazione di sostanze tossiche e nocive in lavorazioni/processi e 
prodotti”; “implementazione di un piano di azione per ridurre il proprio impatto ambientale (inquinamento 
acustico, emissione in atmosfera, consumi idrici, rifiuti, utilizzo di energie rinnovabili)”; “individuazione di 
un responsabile per l’attuazione e il miglioramento degli impegni/riduzione impatti sociali e ambientali”. 
Invece, le aziende del bando (i) le attività di gestione e sviluppo dei tecnopoli, e quelle (ii) del sostegno di 
progetti rivolti all'innovazione, la digitalizzazione e l'informatizzazione delle attività professionali a 

Fig. 3.1.7. Bandi / Welfare Aziendale  
 

Fig. 3.1.8. Bandi / Performance Ambientale (EP1)  
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supporto del sistema economico regionale, hanno un’attenzione bassa verso queste attività. 
La figura 10 rappresenta le performance ambientali (EP3) in termini di mobilità ed efficienza 

energetica e la loro influenza rispetto ai vari bandi. Similarmente al prima caso (EP1), le aziende che 
applicano nei bandi per (i) il sostegno alla creazione e al consolidamento di start up innovative e quelle 
per (ii) il sostegno di progetti rivolti a migliorare l’attrattività turistico-culturale del territorio attraverso la 
qualificazione innovativa delle imprese operanti nell’ambito turistico, commerciale e culturale/creativo, 
hanno in media una predisposizione per “l’utilizzo di mezzi sostenibili per il trasporto di merci e prodotti”; 
“messa a disposizione di bici, mezzi elettrici/ibridi nella flotta aziendale”; “installazione di sistemi di data 
logger per il rilievo dei consumi elettrici e termici con gestione automatizzata degli impianti”; “azioni di 
formazione e sensibilizzazione dei dipendenti (efficienza comportamentale)”; “interventi di efficienza 
energetica negli ambienti (es. illuminazione a LED, ottimizzazione impianti/orari del riscaldamento, ecc.)”; 
“diagnosi energetica per migliorare l’efficienza energetica degli edifici”; “installazione di impianti per 
l’utilizzo di energia rinnovabile (es. pannelli fotovoltaici, sistemi di cogenerazione, pompe di calore, 
pompe geotermiche)”; “interventi di coibentazione e isolamento (es. cappotto esterno, pareti e tetti verdi, 
schermatura nelle finestre, vetrocamere ecc.)”; “installazione di valvole termostatiche sui termosifoni”; 
“adozione di un sistema di gestione dell’energia conforme alle norme ISO 50001”; “utilizzo di contratti di 
rendimento energetico o di ESCO”. Invece, le aziende del bando (i) le attività di gestione e sviluppo dei 
tecnopoli, e quelle di (ii) promozione dell’export per imprese non esportatrici insieme di (iii) sostegno di 
progetti rivolti all'innovazione, la digitalizzazione e l'informatizzazione delle attività professionali a 
supporto del sistema economico regionale, hanno un’attenzione minore verso queste attività. 

3.1.6. Allineamento tra policy ambientali e fondi strutturali 

La multidisciplinarietà degli item analizzati fa sì che il presente lavoro si pone in maniera trasversale a 
diverse Direzioni Generali della Regione Emilia-Romagna, andando quindi a innestarsi in differenti realtà 
politiche. Tra queste, emergono la legge sull’Economia Circolare 16/2015 e il piano PlasticFreER 
approvato nel Novembre 2019. Da una parte si fa leva sulla riduzione dei rifiuti, l’aumento dei tassi di 
riciclo e la valorizzazione dei sottoprodotti e dall’altra si incentivano azioni volte a ridurre i prodotti in 
plastica monouso e a favorire soluzioni plastic free. La sezione 5.3 del questionario, interamente dedicata 
alla gestione delle plastiche nelle sue svariate applicazioni, mostra come siano sostanzialmente assenti 
pratiche di eco-design e di valorizzazione di scarti attraverso sinergie interaziendali.  

Fig. 3.1.9. Bandi / Performance Ambientale (EP2)  
 

 
Fig. 3.1.10. Bandi / Performance Ambientale (EP3)  
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È evidente l’interesse da parte della Regione nell’avere aziende all’avanguardia soprattutto in un’area 
in cui la Packaging Valley contribuisce, da sola, al 61,1% del turnover totale. Risulta quindi fondamentale 
il contributo della Regione in superare le sfide che lo sviluppo sostenibile ci pone. 

3.1.7. Corporate Responsability e Sustainability al centro della programmazione della politica di 
coesione 2021-2027 

La spinta alla transizione verso un modello di economia compatibile con l’ambiente e la società attuale 
avviene attraverso l’applicazione della Corporate Responsability e Sustainability quali valori aggiunti agli 
attuali modelli di business. I risultati del questionario hanno mostrato dei profili caratterizzati da un 
discreto livello di inerzia rispetto al doveroso e necessario cambiamento da attuare. Incentivi in termini id 
misure legislative e finanziarie aiuteranno a innescare la volontà di ripensare il proprio business.  Il 
monitoraggio delle performance verrà fatto attraverso una serie di KPI che rispondono ai cinque obiettivi 
della Commissione Europea (digitalizzazione, economia low-carbon, mobilità, ICT, inclusione sociale e 
sviluppo sostenibile e integrato di aree urbane, rurali e costiere). Tali KPI permetteranno di individuare le 
criticità, e conseguentemente, investire per apportare un carattere risolutivo da una parte e innovativo 
dall’altra. 

Vista la chiusura e l’apertura del piano settennale dei fondi derivanti dalle politiche di coesione, l’anno 
2020 risulta quindi un anno strategico: tale analisi ha aiutato a delineare le priorità su cui investire 
all’interno del prossimo piano finanziario 2021-2027 supportando così il piano di azione 2020-2030 
precedentemente menzionato.  
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3.2. La maturità digitale delle imprese in Emilia-Romagna: 
Primi risultati 

Silvia Fareri, Vito Giordano e Giovanni Solinas1 

3.2.1. Introduzione 

L’insieme dei processi di trasformazione che vanno sotto il nome di Quarta rivoluzione industriale sta 
determinando un fortissimo mutamento nei processi organizzativi e nei processi di produzione delle 
imprese. In mercati del prodotto sempre più integrati, l’adeguamento al mutamento tecnologico delle 
forme organizzative, dei processi gestionali e dei processi produttivi sta diventando, in misura forse 
ancora più rilevante che nel passato, una delle variabili chiave della capacità competitiva delle imprese e 
dei sistemi produttivi.  

Al fine di sensibilizzare le imprese e misurarne la maturità/adeguatezza digitale, l’Unione della Camere 
di commercio (Unioncamere), nel quadro dell’ attuazione del Piano nazionale 4.0 e delle attività dei Punti 
Impresa Digitale, ha promosso una complessa indagine multilivello, condotta in parte con questionari 
auto-somministrati e in parte con interviste assai più articolate e con audit di esperti. La Regione Emilia-
Romagna e l’Unioncamere regionale hanno scelto di coinvolgere l’Ateneo di Modena e Reggio Emilia al 
fine di fornire una valutazione dei risultati di tale indagine. Parti assai importanti della ricerca sono ancora 
in corso. Nelle pagine che seguono ci si limita a presentare i primi risultati ottenuti dall’esame dei 
questionari autosomministrati e compilati on-line (che, di seguito, secondo il gergo degli addetti ai lavori 
verrà denominato Self assessment 4.0). Come si dirà in seguito, il Self assessment ha la caratteristica di 
esser disegnato in modo tale da poter essere utilizzato da imprese di diversi settori di attività economica 
e con diverse dimensioni. Grazie all’impegno dei Punti Impresa Digitale delle singole Camere di 
commercio della Regione il numero di imprese che hanno compilato il questionario è pari a 1.632, una 
quota non irrilevante delle imprese presenti nella Regione2. Per la metodologia utilizzata, l’insieme dei 
dati raccolti non ha le caratteristiche di un campione casuale; consente tuttavia di mettere in luce, con un 
grado ragionevole di attendibilità, alcune tendenze di grande rilievo per tutti coloro che siano impegnati 
nella comprensione dei mutamenti in atto della struttura produttiva, nel fornire servizi alle imprese e, più 
in generale, nel disegno delle le politiche pubbliche. 

 
L’esposizione si articola come segue. Per porre il lettore in condizione di valutare i risultati, prima di 

esporli, si descrivono gli aspetti caratterizzanti del modello proposto. Viene quindi introdotto l’indice di 
maturità digitale esaminandone gli aspetti principali. Si procede poi a esaminare il ranking per i 
processi/funzioni aziendali mettendo in luce i punti di forza e di debolezza comuni all’insieme delle 
imprese e a caratterizzare l’insieme delle imprese che, in termini di adeguatezza/maturità digitale, fanno 
registrare punteggi molto superiori alla media (Best in Class). Nella parte finale del saggio si studia la 
adozione delle tecnologie abilitanti in relazione ai processi di digitalizzazione (Key Enabing Technologies 
─ KET) e si forniscono alcune valutazioni sui processi di formazione delle imprese. In quest’ambito, in 

                                                      
 
1 Silvia Fareri e Vito Giordano sono dottorandi di ricerca. La prima presso il Dipartimento di Economia e la Fondazione Marco 

Biagi dell’Università di Modena e Reggio Emilia. Il secondo presso il Dipartimento di Ingegneria dell’Università di Pisa. Giovanni 
Solinas è professore ordinario di Economia Politica. Insegna Economia industriale presso il Dipartimento di Economia Marco Biagi 
di Modena e presso il Dipartimento di Comunicazione e Economia di Reggio Emilia. Oltre agli enti che hanno promosso la ricerca, 
un ringraziamento particolare va a Diego Teloni, già direttore della Fondazione Giacomo Brodolini, e a Gualtiero Fantoni 
dell’Università di Pisa. Il loro contributo è stato decisivo per la realizzazione di questo progetto. Un ringraziamento altrettanto sentito 
va alla dott.ssa Morena Diazzi e al dott. Roberto Ricci Mingani della Regione Emilia-Romagna e al dott. Claudio Pasini di 
Unioncamere Emilia-Romagna, che, come noi, ci hanno creduto. Un ultimo ringraziamento va alle  Camere di commercio 
dell’Emilia-Romagna che hanno messo a disposizione i dati dei questionari. 

2 Una descrizione delle principali caratteristiche delle imprese che hanno risposto al Self assessment viene fornita nella 
Appendice 1. 



Rapporto 2019  sull'economia regionale 
 

 
Unioncamere Emilia-Romagna - Regione Emilia-Romagna 

142

particolare, si analizza come le imprese allocano le risorse nell’acquisizione di nuove competenze, 
esaminando l’effettiva pertinenza della formazione con la KET di riferimento. Il saggio si conclude 
fornendo una sintesi dei principali risultati ottenuti e una valutazione di insieme sulla maturità digitale 
delle imprese. 

3.2.2. Il modello di riferimento 

La necessità di avere maggiori informazioni sui processi in atto nelle imprese e di individuare strumenti 
idonei a misurare il loro stato di maturità digitale nasce, come già si è detto, sotto la spinta della Quarta 
rivoluzione industriale. La transizione verso il digitale è, almeno in alcuni settori, già in corso da tempo. 
Nell'anno 2017, tuttavia, il processo ha subito un’accelerazione, anche grazie al Piano nazionale 4.0. Al 
piano è, infatti, seguita una intensa attività di divulgazione svolta non solo dal Ministero dello Sviluppo 
Economico, ma anche Camere di commercio, le associazioni di categoria, le università e i centri di 
ricerca. Una adeguata comprensione della situazione di partenza è infatti il primo passo per pianificare gli 
interventi necessari, anche al fine di sfruttare al meglio sia gli incentivi del Piano, e le potenzialità 
connesse alle attività sviluppate dai centri di competenza sull'Industria 4.0. 

Nella letteratura specializzata (e sul web) si trovano decine di questionari di valutazione e di 
autovalutazione, ciascuno mirato a misurare un aspetto differente. In quest’ottica, la terminologia e le 
parole chiave utilizzate per descrivere ciascuno strumento sono spesso indicative dell’approccio e degli 
obiettivi alla base dell’indagine. Alcuni questionari riguardano in modo particolare le tecnologie e talvolta 
sono focalizzati sugli aspetti di performance. In altri casi, l’attenzione è volta a diagnosticare eventuali 
“malattie” (check up), oppure si osservano le intenzioni di investimento e in particolare la predisposizione 
all’acquisto di nuove macchine o software. Non mancano poi check list di estremo dettaglio costruite per 
eseguire un’analisi completa delle aree di attività core dell’impresa. 

La metodologia che viene presentata in queste pagine è stata affinata, a partire dai modelli esistenti 
proposti da diversi soggetti, con il concorso di Unioncamere. Una esposizione compiuta della struttura del 
modello è contenuta in Fantoni et al., (2017)3. Di seguito ci si limita a sintetizzarne gli aspetti principali. 

Lo strumento proposto deriva un’analisi comparativa dei numerosi metodi di self assessment o di 
check up della salute digitale delle aziende, ma è disegnato con l’obiettivo specifico di essere semplice e 
idoneo per le PMI e micro-imprese. Questo aspetto è di grandissima importanza. Come nel caso della 
certificazione di impresa, uno strumento mal tarato o disegnato a partire dalla organizzazione e alla 
gestione dei processi delle imprese maggiori, fornisce informazioni distorte, che determinano valutazioni 
sbagliate da parte di tutti i soggetti coinvolti e, in ultima analisi, portano a costruire una offerta di servizi 
non adatta alla comunità delle imprese e al sistema produttivo preso in esame. Su questo si avrà modo di 
tornare in sede di conclusioni. 

 
Il Self-assessment è un questionario auto-somministrato, compilato on-line, e composto da 35 

domande. Le domande sono state suddivise in otto sezioni, indicate di seguito: 1. Anagrafica; 2. 
Contabilità, Finanza e Processi Decisionali; 3. Clienti e Mercati; 4. Tecnologie; 5. Risorse Umane; 6. 
Acquisti; 7. Logistica; 8. Realizzazione del prodotto/erogazione del servizio.  La sezione anagrafica, oltre 
agli aspetti consueti, contiene domande relative a eventuali certificazioni dell’impresa e all’utilizzo degli 
incentivi previsti dal Piano Nazionale 4.0. Per ciascuna delle funzioni aziendali si sono studiati i livelli di 
diffusione della digitalizzazione e ricondotti a una scala di punteggio che varia su cinque livelli (0-4). A 
differenza di altri schemi di valutazione esistenti, l’approccio qui proposto ambisce a fornire una prima 
fotografia della situazione dell’impresa in rapporto ai processi digitali. Si cerca di rilevare non tanto la 
volontà dell’imprenditore di avviare un percorso di modernizzazione, ma piuttosto se l’impresa è pronta a 
farlo, indicando quali sono le aree su cui concentrare gli sforzi e quelle che, date le dimensioni 
dell’impresa e le risorse a disposizione, possono essere escluse dal processo di digitalizzazione.4  

 
Il modello di riferimento per il Self assessment digitale è costruito a partire da due contributi teorici: i 

livelli di maturità così come identificati nello studio Acatech, e i livelli indicati nello standard DIN SPEC 
91345:2016.  Di seguito se ne espongono le principali caratteristiche. 

                                                      
 
3  G. Fantoni, G. Cervelli, S. Pira, L. Trivelli, C. Mocenni, R. Zingone, T. Pucci, Ecosistemi 4.0: impresa, società, capitale umano, 

Quaderni della Fondazione G. Brodolini n. 60. Si vedano in particolare le pagine 139-164. 
4  Al termine della compilazione del questionario ciascuna delle imprese riceve un report di sintesi sul suo stato di maturità/ 

adeguatezza digitale. 
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possa essere realizzato senza strappi e metabolizzato in breve periodo. Sul calcolo finale della 
maturità digitale la certificazione ISO 9001 per il sistema di Gestione della Qualità e UNI CEI 
ISO/IEC 27001 per i sistemi di Gestione per la Sicurezza delle informazioni hanno un peso 
maggiore rispetto alle altre certificazioni in quanto queste se possedute facilitano la digitalizzazione 
dell’impresa. La certificazione ISO 9001 ha un peso anche sul singolo punteggio della domanda 
relativa all’attività inerente alla gestione della qualità;  

 Incentivi: nel momento in cui un’impresa usufruisce di uno degli incentivi presenti nel Piano 
Nazionale Impresa 4.0 indica che l’impresa si sta muovendo verso un paradigma 4.0. Per questo 
motivo il livello di maturità digitale dipende dagli incentivi di cui l’impresa si avvale; 

 Tecnologie abilitanti (KET): le tecnologie adottate da un’impresa incidono sul livello di maturità 
digitale dell’impresa stessa, perché ciò è indice del fatto che l’impresa sta facendo dei passi verso 
la digitalizzazione. Il peso delle risposte relative alle tecnologie è maggiore rispetto ai pesi relativi 
alle certificazioni e agli Incentivi in quanto se l’impresa adotta una tecnologia ha già compiuto un 
passo verso la digitalizzazione.  Al contrario gli incentivi per loro natura sono riferiti ad investimenti 
per promuovere una possibile digitalizzazione. che non è già necessariamente avvenuta. 

Va reso esplicito che il peso attribuito a queste variabili modifica e rende più “fine” il valore ottenuto 
dalla analisi delle funzioni aziendali, ma non ne ribalta il risultato. 

 
L’ultimo elemento che va reso esplicito per permettere al lettore una piena valutazione dei risultati è il 

modo in cui sono state accorpate le diverse attività dell’impresa. Uno strumento classico che l’economista 
aziendale utilizza per la analisi delle funzioni di impresa è la catena del valore, introdotta da Michael 
Porter nel 1985. La catena del valore permette di descrivere in modo semplice un’organizzazione 
complessa quale è l’impresa scomponendola in un insieme di processi. 8  Nella costruzione del modello di 
valutazione, al fine di rappresentare nel modo più corretto le specificità delle imprese e analizzarne i 
percorsi di trasformazione digitale, il modello della catena del valore è stato esteso e adattato. Di seguito 
sono descritte le variazioni più rilevanti: 

 Attività direzionali: all’interno di questa categoria sono state inserite parte delle attività 
infrastrutturali ed in particolare quelle proprie della direzione che hanno una funzione strategica e 
amministrativa. In particolare, questa categoria include le attività di pianificazione, direzione 
generale, organizzazione, contabilità e finanza; 

 Logistica in ingresso e logistica in uscita: sebbene dal punto di vista concettuale la separazione 
tra logistica in ingresso e logistica in uscita trovi ampie motivazioni, dal punto di vista delle 
tecnologie necessarie ad eseguire queste attività la distinzione non è così marcata. Una differenza 
evidente si può trovare invece all’interno di ognuna di esse andando ad analizzare le tecnologie 
utilizzate nella logistica interna (es. sistemi di movimentazione, magazzini automatici, sistemi di 
comunicazione delle informazioni, di codifica) e quelle utilizzate nella logistica esterna (es. vettori 
per il trasporto dei materiali, sistemi di comunicazione, co-progettazione). Per questo motivo il 
modello non seguirà pedissequamente l’approccio di Porter suddividendolo la logistica in “logistica 
in ingresso” e “logistica in uscita” ma piuttosto indagherà le tecnologie e i modelli gestionali usati 
nella “logistica interna” e nella “logistica esterna/rapporti lungo la catena di fornitura/subfornitura;  

 Attività infrastrutturali: al netto delle attività scorporate all’interno della categoria “attività 
direzionali”, rientrano nelle attività infrastrutturali i servizi informatici che, in ottica di 
digitalizzazione, saranno uno degli oggetti di analisi più approfonditi e chiamati in causa anche 
durante l’analisi di altre funzioni aziendali. Occorre comunque sottolineare come le micro e le 
piccole imprese abbiano raramente un reparto IT interno ma spesso si appoggiano a consulenti o 
piccole imprese che forniscono servizi di informatica di base, fanno da sistemisti, gestiscono 
macchine e server, supportano l’impresa nella customizzazione di applicativi gestionali, ecc. 
Un’ulteriore serie di attività infrastrutturali sono quelle presidiate dal reparto qualità, che nel caso 
del presente questionario abbiamo preferito collocare all’interno delle attività operative come di 
seguito; 

 Attività Operative: data la numerosità e la diversità delle attività incluse nelle attività operative, e 
data anche l’importanza di questo processo in ottica di Industria 4.0, è stato deciso di dividere 

                                                      
 
8  Come è noto, Porter distingue tra processi primari e processi di supporto (o secondari). I processi primari sono quelli coinvolti 

direttamente nella creazione dell’output dell’azienda (prodotti e/o servizi), e più precisamente: logistica in ingresso, attività operative, 
logistica in uscita, marketing e vendite, assistenza al cliente e servizi post-vendita.  I processi secondari sono invece quelli 
necessari per il corretto funzionamento dell’organizzazione, ma che non intervengono direttamente nella generazione dell’output: 
approvvigionamenti, gestione delle risorse umane, sviluppo delle tecnologie, attività infrastrutturali.  Cfr. Porter, M. E. (2001). The 
value chain and competitive advantage.Understanding Business Processes, pp. 50-66. 
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che tendono a coincidere. Nonostante riguardi esclusivamente le Best in Class, per alcuni settori i 
punteggi di digitalizzazione rimangono comunque relativamente bassi. Ne sono un esempio i seguenti 
settori: I - Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione, K - Attività finanziarie e assicurative, L - Attività 
Immobiliari e R - Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento. 

3.2.6. La consapevolezza digitale delle imprese 

Nella ricerca si è prestata una grande attenzione alla adozione da parte delle imprese delle così dette 
Key Enabling Technologies (KET), alle tecnologie abilitanti connesse alla di automazione/digitalizzazione 
dei processi e alle attività di formazione ad esse associate. In particolare viene fornita una definizione di 
“consapevolezza digitale” e si individua un suo possibile (duplice) metro di misura (gli indici di formazione 
tecnologica e di cattiva allocazione).  

Tab. 3.2.5. Matching tra corsi di formazione e tecnologie abilitanti (KET). 

Area tecnologica 
Formazione 

richiesta 
 Specifica KET 

Tecnologie hardware (es. robotica, automazione industriale, manifattura 
additiva, realtà aumentata e realtà virtuale, Tecnologie per l’in-store 
customer experience) 

 

Tecnologie 
Hardware 

 Cobot (4.0) 

  Stampa 3D (4.0) 
  

  Augmented Reality 
(4.0) 

  
Tecnologie 
Customer 
Experience (4.0) 

Tecnologie software (Simulazione, System Integrator applicata 
all’automazione dei processi, Sistemi informativi e gestionali, Cloud, 
Cybersicurezza e business continuity, Sistemi di e-commerce e/o e-trade, 
Sistemi di pagamento e/o via Internet) 

 

Tecnologie Software 

 Simulation (4.0) 

  Cloud (4.0) 

  Cybersecurity (4.0) 

  ERP (3.0) 

  Sistemi Informativi 
Fabbrica (4.0) 

  
Altri Sistemi 
Informativi Fabbrica 
(4.0) 

  
System Integrator e 
Automazione 
Processi(4.0) 

Gestione ed analisi dei dati (Sistemi EDI, electronic data interchange, Big 
data e Analytics)  

 

Analisi Dati 
  

 Big Data Analytics 
(4.0) 

  e-Commerce (3.0) 

  Pagamenti Mobile 
Internet (3.0) 

  Sistemi EDI (3.0) 

Integrazione orizzontale/verticale (Industrial Internet, Internet of Things e/o 
Internet of Machines, RFID, barcode, sistemi di tracing & tracking, 
Geolocalizzazione indoor e outdoor) 

 

Integrazione 

 IOT (4.0) 

 Geolocalizzazione 

 RFID (3.0) 

NB: Nell’ultima colonna tra le parentesi è indicato il paradigma abilitante (3.0 oppure 4.0) per ciascuna tecnologia.  
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vallo temporale, mentre sull’asse delle ordinate è indicato il numero di brevetti normalizzato. La 
normalizzazione è effettuata sottraendo al numero di brevetti per un dato anno il valore minimo di brevetti 
identificati per una data tecnologia e dividendo poi per il suo valore massimo.  

Dalla figura è possibile osservare che vi sono tecnologie con un marcato trend decrescente (quali e-
commerce, sistemi ERP, Pagamenti Mobile Internet e Sistemi EDI). È possibile ipotizzare quindi che le 
competenze strettamente a queste tecnologie siano nel futuro meno richieste. Si tratta, come si può 
osservare di tecnologie abilitanti del paradigma 3.0. Al contrario, si evidenziano altre tecnologie con un 
trend marcatamente crescente. Sono un esempio di queste ultime Augmented Reality, Big Data 
Analytics, Cloud, Cobot, Cybersecurity, Internet of Things e Stampante 3D. Specularmente al caso 
precedente, è possibile ipotizzare che le competenze legate a queste ultime tecnologie siano 
competenze emergenti, in crescente richiesta da parte delle imprese in un prevedibile futuro.  

3.2.7. Sintesi e conclusioni 

Prima di proporre una sintesi dei principali risultati ottenuti e commentarli, sono necessarie due 
considerazioni. La prima è relativa alla scala territoriale. 

 
Nelle pagine precedenti l’unità di analisi territoriale considerata fa riferimento all’intero territorio 

regionale. Pur senza aver affrontato tale tema in sede di conclusioni va detto che la variabilità del Digital 
Maturity Assessment per provincia è bassa. Il grado di maturità digitale varia da un minimo di 1.90 a un 
massimo di 2.3. Tra le imprese che hanno compilato il questionario digitale, la provincia di Rimini è la 
provincia meno digitalizzata e le province dell’Emilia centrale presentano il più alto livello di maturità 
digitale. In quest’ambito la specializzazione /diversificazione produttiva dei territori ha certamente un 
ruolo. 

 
La seconda considerazione vuole essere una nota di avvertenza che ha a che fare con il modello 

adottato. Come tutti i modelli di questa natura, in modo esplicito o implicito, viene proposto un benchmark 
verso il quale orientare i comportamenti delle imprese.  Anche il modello di Self assessment discusso in 
queste pagine ne contiene uno. L’impresa che, nella scala a 5 livelli utilizzata, ottiene il punteggio più alto 
è un’impresa che, per tutte le aree funzionali, conosce le migliori tecnologie, le adotta; fa colloquiare tutti 
con tutti, connette il connettibile, usa i dati (magari big) per fare previsioni. Per soprammercato ha 
certificazioni (meglio se più di una), e adotta una qualche tecnologia abilitante.  In questo senso il Self 
assessment, nel fornire una foto fedele dell’impresa e della sua conoscenza delle tecnologie e delle 
modalità organizzative 4.0 fornisce misura la distanza rispetto ad un archetipo ideale. È difficile pensare 
che una popolazione di imprese, composta in stragrande maggioranza da imprese piccole e piccolissime 
che si rivolgono a un mercato di nicchia, molto spesso locale, si conformi pienamente a tale archetipo.  
Anche se il modello adottato, saggiamente, impone asticelle molto più basse e molto più attente ai 
processi organizzativi rispetto alla tecnologia “dura” della gran parte dei modelli in circolazione. A questo 
l’interpretazione dei dati deve essere attenta. A tutti i soggetti coinvolti (dagli amministratori pubblici ai 
digital hub, dalle associazioni di impresa, ai consulenti e agli enti di formazione) è richiesta oggi la stessa 
sapienza e capacità di misura che si ebbe (e si ha) nell’orientare le imprese verso la certificazione dei 
processi. Il Self assessment, in altre parole, fornisce una misura della distanza da un archetipo teorico a 
cui tendere. In questo senso aver ottenuto, per la gran parte dei settori valori prossimi a 2, non va letto in 
modo negativo. La digitalizzazione e l’introduzione di tecnologie 4.0 sono un processo avviato, in un 
tempo comparativamente breve e con la consapevolezza che la strada da fare è ancora lunga.  

A partire dalla chiave di lettura proposta va interpretato il livello di maturità/adeguatezza digitale di cui 
si è detto e vanno lette le differenze tra le imprese e tra i mercati. Con questi occhiali l’indagine mostra 
che la digitalizzazione è un processo avviato che riguarda trasversalmente tutte le dimensioni di impresa 
e pressoché tutti i settori di attività economica. In particolare, le imprese che risultano avere un maggior 
grado di maturità/adeguatezza digitale non tendono a concentrarsi nelle attività più vicine all’ICT e non 
tendono a concentrarsi nella sola manifattura. Tra tutti emerge, comprensibilmente, il settore con codice 
ATECO J (Servizi di Informazione e comunicazione) e, in particolare, le imprese che operano nel settore 
Produzione di software, consulenza informatica e attività connesse, ma appunto, come mostra la analisi 
delle Best in class, non sono le uniche con un buon grado di maturità digitale.  

A parità di dimensione, le imprese pluri-localizzate non hanno un grado di maturità digitale superiore 
rispetto a quello delle imprese mono-localizzate e autoctone.  In particolare le multinazionali (a controllo 
italiano e estero), che sono una componente importante delle imprese pluri-localizzate, si attestano su 
soglie dimensionali medio grandi e, dal punto di vista digitale, sono un insieme eterogeneo. 
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Indicazioni importanti emergono anche in relazione ai diversi mercati. Le imprese che operano in un 
mercato B2B hanno un livello di maturità digitale più alto rispetto alle imprese che operano in un mercato 
B2C. Questo dato dipende certamente da una molteplicità di fattori. Conta il processo di selezione feroce 
delle imprese di subfornitura che ha avuto luogo durante la crisi, ma e spesso contestualmente, segna 
l’innesco anche di un processo in atto di adeguamento/razionalizzazione tecnologica delle reti locali di 
fornitura. Reti che, spesso a partire dalla manifattura si estendono in misura crescente al settore dei 
servizi.  Le economie di agglomerazione, i fenomeni di contagio informativo tra le imprese, in una parola, 
la vocazione distrettuale di parte importante della struttura produttiva non vengono smentiti. I risultati 
relativi alle aree funzionali, in accordo con quanto mostrato da altre indagini, più specificamente 
disegnate per misurare la performance e la di capacità competitiva delle imprese, vanno nella medesima 
direzione. La analisi delle aree funzionali, infatti, fa emergere una componente consistente di imprese, ─ 
circa il 5% senza considerare le Best in Class ─ con un numero di addetti compreso tra 10 e 49, capaci di 
curare la digitalizzazione in tutte le aree funzionali. Per queste imprese, come si è detto, una elevata 
capacità di sfruttare e organizzare al meglio le proprie risorse è una necessità. Ed è significativo che la 
gran parte delle imprese (soprattutto manifatturiere) che hanno un buon grado di maturità digitale abbiano 
un punto di forza comune nell’area Acquisti. Quindi, ancora una volta, in ambiti che riguardano 
l’organizzazione delle relazioni tra le imprese. 

A livello delle singole funzioni aziendali l’area che appare meno strutturata e meno soggetta alla 
digitalizzazione è quella connessa alla gestione delle risorse umane. È facile presumere che questo dato 
sia connesso ai modelli di gestionali poco proceduralizzati tipici delle piccole dimensioni e della proprietà 
familiare.  

L’indagine ha consentito di far emergere una componente di imprese di eccellenza ─ pari a circa il 5% 
di tutte le imprese intervistate ─ con livelli di digitalizzazione molto alti ed estesi a tutte le funzioni di 
impresa. Non abbiamo, ad oggi, termini di confronto e non siamo in grado di dire se questo sia un valore 
alto o basso rispetto ad altre regioni sviluppate.  In una struttura produttiva che, in tutti i settori, 
nell’industria e nei servizi, è divenuta più gerarchica rispetto a alcuni decenni orsono, queste imprese 
vengono ad assumere un ruolo di traino fondamentale. E che va valorizzato con azioni consapevoli di 
politica industriale. La scelta della Regione di creare organismi misti pubblico-privati, ─ i Clust_ER ─ 
partecipati dalle università e volti a includere le imprese di eccellenza con il compito specifico di 
disegnare percorsi di sviluppo (inclusi percorsi di formazione) ci appare lungimirante. 

Una ulteriore considerazione riguarda la adozione delle tecnologie abilitanti. Nell’indagine si è prestata 
una grande attenzione alla introduzione delle tecnologie abilitanti e ai processi formativi connessi in atto 
dalle imprese. Emerge un quadro a luci e ombre: la introduzione di nuove tecnologie ha innescato una 
domanda di formazione da parte delle imprese. Ma non sempre emerge un quadro che si è definito di 
consapevolezza digitale. Non sempre cioè vi è congruenza tra l’investimento in formazione e 
l’investimento in tecnologie. Questo risultato va letto con grande cautela. È possibile, infatti, che talora le 
imprese già dispongano delle competenze interne oppure che vi siano imprese che anticipano la 
trasformazione: scelgano cioè di investire sulla formazione dei lavoratori prima di introdurre 
effettivamente le specifiche tecnologie. La formazione, in altre parole, anticipa una successiva adozione 
di tecnologie abilitanti. Più in generale, il lettore è invitato a non interpretare i risultati derivanti dalla 
analisi della consapevolezza digitale in modo meccanico. In particolare, gli indici elaborati ed esposti 
rappresentano uno strumento per agevolare la lettura dei dati e meglio comprendere le tendenze in atto, 
ma non devono sostituire le conoscenze degli esperti. 

Nel complesso emerge un quadro assai variegato e in evoluzione e nel quale vi è un ampio spazio per 
un ruolo di indirizzo da parte di soggetti collettivi, una amministrazione lungimirante e imprese di 
eccellenza che con questo compito vogliano cimentarsi. 

3.2.8. Appendice 

3.2.8.1. Appendice 1 - Le imprese intervistate 
Di seguito si riportano le principali informazioni disponibili sull’insieme delle imprese che hanno 

compilato il Self assessment 4.0. Le imprese che hanno risposto al questionario sono 1.632. Di queste, la 
gran parte sono piccole e piccolissime. Più della metà ha meno di 10 addetti e più del 90% ha un numero 
di addetti compreso tra 0 e 50. 

Per le modalità con le quali è stata eseguita l’indagine il campione non può considerarsi casuale. In 
molti casi, numerosità in rapporto alla popolazione delle imprese è buona (figura 2a). 

La figura 3a mostra la ripartizione delle imprese per settore di attività economia. La manifattura, 
considerata nel suo insieme, è il settore con un maggior numero di imprese. 
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3.2.8.2. Appendice 2 - Il calcolo della consapevolezza digitale 

Di seguito viene presentata la metodologia utilizzata per calcolare l’indice di formazione tecnologica e 
l’indice di cattiva allocazione.  

L’indice di formazione tecnologica (IFT) dell’osservazione i-th è calcolato con la seguente formula:  

 
dove n è il numero di tecnologie adottate dall’osservazione i-th. j è un indice relativo alle varie 

tecnologie che l’impresa adotta, quindi può essere compreso al massimo nel seguente insieme j = 
{Cobot; Stampa3D; Augmented Reality; Tecnologie Customer Experience; Simulation; Cloud; 

Cybersecurity; ERP; Sistemi Informativi Fabbrica; Altri Sistemi Informativi Fabbrica; System Integrator 

Automazione Processi; Big Data Analytics; e-Commerce; Pagamenti Mobile Internet; sistemi EDI; IOT; 

Geolocalizzazione; RFID}. Mentre xij è una variabile binaria che assume 1 se l’osservazione i è formata 
sul corso di formazione collegata alla tecnologia j e 0 altrimenti. L’indice di formazione tecnologica (IFT) 
può variare in un range compreso tra 0 ad 1. Nel momento in cui l’IFT di un’impresa è uguale ad 1 vuol 
dire che per ogni tecnologia adottata, l’impresa ha seguito i corsi relativi e quindi il suo livello di 
consapevolezza digitale è alto. Invece se l’IFT di un’impresa è uguale a d 0 vuol dire che per tutte le 
tecnologie adottate, l’impresa non ha seguito neanche un corso relativo e quindi il suo livello di 
consapevolezza digitale è basso. 

Se l’impresa non adotta alcuna tecnologia abilitante l’indice di formazione tecnologica non è stato 
considerato. 

L’indice di cattiva allocazione (ICA) della osservazione i-th, è calcolato come: 

 
dove m è il numero di corsi di formazione sulla quale l’osservazione i-th è formata; h è un indice 

relativo ai vari corsi sulla quale l’impresa è formata, quindi esso può essere compreso al massimo nel 
seguente insieme h = {Tecnologie Hardware; Tecnologie Software; Analisi Dati, Integrazione}. Mentre yih 
è una variabile binaria che assume 1 se l’osservazione i segue il corso h anche se non ha tecnologie 
abilitanti collegate a h e ha almeno una tecnologia collegata ad altri corsi diversi da h su cui però non è 
formata; 0 altrimenti. 

L’indice di cattiva allocazione può variare in un range compreso tra 0 e 1. Se l’ICA di un’impresa è 
uguale ad 1 significa che, per ogni corso su cui l’impresa è formata, non adotta alcuna tecnologia 
collegata al corso, ma adotta tecnologie per le quali non è formata. In linea di massima, e con le 
qualificazioni di cui si è detto nel testo, ciò implica che l’impresa alloca male le risorse in formazione. 
Invece se l’ICA di un’impresa è uguale a 0 questo significa che per tutti i corsi sulla quale l’impresa è 
formata sono presenti internamente delle tecnologie collegate ai corsi. 

La distribuzione di frequenza relativa dell’indice di allocazione delle risorse di formazione ICA è 
mostrata nella figura 7a. È possibile osservare dalla figura che un numero molto alto di imprese ha una 
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Fig. A.3.2.6. Distribuzione di frequenza dell’indice di formazione tecnologica (IFT) 

 



bassa 
1. Alla 

 

3.2.8.3
 
Con

irritare 
descriz
paradig

 
Aug
Le te

di inter
elemen
di visio
percep

 
Big 
Le t

estrarre
facilitar
basate
statistic

 
Clou
Il ter

deman
servizi 
queste
confini 
esemp

 
Cob
Il co

interag
renden

 

Fig. A.3.

consapevole
formazione 

3. Append

 l’intento di 
troppo i tec

zione delle s
gma digitale.

gmented Rea
ecnologie di 
ragire con il 
nti che “aum
one, di ascol
pita. Un esem

Data Analyt
tecnologie d
e informazio
re e rendere

e sui dati. Fa
che. 

ud 
rmine Cloud 

nd (accesso a
offerti in cl

e tecnologie 
aziendali. C

pio di tecnolo

bot 
obot, termine
gire con l’uo
ndone i comp

2.7. Distribuzion

3.2. La m

Un

ezza digitale.
non è assoc

dice 3 - Le te

aiutare il let
cnologi per l
singole Key 
.  

ality 
Augmented

mondo fisico
mentano” la re

lto e di man
mpio di Augm

tics 
di Big Data 
oni nascoste 
e più efficace
anno parte 

d indica un m
al servizio so
loud sono le
le imprese p
Ciò consent
gie cloud so

e che ha orig
omo. Sono s
piti potenzialm

ne di frequenza

maturità digitale 

nioncamere Em

. Infatti la mo
iata la acquis

ecnologie abi

ttore ad una
l’eccesso di 
Enabling Te

d Reality cons
o arricchendo
ealtà posson
ipolazione a

mented reality

Analytics co
e costruire m
e il processo
di queste te

modo di erog
oltanto su ric
egati alla arc
possono cond
te una magg
no DaaS (Da

gine da colla
sistemi altam
mente meno

a assoluta dell’in

delle imprese i
 

 
milia-Romagna -

oda della dist
sizione della

ilitanti 

a migliore co
semplificazi

Technologies 

sentono a u
o le vie sens
no essere ut
ggiungendo 
y sono occhi

onsentono la
modelli predi
o decisionale
ecnologie l’A

gazione di se
chiesta del c
chiviazione, 
dividere real
giore integra
ata as a Serv

aborative rob
mente comp

o gravosi.  

ndice di cattiva a

in Emilia-Romag

Regione Emilia

tribuzione si 
a tecnologia. 

omprensione 
ione), in que
(KET) – Te

n operatore 
soriali di info
tilizzati attrav
informazion
ali a proiezio

a raccolta, l
ttivi della rea
e, consenten

Artificial Intell

ervizi offerti d
liente), attrav
elaborazion

l time i propr
azione tra t
vice) e SaaS

bot (robot co
plessi che p

allocazione (ICA

gna: Primi risulta

a-Romagna 

ha in corrisp
 

dei risultati 
esta append
ecnologie Ab

(ad esempio
rmazioni pro
verso un disp
i multimedia

one sulla reti

’elaborazion
altà. Questi s
ndo ai mana
ligence, Mac

da un fornito
verso la rete
e e trasmiss
ri dati sia all
utti i proces

S (Software a

ollaborativi), 
possono lavo

A) 

tati 

pondenza de

(e nella spe
dice si fornis
bilitanti Chia

o al tecnico d
ovenienti dai 
positivo mob

ali alla realtà
na, tablet e a

ne e l’analis
sistemi hann
ager di prend
chine learnin

ore ad un cli
e Internet. Ge
sione dei da
l’interno sia 
ssi interni e
as a Service)

è un robot p
orare a fian

16

el valore ICA 

eranza di no
sce una brev
ave del nuov

di un’impresa
computer. G

bile, dispositi
normalmen

auricolari. 

i dei dati pe
o il compito 
dere decisio
ng e tecnich

ente finale o
eneralmente
ati. Attravers
all’esterno d
d esterni. U
. 

progettato pe
co dell’uom

 

65

= 

on 
ve 
vo 

a) 
Gli 
ivi 
te 

er 
di 

oni 
he 

on 
, i 
so 
ei 

Un 

er 
o, 



Rapporto 2019  sull'economia regionale 
 

 
Unioncamere Emilia-Romagna - Regione Emilia-Romagna 

166

Cybersecurity 
La cybersecurity è una tecnologia progettata per aumentare la sicurezza informatica e proteggere i 

database dell’impresa da eventuali attacchi informatici. Con la maggiore connettività e l'uso dei protocolli 
di comunicazione standard, la protezione dei sistemi industriali e delle linee di produzione dalle minacce 
informatiche diviene un elemento fondamentale. Tra le principali tecnologie che fanno parte di questa 
categoria ci sono le blockchain. 

 
e-Commerce 
Con il termine e-Commerce (commercio elettronico), sono indicate le tecnologie che consentono una 

transazione commerciale tra due o più soggetti su internet.  
 
ERP 
Gli ERP, dall’inglese Enterprise Resource Planning che letteralmente significa pianificazione delle 

risorse d'impresa, sono dei sistemi software per la gestione delle informazioni aziendali, in grado di 
integrare tutti i processi di business rilevanti di un'azienda. 

 
Geolocalizzazione 
I dispositivi di geolocalizzazione sono delle tecnologie che consento un oggetto di essere identificato in 

termini spaziali (o geografici), attraverso diverse tecniche. Le tecnologie di geolocalizzazione possono 
essere incorporate all’interno di telefoni cellulari, smartphone, computer o altri dispositivi.  

 
IoT (Internet of Things) 
L’IoT (Internet of Things) è un’evoluzione dell'uso della rete internet per collegare vari device tra loro: 

in questo modo ogni device si rende riconoscibile e acquisisce intelligenza grazie al fatto di poter 
scambiare dati con gli altri elementi e con il sistema in cui questi operano. 

 
Pagamenti Mobile Internet 
I Pagamenti Mobile Internet sono delle tecnologie di e-Commerce utilizzate durante la fase di 

pagamento della transazione, per il trasferimento di denaro tramite Internet.  
 
RFID (Radio-frequency identification) 
Gli RFID o Radio-frequency identification (in italiano identificazione a radiofrequenza è una 

tecnologia per l'identificazione e/o memorizzazione automatica di informazioni inerenti ad oggetti, animali 
o persone basata sulla capacità di memorizzazione di dati da parte di particolari etichette elettroniche, 
chiamate tag e sulla capacità di queste di rispondere all'interrogazione a distanza da parte di appositi 
apparati fissi o portatili, chiamati reader (o anche interrogatori). Questa identificazione avviene mediante 
radiofrequenza, grazie alla quale un reader è in grado di comunicare e/o aggiornare le informazioni 
contenute nei tag che sta interrogando. Nonostante il suo nome, un reader (ovvero un lettore) non è solo 
in grado di leggere, ma anche di scrivere informazioni. 

 
Simulation 
Le tecniche di Simulation consentono di riprodurre il mondo reale in modo virtuale per consentire agli 

operatori di simulare determinate operazioni su prodotti, macchine, sistemi o esseri umani. Un esempio di 
queste tecnologie sono i sistemi CAD (Computer-Aided Design) e CAM (Computer-Aided Manufacturing). 

 
Sistemi EDI 
I Sistemi EDI sono delle tecnologie di e-Commerce impiegate per l'interscambio di dati tra sistemi 

informativi, di due o più imprese differenti attraverso un canale dedicato ed in un formato definito in modo 
da non richiedere intervento umano.  

 
Stampante 3D 
La stampante 3D sono delle tecnologie che consentono la produzione di modelli utilizzando i sistemi 

CAD, mediante l’aggiunta di materiale strato per strato. Solitamente le stampanti 3D sono utilizzate 
durante la fase di progettazione e prototipazione, ma possono essere impiegati anche per produzioni di 
piccole unità. In fase di progettazione queste tecnologie consentono un enorme risparmio in termini di 
tempo e di costo. Inoltre, sono in grado di costruire prodotti dalla forma complessa (oggi molto utilizzati 
nel settore biomedicale) e dal peso leggero. 
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tecnologie ma non ha acquisito le competenze necessarie e il numero di imprese che invece sono state 
formate sui temi collegati alla sicurezza digitale, stratificando il risultato per dimensioni aziendali.  In tutte 
le classi di dimensione le imprese che adottano con consapevolezza le tecnologie relative alla sicurezza 
digitale sono un numero molto contenuto.  
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